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Ormai è ris- 
sa verbale 
‘all’interno della Dc 
per il controllo e la 
gestione della Rai. 


ROMA — Il «caso Ustica» ha 
Vissuto un’altra pesante 
giornata per le istituzioni. «In 


La sinistra demitia- 
na giunge perfino a 
chiedere la testa del 
direttore del «Popo- 
lo», Fontana, a cau- 
sa di un commento 
sulla Rai. E’ un fatto 
| senza precedenti e 
‘l'iniziativa è stata di 
Sanza, fedelissimo di 
De Mita. Immediata 
la replica che accusa 
l’accusatore di «non 
saper leggere». 


Uno Stato di diritto può acca- 
dere che 81 cittadini venga- 
no uccisi, ma non può acca- 
dere che non si sappia come, 
per quali negligenze e per 
quali responsabilità»: è lo 
stesso Capo dello. Stato, 
Francesco Cossiga, che ha 
così sollecitato a scoprire la 
verità nel ricevere i familiari 
delle vittime che si sono co- 
stituite in comitato. 

Quasi nello stesso momento 
Rino Formica, ministro dei 
Trasporti all’epoca della tra- 
gedia di Ustica (27 giugno 
1980) indicava alla commis- 
sione stragi, di fronte alla 
quale ha deposto, che le in- 
dagini andrebbero mosse 
verso i servizi segreti inqui- 
nati, verso la presidenza del 
Consiglio che aveva il com- 
pito di controllare gli agenti, 


nonché verso i vertici milita- 


ROMA — Il ministro per il Mezzogiorno Remo Gaspari compari 
rà davanti al giudice ordinario perlo scandalo delle parrocchie 
finanziate con i fondi della Protezione civile. La Camera ha infatti 
votato l'autorizzazione a procedere nei confronti del ministro 
democristiano e degli altri coinvolti nella vicenda, l'ex presiden- 
te della giunta lombarda Bruno Tabacci, il senatore Giovanni 
Azzaretti, insieme a due funzionari della Regione Lombardia, 
Giuseppe Ravazzoli e Amedeo Lina. 
Le numerose assenze nella maggioranza al momento:del voto e 
i «tradimenti» dei franchi tiratori nello scrutinio segreto hanno 
portato a questo voto a sorpresa. La giunta per le autorizzazioni 
a procedere aveva infatti chiesto il proscioglimento di Gaspari. 
E' la prima volta che viene applicata la nuova legge perla messa 
in stato di accusa dei ministri (i fatti nei quali Gaspari è coinvolto 
— lo scandalo dell'Oltrepò pavese — risalgono a quando era 
titolare della Protezione civile) dopo l'abolizione; grazie al refe- 
rendum di novembre '87, della vecchia Inquirente. In base a que: 
‘sta nuova disciplina, perché il ministro fosse prosciolto, sarebbe 
Stata indispensabile la maggioranza assoluta dell'assemblea di 
Montecitorio (la metà più uno dei voti, 316). 
Così Gaspari, pur avendo avuto più voti favorevoli al prosciogli- 
mento (236) che contrari (221) si è visto ugualmente concedere 
l'autorizzazione a procedere, tra gli applausi delle opposizioni di 
|| sinistra. | repubblicani avevano lasciato libertà di voto ai propri 
| deputati, sulla base del loro libero convincimento, mentre, alme- 


La boy di 
O NA SA O DO 


mento gli altri quattro partiti della maggioranza. 
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ve 
Oggi vi consigliamo di fare quat- 
tro passi in più per assaggiare un 
eccellente espresso illycaffè 
presso il BAR UNITA in Largo 
Pitteri 1, a Trieste ......... illycaffè, 
per i Maestri dell’Espresso. 


CBC del Triosto 


| no sulla carta, hanno annunciato un voto contrario al prosciogli-. 


Dopo una riunione con Cgil-Cisl-Ull, l'in 


ri, Formica si è anche sbilan- 
ciato in quella che ha poi de- 
finito una «riflessione» per 
sostenere che dopo nove an- 
ni le indagini sono tanto im- 
probabili in quanto si è'avuto 
tutto il tempo di sopprimere 
prove e forse persino uomi- 
ni. 

L'Aeronautica militare ha in- 
tanto ammesso che il Mig li- 
bico precipitato in Calabria 
alla data del 18 luglio del 
1980 e la cui vicenda per 
un'incertezza di date conti- 
nua adintrecciarsi con latra- 
gedia del DC-9, non fu avvi- 
stato dai radar sebbene fos- 
se in atto un grossa esercita- 
zione aero - navale. In verità 
il radar di Otranto «afferrò» 
una debole traccia che poi fu 
cancellata inquanto non pro- 
bante. Il Mig volava a bassa 
quota e l’intercettazione ra- 
dar non fu possibile. 
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Scala mobile: accordo 


» . Nessuna disdetta - Prorogato il sistema della contingenza fino al ’90 


tesa con la soddisfazione di tutti 


ROMA — Con un tempismo perfetto, proprio mentre varcava 
la soglia di Palazzo Chigi per incontrare il presidente del 
Consiglio incaricato Ciriaco De Mita, il presidente della Con- 
findustria Sergio Pinifarina ha annunciato di aver raggiunto 
un accordo coni sindacati sulla scala mobile. 

| contenuti dell’intesa si risolvono in 20 righe, in cui si specifi- 
ca che la Confederazione degli industriali proroga per il 1990 
il sistema di scala mobile così come è stato sinora applicato; 
d’altra parte Confidustria e sindacati manifestano l’interesse 
a proseguire la trattativa sulle relazioni industriali e in que- 
sto contesto verrà attivato l'esame della tematica del costo 
del lavoro, della sua dinamica e della sua struttura «ivi com- 
presi gli effetti ‘delle decisioni di politica economica in mate- 


- ria fiscale e parafiscale, con l’obiettivo di favorire comporta- 


menti delle parti sociali coerenti con le esigenze di competiti- 
vità delle imprese, nel rispetto dell'autonomia contrattuale 


della categorie». 


| vertici di Confindustria e di Cgil, Cisl e Uil si sono incontrati 
ieri mattina prestissimo in casa di Pinifarina. Ma già dalla 
sera prima era stato fissato l'appuntamento. E la conclusione 
ha trovato l'appoggio soddisfatto di tutti, anche degli espo- 
nenti di governo (De Michelis e Formica, per esempio) che 
nei giorni scorsi erano intervenuti in favore di un ripensa- 


mento della Confidustria. 


Ha spiegato Pinifarina: «Con l'accordo della scala mobile ab- 
biamo centrato in pieno il nostro obiettivo di porre di fronte 
alle forze politiche l'importanza del costo del lavoro che nello 
scorso:anno è stato più del doppio rispetto a quello delle altre 


nazioni industrializzate». 


DOVRA’ COMPARIRE DAVANTI AL GIUDICE ORDINARIO 
Gaspari, autorizzazione a procedere 
per lo scandalo dell’Oltrepò pavese 
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POLO 


FIRMATO 
Il contratto 
parastatali 


ROMA — E! stato firmato 
il contratto di lavoro per i 
parastatali, con un au- 
mento medio mensile di 
314.000 lire: 30.000 da lu- 
glio al dicembre ‘88; 
35.000 dal gennaio al set- 
tembre '89; 115.000 tra 
l'ottobre '89 e il giugno 
‘90; 106.000 dal luglio '90. 
Totale 286.000 lire. Altre 
28.000 lire saranno con- 
cesse azienda per azien- 
da in caso di raggiungi- 
mento degli obiettivi pre- 
visti. E subito i sindacati 
pensano agli altri contratti 
scaduti (Sanità, Poste, 
Universita, Ricerca, 
Aziende autonome, Enti 
locali). 
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«DRAMMA INCONCEPIBILE IN UNO STATO DI DIRITTO» 


Caso Ustica, Cossiga ordina 
di fare luce sulla tragedia 


Bnl-Ina-Inps 
PAGINA 

Sarà un istituto di credi- 

to (il più grande in Ita- 
lia) controllato per circa il 51 per 
cento dal Tesoro e per una quota . 
Vicina al 40 per cento da Ina e 
Inps la «super Bnl» che nascerà, 
con ogni probabilità a settembre, 
dall’operazione avviata ieri per la 
creazione di un grande polo ban- 
cario, previdenziale e assicurati- 
vo italiano. Firmata una prima 
Intesa. 


Secchia a Roma 


ROMA — Peter Secchia (nella foto), il nuovo 
ambasciatore degli Stati Uniti in Italia, è giunto 
\jeri a Fiumicino proveniente da Washington con 

‘’fafamiglia. Secchia subentra a Maxwell Rabb' 
che ha retto la sede di via Veneto per ben 8 
anni. Facoltoso uomo d'affari del Michigan, 
Secchia è stato uno dei principali finanziatori 
della campagna presidenziale di Bush e vanta 
origini piemontesi. «Sono onorato di lavorare in 
Italia, tra gente amica — ha detto al suo arrivo 
—in un momento di importanti evoluzioni nella 
storia dell’Europa. Secchia presenterà le sue 
credenziali al Presidente della Repubblica 
Cossiga lunedì al Quirinale. 


LA PROPOSTA DEL PRESIDENTE AMERICANO 


Piano Marshall verso l’Est 


Un'idea che riaffiora dopo il drammatico appello fatto da Walesa 


WASHINGTON —. Riaffiora 
l’idea di un «piano Marshall» 
per l’Europa orientale. A 
questo schema, che consentì 
all'Europa occidentale di ri- 
sollevarsi dalle rovine della 
seconda guerra mondiale, si 
collega la proposta formula- 
ta ieri dal Presidente ameri- 
cano George Bush. A dieci 
giorni dal primo viaggio nel- 
l’Est europeo, Bush ha rive- 
lato la disponibilità degli Sta- 
ti Uniti ad aiutare il nuovo 
corso polacco. Una fonte del- 
la Casa Bianca accenna ad 
un pacchetto di «incentivi» 
destinati ad incoraggiare la 
ristrutturazione economica. 
Bush renderà pubblicamen- 
te noti i suoi propositi al ver- 
tice dei sette Paesi più indu- 
strializzati del mondo, che si 
terrà a Parigi il 14 luglio. Il 
Presidente americano li ha 
comunque già anticipati a 
giapponesi ed europei, in 
particolare al Presidente 
francese Mitterand, il quale 
gli ha riferito della recente 
visita nella capitale francese 


di Lech Walesa, il leader di 
Solidarnosc. Walesa ha af- 
fermato che la Polonia ha bi- 
sogno di dieci miliardi di dol- 
lari entro tre anni. Senza 
questo denaro la situazione 
diventerebbe «drammatica», 
potrebbero scoppiare vio- 
lenze e i duri del partito co- 
munista potrebbero approfit- 
tarne per annullare le con- 
quiste democratiche e reim- 
porre la repressione. Analo- 
go appello era stato portato 
alla Casa Bianca da Edward 
J. Moskal, presidente della 
potente associazione degli 
americani di origine polac- 
ca. La presidenza Usa ha ri- 
tenuto che sarebbe un errore 
concedere crediti per una 
così grossa somma in quan- 
to verrebbero dispersi in 
un'economia disastrata qua- 
le quella polacca, meglio un 
sistema di incentivi che per- 
metterebbe di raddrizzare la 
situazione. 
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ANZIONI ALLA CINA 
ite Bush-Congresso 
hino irritata dalle misure Cee 


i (er bocca del suo nuovo segretario Jiang Zemin - 
fa volontà di reprimere duramente i moti «controrivolu- 
zionari»), negli Stati Uniti è in corso un braccio di ferro 
tra presidenza e Congresso sulle sanzioni alla Cina. feri 

il segretario di Stato, James Baker, si è detto contrario 
‘sanzioni commerciali che ia camera. 


disap, 
ici Paesi della Cee nell’ulti- 
a dichiarazione adottata è stata 


arresti. Secondo calcoli ap- 
le notizie pubblicate da vari 
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ì punto. Bastano quelle 
‘esprimere lo «sdegno e 
pressione di piazza 
ioni, il governo 
per quelle che 


quelli effettuati in questo 
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LATINO 
Resuscita 
la lingua 
«morta» 
gia uccisa 
per viltà 


Commento di 
Lino Carpinteri 


Fare e disfare è tutto un lavo- 
rare. Ma a Roma, preferibil- 
mente, si comincia col disfa- 
re. Di qua e di là del Tevere. 
Ormai sono molti anni che a 
far le spese di questi impeti 
distruttivi è stato il latino, cui 
è toccata la sorte integrata 
dei cani în chiesa e delle pul- 
ci a scuola. 

Non tentiamo neppure di 
spiegarci che cosa abbia in- 
dotto il Vaticano a mettere al 
bando, in nome dell'ecume- 
nismo, la più ecumenica del- 
le lingue, facendo celebrare 
riti durante i quali echeggia- 
no tra le navate traduzioni 
della «Vulgata» che non sa- 
rebbero passate lisce in ter- 
za ginnasio. 

Sappiamo però benissimo 
che a decretare l'espulsione 
del latino dalle medie infe- 
riori della Repubblica fu un 
certo dissennato progressi- 
smo i cui profeti ravvisavano 
nella cultura umanistica 
un'arma delle classi privile- 
giate per opprimere e sfrut- 
tare il popolo. Di conseguen- 
za, invece di dar modo agli 
umili di reagire ai soprusi 
dei potenti facendo imparare 
il latino a tutti, si trovò giusto 
non insegnarlo più a nessu- 
no. 

Alle radici di questo geniale 
programma c'era forse la 
preoccupante consapevo- 
lezza che basta la morale 
d'una favoletta di Fedro per 
fornire a un bambino gli ar- 
gomenti per controbattere 
tesi più arzigogolate del 
marxismo-leninismo? L’ab- 
biamo sempre sospettato. In 
ogni modo, quei tempi e quel 
modo di ragionare sono su- 
perati da un bel pezzo e an- 
che gli ex sessantottini si 
compiacciono oggi di cita- 
zioni latine, magari sba- 
gliandone due su tre e pro- 
nunciando all'inglese voca- 
boli come «junior» che in 
bocca loro (nonché dei gior- 
nalisti radiotelevisivi) diven- 
ta regolarmente «giunior». 
D'accordo: sotto il fascismo 
avevamo fatto indigestione 
di latinità fasulla, a suon di 
corti, legioni, seniori e centu- 
rioni della milizia, ma non 
era una buona ragione per- 
ché la nostra democrazia 
umiliasse Virgilio e Cicero- 
ne, lasciando a un campione 
della «negritudine», come il 
saggio poeta Léopold Sen- 
gher il compito di coltivarne 
lo studio nel Senegal. 

Per fortuna, sotto il bel cielo 
d'Italia, oltre a fare e a disfa- 
re, qualche volta ci si dedica, 
magari tardivamente, al re- 
stauro di ciò che è stato man- 
dato in frantumi. Così — 
stando a quanto si è appreso 
in questi giorni — il latino 
cacciato dalla porta delle 
scuole medie, forse rientrerà 
dalle finestre delle elemen- 
tari. Un documento con le fir- 
me di deputati d'ogni parte 
politica — da. Alessandro 
Natta e Mario Capanna a Ge- 
rardo Bianco e Alfredo Bion- 
di — sollecita che l'insegna- 
mento del «rosa-rosae» ven- 
ga impartito non sappiamo 
se prima, dopo o contempo- 
raneamente a quello del- 
l'abe. 

L'idea non è da buttar via. 
Prima s'imparano certe co- 
se, meglio è. Raggiunta l'età 
delle oggi precocissime 
esperienze sessuali, i nostri 
adolescenti potranno aiutar- 
si con la lettura dell'«Ars 
amatoria» nell’originale. 

C'è solo una difficoltà: dopo 
troveremo i maestri e le 
maestre in grado di distin- 
guere un nominativo da un 
mappamondo. 


«Omogate» a Washington: vizietto targato Kgb? 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — La presi: 
denza Nixon fu inquinata dal 
Watergate. Quella Reagan 
dall'Irangate.. Ci sarà un 
Omogate per Bush? E’ poco 
probabile. Ma la sensazione 
è grande a Washington. Alla 
Casa Bianca si celava — si 
no a qualche settimana fa — 
un nido di omosessuali. E' 
stato smascherato dai servi- 
zi segreti e ora un grand juri 
esamina le implicazioni. Es- 
se sembrano riguardare più 
la passata che l'attuale am- 
ministraziohe. s 

Lo scandalo scuote una Was- 


hington che sembrava pigra- 
mente avviata verso la lunga 
pausa estiva. Il «nido» — ri- 
vela il «Washington Times» 
— era collocato fra i quadri 
inferiori dell'apparato ammi- 
nistrativo, ma la cosa non è 
meno. inquietante perché 
normalmente al «vizietto» si 
accompagnano — fanno sa- 
pere i servizi segreti — ri- 
schi di ricatto da parte di 
«potenze straniere». 

«Sappiamo da anni che il 
Kgb. sovietico. infiltra omo- 
sessuali in tutti i livelli ammi- 
nistrativi, civili e militari, allo 
scopo di compromettere e ri- 
cattare», dice il generale Da- 
niel Graham, ex direttore del 


Defense Intelligence Servi- 
ce, il controspionaggio mili- 
tare. 

Lo scandalo è stato reso. 
pubblico dal «Washington Ti- 
mes», il secondo più diffuso 
quotidiano della capitale. Il 
«Washington Times» è vicino 
ai repubblicani, così come il 
«Washington Post» è vicino 
ai democratici. Non sembra- 
no esserci dunque strumen- 
talizzazioni politiche. Il diret- 
tore del «Washington Times» 
Arnaud De Borchgfavn, un 
rigoroso conservatore, non 
ha alcun interesse a ‘creare 
grane al repubblicano Geor- 
ge Bush. 

La pubblicazione dell’inchie- 


sta, che ha impegnato un 
team di cronisti per alcune 
settimane, è piuttosto la con- 
ferma dell'alta qualità pro- 
fessionale e della deontolo- 
gia della stampa americana. 
E' stata affrettata quando si è 
temuto che un'«alta carica» 
insabbiasse tutto. 

Come già il «Washington 
Post» fece per il Watergate, il 
direttore del «Washington Ti- 
mes» ha dato luce verde. Ep- 
pure fra i denunciati c'è an- 
che un caporedattore del suo 
giornale. Lo scoop ha vinto 
ancora sulle considerazioni 
di parte e sui timori dello 
scandalo, 


Stando alle rivelazioni, un 
ring di prostituti omosessuali 
coinvolgeva fra i clienti fun- 
zionari federali, alla Casa 
Bianca e fuori, collaboratori 
di senatori e deputati, milita- 
ri, noti avvocati, lobbisti in vi- 
sta e dalle prestigiose ade- 
renze. Uno di costoro, certo 
Craig J. Spence, organizzò 
l’anno scorso una passeg- 
giata notturna nelle sale del- 
la Casa Bianca. Era il 3 lu- 
glio. Il presidente Reagan 
dormiva nell’ala occidenta- 
le. Spence, alcuni amici e i 
rispettivi «fidanzati» passa- 
vano di sala in sala ammi- 
rando dipinti e mobili anti- 
chi. 


Un altro cliente di riguardo 
era Charles K. Dutcher, ex 
condirettore dell'ufficio. del 
personale della Casa Bian- 
ca. Da lui dipendevano le as- 
sunzioni dei collaboratori 
d'ordine. Dalla fine dell’anno 
scorso lavora in proprio. 
«Non è vero che fossi un 
cliente assiduo. Una volta 
sola mi incontrai con un call- 
boy e solo per 35 minuti. Ero 
depresso e avevo bisogno di 
conforto. Ma in realta sono 
un bisessuale», questa la 
singolare giustificazione, in 
un'intervista al «Washington 
Times». 

| «call-boys» facevano capo 
a una centrale, che si camuf- 


fava da filiale di un'impresa 
di pompe funebri. Le ordina- 
zioni si riferivano a «funerali 
di prima, seconda, terza 
classe» a seconda del tipo di 
prestazioni desiderate. Ma 
c'era anche qualcuno che 
commissionava semplici 
«partecipazioni». 
Nell'agenda e nei libri conta- 
bili dell’organizzazione figu- 
ra circa un centinaio di nomi. 
Il «Washington Times» ren- 
derà noti solo quelli dei pub- 
blici funzionari. Gravi riper- 
cussioni sull’amministrazio- 
ne Bush sembrano improba- 
bili, ma non sono da esclude- 
re del tutto. 
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TUTTE LE CIFRE 
Il nuovo contratto 
per i parastatali 


ROMA — «E' ora tocca agli 
altri sei». Il giorno dopo l’ac- 
cordo sul nuovo contratto di 
lavoro dei dipendenti del pa- 
rastato (Inps, Inail, Inpdai, 
Coni, Inpgi, Enpas, Enasar- 
co) raggiunto nella notte 
scorsa, i sindacati già pensa- 
no ai prossimi passi. 

Gli altri sei comparti con la 
trattativa aperta sono quelli 
della sanità, delle poste, del- 
le università, della ricerca, 
delle aziende autonome e 
degli enti locali. «E proprio 
quest’ultimo, che interessa 
680.000 dipendenti dei comu- 
ni, province, regioni, camere 
di commercio, ecc. — ha-ag- 
giunto Grandi — presenta le 
maggiori difficoltà perché in 
questo settore, al contrario 
del parastato, non è stato an- 
cora affrontato il problema 
del cosiddetto riordino pro- 
fessionale». 

«L'accordo raggiunto — ha 
affermato il segretario confe- 
derale della Uil Giancarlo 
Fontanelli — è un importante 
passo avanti perché va in- 
contro alle esigenze dei la- 
voratori e dell'utenza. 
Vediamo ora cosa prevede 
l'accordo raggiunto, sul qua- 
le hanno espresso grande 
soddisfazione i ministri della 
Funzione pubblica, Cirino 
Pomicino, e del Tesoro Ama- 
to nonché i rappresentanti di 
Cgil, Cisl, Uil e dei sindacati 
autonomi, ma che non è sta- 


a 
100 
118 
138 
159 
180 
205 


6.081.000 
6.981.000 || 
7.981.000 
9.031.000 
10.081.000 
11.391.000 
13.331.000 
15.531.000 
18.071.000 
19.081.000 


Dimissioni 
aTorino 


TORINO — Il sindaco e 
la giunta comunale pen- 
tapartito di Torino hanno 
annunciato di voler pre- 
sentare le dimissioni. La 
decisione dopo il no del 


Psi agli aumenti di bus e 
tram espresso in Consi- 


glio l’altra sera. «Più 
passa il tempo meno 
questa formula ha sen- 
so» dice il Psi. Il penta- 
partito potrebbe comun- 
que rinascere dalle ce- 
neri «anche se c'è da di- 
scutere su una solidarie- 
tà che è andata perduta» 
ribatte la Dc. 


Nuovi stipendi 
e ST] 


to ancora firmato dalla Cis- 
nal e da alcune rappresen- 
tanze di base. 

Aumenti salariali. A regime 
si tratterà di un aumento me- 
dio mensile di 314.000 lire 
così scaglionate: 30.000 dal 
luglio al dicembre ’88; 35.000 
da gennaio a settembre '89; 
115.000 da ottobre ’89 e giu- 
gno ‘'90; 106 dal luglio del’90. 
Totale 286.000 lire. 
Produttività. Le 28.000 lire 


“ che mancano per arrivare al- 


la cifra indicata di 314.000, ri- 
guardano la produttività. 
Verranno concesse azienda 
per azienda solo in caso di 
raggiungimento degli obbiet- 
tivi previsti. 

Compatibilità. Il costo com- 
plessivo del contratto è stato 
calcolato in 500 miliardi, re- 
golarmente all’interno delle 
compatibilità stabilite dal go- 
verno per il rinnovo dei con- 
tratti del pubblico impiego, 
ossia |'1,50 per cento in più 
rispetto al Pil. 


‘Rapporti col pubblico. Per 


rendere più semplice e me- 
no conflittuale il rapporto 
con la gente che si presenta 
agli sportelli, è stata intro- 
dotta l'apertura pomeridiana 
dagli uffici, sono state sem- 
plificate molte procedure e 
introdotti i cartellini di rico- 
noscimento per i singoli im- 
piegati. Ed è stato dato il via 
all'abbattimento delle bar- 
riere architettoniche. 


PI 


Politica 
CALA MOBILE / L'ACCORDO 


Retromarcia dei falchi 


SCALA MOBILE /I PUNTI 


Tutto in sole 20 righe 


E i nodi restano ancora da sciogliere 


Servizio di 


Nuccio Natoli 


ROMA— E' tutto in venti righe dattiloscritte, di cui quel- 
le che contano sono cinque, il ramoscello della pace tra 
Confindustria e sindacati. Gli industriali riconoscenti, in 
contropartita, hanno accettato di prorogare l’attuale si- 
stema di scala mobile fino a tutto il 1990. 

Per la cronaca, è stato il segretario della Cisl Marini a 
«inventare» la frase che ha reso possibile l'accordo. Ve- 
diamo subito e integralmente, le cinque righe miracolo- 
se: «Le parti attiveranno l'esame della tematica del co- 
sto del lavoro, della sua dinamica e della sua struttura, 
ivi compresi gli effetti delle decisioni di politica econo- 
mica in materia fiscale e parafiscale, con l'obbiettivo di 
favorire comportamenti delle parti sociali coerenti con 
le esigenze di competitività delle imprese, nel rispetto 
dell'autonomia contrattuale delle categorie». 

Malgrado la terminologia sindacale, il senso è abba- 
stanza chiaro, mentre resta completamente nel vago 
che cosa in concreto potrà discendere dall’intesa lampo 
di ieri tra industriali e sindacati. 

Le parti sociali apriranno una trattativa sul costo del 
lavoro (ossia quel che le aziende pagano per ogni lavo- 
ratore) tenendo presente «gli effetti delle decisioni di 
politica economica in materia fiscale e parafiscale». 
L’analisi, quindi, comprenderà gli elementi estranei al 
rapporto sindacati-aziende, come sono le decisioni au- 
tonome delle autorità politiche. Per essere chiari, ad 
esempio, la restituzione o meno della fiscalizzazione 
degli oneri sociali alle imprese cambierà il quadro da 
analizzare. Malgrado ciò si esclude la strada della trat- 
tativa triangolare con il governo. Questo sbarramento di 
principio è stato voluto dalla Cgil. 

Ancora, l’analisi del costo del lavoro terrà conto dei pro- 
blemi di competitività delle imprese. Una variabile in 
più che complicherà, e non di poco, qualsiasi trattativa. 
Per finire, è fatta salva l'autonomia contrattuale delle 
categorie. Anche questo punto è stata una concessione 
fatta a Trentin per avere la firma della Cgil. Non è cosa 
di poco conto perché, anche ammesso che si arrivi a un 
accordo generale sulla «struttura del salario», le singo- 
le categorie, in base all’«autonomia contrattuale», po- 


tranno non tenerne conto. 


A ben vedere è un accordo non sulle cose da fare, ma su 
quelle «da non fare»: a) la Confindustria per un anno 
non disdice la scala mobile; b) gli industriali non chiedo- 
no di porre tetti o sbarramenti percentuali sulle richie- 
ste economiche nei prossimi rinnovi contrattuali; c) i 
sindacati non faranno richieste economiche che possa- 
no mettere in crisi la competitività delle imprese sui 
mercati internazionali. Ossia, è l'accordo delle «buone 
intenzioni». Il problema sarà come realizzarle. 

leri non è stato deciso quando le parti si metteranno 
realmente intorno a un tavolo per discutere. Per il mo- 
mento è stato solo stabilito di riprendere la discussione 
sulle «nuove relazioni industriali» interrotte brusca- 
mente con la rissa sulla scala mobile. E' molto probabi- 
le, però, che il tema costo del lavoro slitti a settembre 
quando la situazione politica dovrebbe essere più chia- 
ra, e con essa le «variabili esterne di politica economi- 
ca» (ad esempio le questioni fiscali e parafiscali) saran- 


no più facili da inquadrare. 


Ad accordo fatto tutte le dichiarazioni sono state im- 
prontate all'ottimismo e alla soddisfazione. Per Pininfa- 
rina «è un accordo di vasta portata perché si riconosce 
che il problema del costo del lavoro esiste, e che è gra- 
ve. Ora lo esamineremo insieme con l’obiettivo di favo- 
rire le esigenze di competitività delle imprese». Trentin 
ha tenuto a sottolineare la volontà delle parti «a operare 
tra loro senza interventi esterni (cioè senza coinvolgere 
il governo, ndr) e nel rispetto dell'autonomia contrattua- 
le delle categorie. Ha vinto la logica del negoziato. 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — La Confindustria 
non disdetterà la scala mobi- 
le. Ha vinto il compromesso, 
o meglio l'hanno spuntata 
coloro che non volevano lo 
scontro tra le parti sociali. Il 
«miracolo», tra caffè e pa- 
sticcini, è avvenuto quasi al- 
l'alba, nella casa romana del 
presidente degli industriali 
Sergio Pininfarina. Un accor- 
do-lampo, su un testo di ap- 
pena venti righe ha risolto, 
almeno per il momento, e so- 
prattutto senza l'intervento 
del presidente del Consiglio 
De Mita, la disputa sulla sca- 
la mobile tra Confindustria e 
sindacati. 

Pininfarina, sulla base del- 
l'’«ampio mandato» ricevuto 
da direttivo della Confindu- 
stria, ha accettato di proro- 
gare per un anno l’attuale si- 
stema di scala mobile, men- 
tre Cgil, Cisl e Uil hanno sot- 
toscritto l'impegno di discu- 
tere il tema «costo del lavo- 
ro» legandolo all’esigenza 
delle imprese di salvaguar- 
dare la competitività sui 
mercati internazionali. In so- 
stanza, l'armistizio è stato 
firmato sulla base di un «im- 
pegno a discutere». A ben 
vedere, di concreto nel docu- 
mento di pace firmato da Pi- 
ninfarina, Trentin, Benvenu- 
to e Marini, non c'è pratica- 
mente nulla. Allora come si 
conciliano le risse verbali, i 
toni apocalittici, le minacce, i 
titoloni dei giornali dell’ulti- 


“mo mese con la soluzione 


trovata in poco più di un'ora? 
Tutto, o quasi, ruota intorno 
alla riunione del direttivo 
della Confindustria dell’altro 
ieri, e alle mosse di alcuni 
uomini politici socialisti e de- 
mocristiani. 

Che il direttivo della Confin- 
dustria si sia spaccato sul- 
l'opportunità della disdetta è 
noto. Particolare importante 
è che tra i contrari «all’attac- 
co sulla scala mobile» sono 
stati.la Fiat e l’Olivetti. Ossia, 
le:grandi imprese e gli uomi- 
ni come Romiti e De Bene- 
detti.che passano.per essere. 
i campioni del capitalismo 
più spinto, ma che sono an- 
che quelli politicamente più 
raffinati. Perché? Semplice, 
le grandi industrie hanno già 
in corso trattative con | sin- 
dacati sulla struttura del sa- 
lario e, inoltre, sono quelle 
che più hanno da perdere in 
un clima da scontro sociale. 
Non a caso, gli uomini di 
spicco delle grandi industrie 
si sono sentiti spesso negli 
ultimi giorni anche con Uomi- 
ni politici importanti. Ad 


esempio, De Michelis (solle- 


citato dai sindacati) ha ripe- 
tutamente parlato al telefono 
con l’avvocato Agnelli e con 
Romiti. Nel frattempo, altri 
uomini politici (in special 
modo democristiani, ma non 
demitiani) si sono dati da fa- 
re per convincere altre orga- 
nizzazioni imprenditoriali a 
non seguire la linea dei «fal- 
chi» della Confindustria. 

li risultato è stato che la 
Confeommercio ha improvvi- 
samente scoperto «l’inop- 
portunità della disdetta» (so- 
lo dieci giorni fa pensava il 
contrario), la Confartigianato 
e la Lega delle cooperative 


hanno detto un no secco, l’In- 


tersind (l'associazione degli 
imprenditori pubblici) in via 
riservata ha fatto sapere a 
Pininfarina di «avere molti 
dubbi sulla disdetta». 

A parte i contrasti interni, 
l’altra sera il direttivo della 
Confindustria si è reso conto 
che se fosse andato avanti 
sulla strada della disdetta si 
sarebbe trovato oltre che 
spaccato (e con Fiat e Olivet- 
ti contrari), isolato. Da qui la 
decisione di accantonare la 
disdetta. Il problema, a quel 
punto, è diventato «come 
uscirne nel modo più pulito», 
e soprattutto come fare per 
impedire che De Mita (con il 
quale sia gli industriali sia i 
sindacati avevano appunta- 
mento per ieri mattina) di- 
ventasse l’uomo a cui si do- 
veva il merito di avere risolto 
la questione. Sull’opportuni- 
tà di «non regalare a De Mita 
un successo proprio in que- 
sto momento» hanno molto 


insistito i socialisti e una, 


grossa fetta della Dc. 

In altri termini, l'accordo 
«andava fatto» e «doveva es- 
sere fatto sapere a tutti» pri- 
ma delle dieci di ieri mattina. 
In un vortice di telefonate per 
mettere insieme quello che 
ciascuna parte in causa rite- 
neva «irrinunciabile», l’altra 
notte è stato fissato l'incon- 
tro all’alba a casa di Pininfa- 
rina. 

Quando la delegazione degli 


industriali (Pininfarina, Pa- | 


trucco e Abete) e dei sinda- 
cati (Trentin perla Cgil, Ben- 
venuto e Veronese per la Uil, 
Marini e Gaviglioli per la 
Cisl) si sono viste, in poche 
battute, e inserendo un «con- 
tentino» per ciascuno, l’im- 
presa è stata realizzata. 

Alle dieci in punto Pininfari- 
na è arrivato a Palazzo Chigi 
e, rigorosamente prima di 
salire da De Mita, con un sor- 
riso ha annunciato: «Pochi 
minuti fa con i sindacati ab- 
biamo raggiunto l’accordo 
sul costo del lavoro, di con- 
seguenza non daremo la di- 
sdetta della scala mobile». 


Venerdì 30 giugno 1989* 


ICON ELEZIONI A PRIMAVERA y 


Divisa la Confindustria |Govemoa termine . 


l’unica soluzione? 


‘bile. per 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA— Per la crisi soluzio- 
ne cercasi disperatamente. 
L'impressione è che sotto 
sotto si stia pensando a una 
alleanza «mascherata» che 
consenta di preparare le ele- 
zioni politiche anticipate. 
Forlani insiste; «Governo a 
cinque». De Mita ribadisce: 
«Pentapartito». Ma Craxi 
continua a ripetere: «Non mi 
piace». 

Oggi si vedono direttamente: 
come potranno conciliare 
due posizioni così distanti? A 
Questo punto l’unica possibi- 
lità di uscire dalla palude re- 
sta una intesa che rimetta in 
Qualche modo in funzione 
l'esecutivo per arrivare sen- 
za troppi sfracelli a una nuo- 
Va verifica elettorale delle 
forze in campo che dia indi- 
cazioni più chiare sui gusti 
dell'elettorato: tecnicamente 
potrebbe trattarsi di penta- 
partito camuffato da qualche 
altra cosa che consenta di 
coinvolgere uomini dei parti- 
ti che finora hanno collabo- 
rato, ma senza chiamarlo 
governo a Cinque. Durata 
prevedibile di una tale for- 
mazione, sette-otto mesi: 
quanto occorre in sostanza 
per approvare la nuova leg- 
ge finanziaria e altri provve- 
dimenti urgenti che non pos- 
sono restare irrisolti, con il 
patto prefissato di avviare in 
primavera la procedura elet- 
torale. 

Nei giorni scorsi il responsa- 
l’organizzazione, 
Baruffi, ha suggerito di co- 
minciare a prèparare fin d'o- 
ra le liste elettorali per non 
essere costretti poi a correre 
in affanno. E ieri il socialista 
Formica ha ripetuto quanto 
già anticipato sia da Craxi 
che da Intini: un governo per 
preparare le elezioni antici- 
pate è l’unica soluzione, per- 
corribile. Anzi, in una tale 
prospettiva il Psi sarebbe di- 
sposto anche ad accettare 
De Mita. 

Il colloquio che De Mita avrà 
oggi prima con Forlani e poi 
con Craxi può risultare riso- 
lutore, ma, nel senso di ten- 
tare di gettare la base per 
una intesa del tipo descritto. 
Il Psi esige un prezzo per 
sbloccare la situazione, e 
deve essere tale da rappre- 
sentare per gli elettori socia- 
listi un rilancio dell’immagi- 
ne del garofano. 

leri De Mita ha incontrato le 
delegazioni dei partiti laici 
minori, insistendo sul gover- 
no a cinque, in:questo con- 
fortato: anche da Forlani il 
quale, rispondendo alle re- 


centi affermazioni socialiste, . 


ha detto: «I socialisti sanno 
quale sia la nostra posizio- 
ne: quella di ricostituire l'al- 
leanza a cinque che ha go- 
vernato nella passata legi- 


slatura e nei primi due anni 
di quella. in corso. D'altra 
parte negli incontrì che ab- 
biamo avuto —ha aggiunto il 
segretario democristiano — 
questa ipotesi non è stata 
scartata, aspettiamo di vede- 
re se i socialisti fo faranno». 
Ma Craxi non ha più volte 
chiesto novità? «Per la verità 
— ha detto Forlani — siamo 
noi che stiamo aspettando 
che i socialisti escano dal. 
generico». Per Forlani la si- 
tuazione resta «complessa,, 
una situazione irì cui ognuno 
aspetta un segnale dagli al-: 
tri». Poi ha voluto stempera- 
re la tensione con una battu-- 
ta che ricorda la scienza di 
Archimede: «Datemi un'idea 
e vi solleverò il mondo». Ma: 
anche a questa battuta Craxi” 
risponde ironicamente: «Chi: 
cerca, trova». 3, 
Il Pli ha manifestato a De Mi- 
ta la propria contrarietà a so-' 
luzioni deboli: «Il presidente! 
incaricato ci ha confermato? 
che il suo tentativo — ha det- 
to Altissimo — si svolge nel- 
l'ambito dei cinque partiti».! 
In definitiva i liberali non 
sanno «se C'è l'ipotesi di so- 
luzioni diverse» ma restano 
convinti che neanche unaso- 
luzione «a tempo» può risale 
vere i grandi problemi che il, 
Paese sta attraversando. 

E' stata poi la volta dei so- 
cialdemocratici guidati da: 
Cariglia, e anche con loro De: 
Mita ha parlato di governo a 
cinque. Si è discusso di sbar- 
ramento elettorale? «Non ne 
abbiamo parlato — risponde 
il segretario socialdemocra- 
tico — aggiungendo che tut- 
tavia Craxi ha parlato di ri- 
forma elettorale perché deve 
giustificare la crisi di gover 
no». Per Cariglia «le cose st 
mettono meglioi di quanto si 
potesse pensare». x 
A tardissima ora della sera è 
stato il turno dei repubblica; 
ni, i quali hanno detto a De 
Mita che di governo a termi 
ne non ne vogliono sapere 
«perché non sarebbe un mo- 
do per risolvere la crisi poli» 
tica». E De Mita infatti di go- 
verno a termine non ha 
espressamente parlato. Ma 
per la verità non si vede co- 


Si aggrava intanto l'offensì 
Va del Pci. Occhetto ha posta 
un ultimatum a De Mita: a 
suo parere quello che demo» 
cristiani e socialisti stann 
giocando è un indecoros 
minuetto a cui va messa la 
parola fine: «De Mita decida 
entro venerdì» ammonisce il 
segretario comunista. E non 
è escluso che il presidente 
incaricato prenda in giornata 
comunque. una decisione, 
probabilmente quella di an- 
dare avanti, almeno per 
adesso. > 


ARRIVATO IERI A ROMA IL NUOVO AMBASCIATORE AMERICANO 


Secchia, un onore poter lavorare in Italia 


«In Europa si vanno profilando cambiamenti storici» - Lunedì la presentazione delle credenziali al Presidente Cossiga 


Il nuovo ambasciatore Usa in Italia Peter Secchia al suo arrivo iel 


Fiumicino 
assieme (da sinistra) alla moglie Joan e ai figli Charlie, Mark e Stephanie. 


ROMA — chiusa la sua «Odis- 
sea» in congresso — quattro 
mesi e 28 giorni d'attesa per il 
placet — il nuovo ambasciato- 
re americano a Roma Peter 
Finley Secchia, è arrivato ieri 
a Fiumicino, con due ore di ri- 
tardo sull'orario previsto, ac- 
compagnato. da quasi tutta la 
sua numerosa famiglia. Sec- 
chia, 52 anni, potente uomo 
d'affari del Michigan, amico 
del presidente Bush del quale 
ha finanziato in parte la cam- 
pagna elettorale, italo-ameri- 
cano con radici piemontesi, ha 
giurato l’altro ieri in una salet- 
ta del dipartimento di stato, al- 
la presenza di autorevolissimi 
«sponsor» politici: il segreta- 
rio di Stato George Baker, che 
lo ha definito «un eccellente 
diplomatico» e il capo del Pen- 
tagono Cheney. Quella pre- 
senza significava che l'ammi- 
nistrazione americana ha 
messo una pietra sopra alle 
polemiche che hanno accom; 
pagnato la designazione di 
Secchia a Roma da parte di 
Bush (polemiche centrate so- 
‘prattutto sul suo linguaggio un 
po' troppo disinvolto e poco af- 


fine a quello diplomatico) e 
che dietro il nuovo ambascia- 
tore c’è, senza dubbio, il verti- 
ce americano. 

Secchia sostituisce nell'amba- 
sciata di via Veneto Maxwell 
Rabb, che è stato a Roma in 
rappresentanza dell’'ammini- 
strazione repubblicana per un 
tempo lunghissimo, quasi otto 
anni. 

Ad accogliere Secchia a Fiu- 
micino. c'erano tra gli altri 
l'ambasciatore americano 
presso il Vaticano, Franck 
Shakespeare e il rappresen- 
tante del ministero degli Esteri 
italiano, ministro pluripoten- 
ziario Mario Quagliotti. «E' 
stato un lungo volo e.vi ringra- 
zio di essere qui in un-giorno 
festivo. Se mio nonno Pietro 
fosse ancora vivo — ha detto 
Secchia ai giornalisti — mi ri- 
corderebbe che visitare l’Italia 
è un privilegio e lavorare con 
gli italiani un onore. Per un uo- 
mo d'affari americano su que- 
sto non ci sono dubbi. E' per 
me un onore rappresentare il 
presidente Bush nella terra 
dei miei avi». 

Secchia ha quindi presentato 


la sua famiglia: la moglie Joan 
che ha definito «la mia miglio- 
re amica» e tre dei suoi quat- 
tro figli. La maggiore; Stepha- 
nie, ha 22 anni ed ha studiato 
l'italiano a Firenze; Charlie, 18 
anni, che sarà «matricola» al- 
l'Università di Roma e Mark, 
16 anni, che frequenterà una 
scuola superiore. La quarta fi- 
glia, Sandy, di 19 anni, rag- 
giungerà la famiglia a Roma al 
termine di una spedizione 
geologica cui stà partecipando 
negli Usa e si iscriverà all’Uni- 
versità. 

«E' questo un momento ‘inte- 
ressante per lavorare in Euro- 
pa perché in questo continente 
vanno  profilandosi cambia- 
menti storici. Non mancheran- 


no problemi, ma avremo sem-. 


pre più opportunità di collabo- 
rare alla loro soluzione. Una 
cosa è certa — ha concluso il 
neoambasciatore. Sono desi- 
deroso di fare la mia parte e so 
di poter contare sull'amicizia e 
sulla disponibilità degli italia- 
ni».Secchia presenterà le cre- 
denziali al Presidente della 
Repubblica Cossiga lunedì al- 
le 12. A Washington l’altro ieri, 


ha promesso di non fare di- 
chiarazioni politiche prima del 
suo insediamento, ma parlan- 
do con i giornalisti che hanno! 
assistito alla cerimonia del 
giuramento ha affrontato alcu 
ni problemi relativi alle rela= 
zioni bilaterali italo-america? 
ne passate, presenti e future: 
su Sigonela ha detto «tutti fac- 
ciamo errori, cercheremo di 
non ripeterli»; sugli F-16 ha af 
fermato che gli Stati Uniti ap- 
poggiano fermamente il pro- 
getto del trasferimeno in Italia 
e che stanno negoziando i fi 
nanziamenti col congresso: 
Con l'ambasciatore italiano a 
Washington Petrignani, infine, 
Secchia ha parlato ne! giorni 
scorsi delle prossim®. visite 
negli Stati Uniti del presidente 
della Repubblica Cossiga (si 
svolgerà in autunno) e di quel- 
le finora inedite di Forlani e De 
Mita). 

Peter e Joan Secchia hanno 
lasciato Fiumicino su una Ca- 
dillac. | tre figli hanno preso 
posto su un pullmino Chevro- 
let, tutti in direzione della resi» 
denza dell'ambasciatore a Vil- 
la Taverna. È 


Gaspari, la prima «vittima» della nuova legge. 


ROMA — Il ministro per il 
Mezzogiorno Remo Gaspari 
comparirà davanti al giudice 
ordinario per lo scandalo 
delle chiese restaurate con i 
fondi della Protezione civile. 
La Camera ha infatti votato 
ieri l'autorizzazione ha pro- 
cedere nei confronti del mi- 
nistro democristiano e degli 
altri coinvolti nella vicenda, 
l'ex presidente della giunta 
lombarda: Bruno Tabacci, il 
senatore Giovanni Azzaretti, 
insieme a due funzionari del- 
la Regione Lombardia, Giu- 
seppe Ravazzoli e Amedeo 
Lina. Le numerose le assen- 
ze della maggioranza al mo- 


mento del voto e i «tradimen- __ 


ti» dei franchi tiratori nello 
scrutinio segreto hanno por- 
tato a questo voto a sorpre- 
sa. La giunta per le autoriz- 
zazioni a procedere aveva 
infatti chiesto il prosciogli- 
mento di Gaspari. I 

E' la prima volta che viene 
applicata la nuova legge per 
la messa in stato di accusa 
dei ministri (i fatti nei quali 
Gaspari è convolto risalgono 
a quando era titolare della 
Protezione civile) dopo l’a- 


. bolizione, grazie al referen- 


dum di novembre '87, della 
vecchia Inquirente. In base a 
questa nuova disciplina, per- 
ché il ministro fosse pro- 
sciolto, sarebbe stata indi- 


spensabile la. maggioranza 
assoluta dell'assemblea di 
Montecitorio (la metà più 
uno dei voti, 316). 

Così Gaspari, pur avendo 
avuto più voti favorevoli al 
proscioglimento (236) che 
contrari (221) si è visto 
ugualmente concedere l’au- 
torizzazione a procedere, tra 
gli applausi delle opposizio- 
ni di sinistra. | reppublicani 
avevano lasciato libertà di 
voto ai propri deputati, sulla 
base del loro libero convinci- 
mento, mentre, almeno sulla 
carta, hanno annunciato un 
voto contrario al prosciogli- 
mento degli altri quattro par- 
titi della maggioranza. 


Il Parlamento non si è però 
espresso nel merito del rea- 
to contestato, peculato piu- 
riaggravato, la cui valutazio- 
ne spetta comunque al magi- 
strato, ma semplicemente 
sulla eventuale esistenza di 
«motivi di preminente inte- 
resse. pubblico» alla base 
degli atti compiuti. 

Il fascicolo sul ministro 
abruzzese fu inviato a Mon- 
tecitorio dalla Procura mila- 
nese e riguarda il finanzia- 
mento a un centinaio di par- 
rocchie dell’Oltrepò, con sol- 
di stornati dai fondi della 
Protezione civile per ripara- 
re i danni provocati da alcu- 
ne frane, attraverso l’inte- 


ressamento del senatore Az- 
zaretti e passando per la 
giunta regionale presieduta 
da Tabacci. 

Gaspari ha detto di aver rac- 
colto il voto «con grande sod- 
disfazione», assicurando di 
avere «fiducia nella magi- 
stratura e nel fatto che mi sa- 
rà resa giustizia». «Il risulta- 
to non mi turba — ha aggiun- 
to — perché ho la coscienza 
‘a posto». Gaspari ha comun- 
que ringraziato i parlamen- 
tari della maggioranza per 
essersi espressi a suo favo- 
re. 

Tuttavia il voto. di ieri ha 
aperto diverse polemiche 
sulla validità delle norme 


succedute all'Inquirente. 
Vanno riviste, secondo lo 
stesso Gaspari, per non 
creare «disuguaglianza», ed 
estese a tutti i parlamentari 
che ricoprono cariche ammi- 
nistrative e non devono ri- 
guardare unicamente i mini- 
stri, cui si è tolta la copertura 
dell'articolo 68 della Costitu- 
zione».Il responsabile Giu- 
stizia della Dc Giuseppe 
Gargani ha dichiarato che il 
risultato del voto di ieri «de- 
riva solo da una cattiva leg- 
ge che il Parlamento ha vota- 
to dopo il referendum sull’In- 


‘quirente», alla quale egli si 


oppose. 


Venerdì 30 giugno 1989 


so " 


Il«Mig» libico precipitato 


‘in Calabria non fu avvistato 


dai radar sebbene fosse in atto 


un’esercitazione aero-navale 


ROMA — Anche Cossiga si 
schiera accanto ai familiari 
delle vittime di Ustica e ordi- 
na di fare chiarezza su quel- 
la tragedia. «In uno Stato di 
diritto può anche accadere 
che 81 cittadini vengano uc- 
cisi, ma non può accadere 
che non si sappia come, 
quando, per quali negligen- 
ze, per quali responsabili- 
tà». 

‘Questo il sintetico commento 
del Capo dello Stato sulla vi- 
cenda di Ustica al termine 
dell'incontro con una dele- 
gazione di parenti e del co- 
mitato per la «verità su Usti- 
ca» al Quirinale. Proprio nel- 
lo stesso momento, a meno 
di un chilometro in linea d'a- 
ria, a Montecitorio, l'ex mini- 
stro dei Trasporti, Rino For- 
mica, come riferiamo in que- 
Sta pagina, indicava chiara- 
mente alla commissione 
stragi in che direzione muo- 
vere le indagini: verso i ser- 
vizi segreti inquinati, verso 
la presidenza del consiglio 
che aveva il compito di con- 
trollare il lavoro degli 007, 
verso i vertici militari. 

Un nuovo capitolo inquietan- 
te ha arricchito intanto nelle 
ultime ore, il complicatissi- 
mo giallo sulla tragedia di 
Ustica. Il Mig libico recupe- 
rato sulle pendici, della Sila 
continua a rappresentare 
una variabile indefinibile di 
questa vicenda. Secondo la 
Versione ufficiale questo ae- 
reo militare precipitò il 18 lu- 
glio del 1980. Secondoi periti 
che analizzarono i resti del 
corpo del pilota, però, que- 
sta sciagura potrebbe anche 
essersi verificata molto tem- 
po prima: grosso. modo nel 
giorno in cui precipitò il Dc9 
itavia al largo di Ustica. | mi- 
litari hanno sempre smentito 


Um nesso tra le due sciagurè.- 


Ma ora si apprende che la 
mattina del 18 luglio (indica- 
ta come data ufficiale della 
morte del pilota libico) sul 
Mediterraneo era in svolgi- 
mento un'esercitazione mili- 
tare con grande dispiega- 
‘mento di mezzi e di impianti 
radar sofisticati. 

Tra le 8 e le 12 di quel giorno 
‘il «fianco Sud» della nostra 
difesa fu interessato ‘all’e- 
‘sercitazione denominata 
«Diabolico ingorgo». Erano 
impegnati 7 caccia F 104, 3 
caccia .G-91, 11 caccia MB 


326, e 6 F 104 tedeschi più 
numerose, unità navali sup- 
portate dai radar militari del- 
la Puglia e della Sicilia. L'e- 
sercitazione si svolgeva ipo- 
tizzando un attacco partito 
proprio dalla Libia: la circo- 
stanza è contenuta addirittu- 
ra nella relazione elaborata 
dalla commissione d’inchie- 
sta governativa presieduta 
da Pratis (quella che si è 
conclusa riproponendo l’ipo- 
tesi di un'esplosione a bordo 
del Dc9 e non all’esterno. 
Cosa significa questa circo- 
stanza? Delle due l’una: o il 
Mig libico è riuscito a passa- 
re inosservato attraverso le 
maglie del nostro sistema 
radar che pure erano punta- 
te in quella fetta di cielo, e a 
volare così basso tanto da 
non essere visto dai piloti in 
esercitazione; Oppure, più 
semplicemente, che quella 
mattina il caccia di Gheddafi 
non passò da quella parte. 
La prima ipotesi appare ab- 
bastanza incredibile anche 
se.c'è uno spiraglio: il radar 
di Otranto avrebbe indivi- 
duato una traccia che poteva 
essere identificata come 
quella lasciata da un Mig in 
avvicinamento, ma non è 
possibile ‘compiere ulteriori 
accertamenti. Anche questo 
tracciato radar, infatti, è spa- 
rito. Se fosse, al. contrario, 
plausibile la seconda ipote- 
SI, si potrebbe arrivare alla 
conclusione che i militari 
‘mentirono circa la data esat- 
ta del ritrovamento del cada- 
vere del pilota libico. Anche 
la perizia redatta dai medici 
calabresi andrebbe rivaluta- 
ta, ogni nesso con la trage- 
dia di Ustica sarebbe possi- 
bile. Fonti dell'Aeronautica 
hanno peraltro precisato che 
il Mig libico non era all’epo- 
ca individuabile alle basse 
quote e il radar di Otranto in- 
dividuò una traccia tanto de- 
bole da essere «non confer- 
mata come coerente». 
L'Aeronautica militare ha 
confermato ieri che un ordi- 
ne del giorno è stato emana- 
to dal capo di stato maggiore 
gen. Pisano, in concomitan- 
za con il profilarsi di comuni- 
cazioni giudiziarie per i ver- 
tici militari. Il gen. Pisano ha 
voluto così «rasserenare il 
personale che ha sempre 
operato nel rispetto del giu- 
ramento prestato». 


Attualità 


DC 9 /LA TRAGEDIA DI USTICA DI NUOVO IN PRIMO PIANO 


S —_ 


DC 9/IL SILENZIO NON E PIU’ D'ORO È 
Un’amara sconfitta patita in tempo di pace 


Troppo piccoli capri espiatori di una vicenda che non è tutta italiana 


Custoza, Lissa, Caporetto e 
Ustica. Questi accostamen- 
ti non vogliono suonare irri- 
verenti, ma sottolineano il 
paradosso di una vicenda 
che può arrecare un «vul- 
nus» storico alla credibilità 
dei nostri vertici militari. In 
tempi di pace nei quali non 
sono mancate le grandi 
prove di efficienza e di or- 
ganizzazione offerte dalle 
forze armate italiane dalle 
operazioni all'estero, alla 
partecipazione nei ranghi 
dell'Onu, nel soccorso alle 
popolazioni, questa dram- 
matica e sofferta vicenda di 
Ottaniun vittime che atten- 
dono giustizia è un'ombra 
da dissipare a qualunque 
costo. 

La dietrologia e le informa- 
zioni smozzicate hanno già 
avuto largo consumo sulle 
pagine dei giornali e sono. 


Tiuscite addirittura a dare 


Vita a un libro. La caccia al- 
l'untore è aperta fin tanto 
che l’incomprensibile scia- 
gura non uscirà dal tunnel 
ai barbagli della verità. 

Ognuna ha la propria in 


questa amara sconfitta pa- 
tita in giorni pacifici, ma re- 
sta a fattor comune l’im- 
pressione che non tutto 
quanto si conosce della tra- 
gica sera di dieci anni fa sia 
stato detto. E se un tanto 
non è avvenuto sotto le 
pressioni che sono state 
fatte. proprie dallo stesso 
capo dello Stato, allora vuol 
dire che il giro investe i ser- 
vizi segreti non unicamente 
italiani. 

Il dato di fatto fondamentale 
attorno al quale ruota la ri- 
cerca della verità è ormai 
assodato: la sparizione di 
documenti relativi alle trac- 
ce radar di quella sera di 
morte. L'inefficienza in ta- 
lune circostanze può colpi- 
re una «stazione» dell’itine- 
rario che deve portare alla 
verità, ma non può colpire 
in sintonia tutte le «stazio- 
ni». Paradossalmente si 
tratta allora di alta efficien- 
za coordinata. Né è sospet- 
tabile che tale azione parta 
dal basso per. iniziativa 
sponfanea, semmai è ese- 
guita su intervento e nel ri- 


spetto dell’obbedienza ge- 
rarchica. Per questo le co- 
municazioni giudiziarie nei 
confronti di ufficiali non di 
alto rango e di sottufficiali 
della nostra Aeronautica 
militare segnano la traccia 
consueta dei piccoli capri 
espiatori nell'attesa che i 
pesci .più grossi abbocchi- 
no. 

Il largo lasso di tempo tra- 
scorso dagli eventi ha coin- 
volto responsabili soprat- 
tutto della Difesa ai quali, 
con tutta probabilità, mai 
sono stati forniti elementi 
chiarificatori della. trage- 
dia. Lo'stesso lassoidi tem- 
po trascorso’ nelle nebbie 
può lasciar intendere:che le 
responsabilità non sono 


‘italiane, ma certo  patite 


dall'Italia. Diversamente in 
una società ciarliera. e 
pronta alla denuncia televi- 
siva anonima la confessio- 
ne avrebbe guadagnato più 
oro del silenzio. Ma se altri 
sono i responsabili diretti e 
le conseguenze sono rim- 
balzate sulle spalle di chi 
doveva far sparire la verità, 


Una parte del carrello del DC-9 precipitato al largo di Ustica ripresa sul fondo del mare a quasi quattromila metri 
di profondità durante le operazioni di recupero del relitto che sono valse a riaprire le indagini. 


allora qualche interrogati- 
Vo trova giustificazione. 

Le ipotesi si sono già affac- 
ciate: intervento di aviazio- 
ni estere per un compito 
d'agguato ed errore nel col- 
pire un bersaglio che, co- 
munque, a quell'ora non 
doveva transitare in quella 
zona. Successiva azione di 
depistaggio che è servita a 
mettere la sordina all’in- 
credibile caso per ben nov. 
anni. : 
Il presunto coinvolgimento 
dei nostri servizi*tin questa 
vicenda apparirebbe legata 
alla scomparsa di troppe 
tracce. ritenute decisive ai 
fini delle indagini. Né è opi- 
nabile che le nostre stazio- 
ni radar possano risponde- 
re a interventi di origine 
estera. Uno scampolo di di- 
gnità nazionale dovrebbe 
puri sopravvivere. Quindi 
c'è chi sa qualcosa di più in 
Italia e tutti i tentativi di giu- 


stificazione portano le stig- ‘ 


mate di un tentativo di co- 
pertura. 
(f.f.) 


DC 9 /LA DEPOSIZIONE DI FORMICA 


Cossiga: la verità deve emergere 


Ai familiari delle vittime ha detto: «In uno Stato di diritto dobbiamo sapere il perché di 81 morti» 


«Soppresse prove, forse uomini» 
Clamorosa «riflessione» dell’ex ministro dei Trasporti 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — Gli ottantun morti 
di Ustica, oltre a una serie 
infinita di misteri, depistag- 
gi, menzogne, hanno forse 
causato anche la morte di 
altre persone. Non è anco- 
ra una notizia. Per ora è 
solo un'ipotesi sfumata fat- 
ta alla commissione parla- 
mentare sulle stragi da Ri- 
no Formica, socialista, nel 
giugno dell’80 ministro dei 
Trasporti. 

Dopo tre ore di audizione, 
Formica ha calato un fen- 
dente formidabile. «Quan- 
do si perde tempo — ha 
detto — si ha tutto il tempo 
necessario per sopprimere 
prove e uomini. La vicenda 
di Ustica non si è sottratta a 
questa regola. generale: 
siamo a nove anni dalla 
tragedia e si è avuto modo, 
probabilmente, di soppri- 
mere prove e, probabil- 
mente, anche uomini. Se 
ne è avuto per costruire al- 
tre prove». 

Solo una sua «riflessione» 
(così l'ha definita) che ha 
scatenato il putiferio. Poli- 
tico consumato e: intelli- 
gente che non parla mai a 
caso, Formica ha abbassa- 
to solo di poco il livello del- 
la sua «riflessione». 

«Il tempo elimina sempre 
prove e uomini — ha detto 
—, anche per cause natu- 
rali. lo parlavo soprattutto 
di soppressione di docu- 
menti». Che siano stati fatti 
scomparire anche uomini 
(per evitare la rottura della 
consegna del silenzio?) è 
un'«ipotesi» nuova quanto 
sconvolgente. 

Con Formica era stato con- 
vocato anche Lelio Lago- 
rio, socialista, allora mini- 
stro della Difesa. Ma ha fat- 
to sapere al presidente 
Gualtieri di «essere impe- 
gnato a Parigi». Sarà per i 
prossimi giorni. L'audizio- 
ne di Formica è stata ricca 
di notizie e particolari su 
quanto è stato fatto e non 
fatto in nove anni attorno al 
«caso Ustica». 

Servizi segreti. Continuan- 
do la «riflessione», Formi- 
ca ha detto: «Non ci saran- 
no commissioni tecniche al 
mondo che potranno spie- 
garci chi ha azionato il mis- 
sile o chi ha messo la bom- 
ba. Possono spiegarlo solo 
i servizi che non sono stati 
capaci di darci indicazioni, 
o non le hanno volute dare, 
Oppure all'epoca hanno 
depistato». 


È 


Rino Formica, ministro 
dei Trasporti all’epoca 
della tragedia di Ustica. 


Formica ha poi colpito alto 
e duro: «C'è sicuramente 
qualcosa che non gira in 
questa vicenda se ancora 
oggi la commissione della 


presidenza del Consiglio. 


conclude come ha conclu- 
so, dopo una forte sensibi- 
lizzazione. Immaginate co- 
sa doveva essere una di- 
scussione.del governo nel 
dicembre ‘80: sarebbe sta- 
ta una colossale presa in 
giro», 

Come ministro dei Tra- 
sporti, Formica ha ricorda- 
to che non poteva sapere 
cosa i servizi all'epoca ri- 
ferivano. «Ritengo che sia- 
no stati attivati, ma non so 
con quali risultati: non ci 
sono tracce. Lo penso per- 
ché il ministro Lagorio ri- 
spose in Parlamento sull'i- 
potesi del missile: avrà for- 
se consultato i servizi che 


da lui dipendevano. Su co- 
sa avessero in mano i ser- 
vizi lo poteva sapere solo 
chi aveva il loro controllo, 
lg presidenza del Consiglio 
ela commissione parla- 
mentare di controllo». 
Quando il comunista Macis 
gli ha chiesto: «Allora, il 
cassetto nel quale è conte- 
nuta la verità non è il 
suo?», Formica ha risposto 
pronto e sibillino: «Certa- 
mente, anche perché io 
cerco di svuotare quello 
degli altri». 

Formica ha poi suggerito: 
si deve andare all'80, alle 
deviazioni della P2. «E' 
certo che qualcuno non ha 
collaborato, non c'è dub- 
bio. Questo è abbastanza 
chiaro e plateale». 
Cedimento del Dc 9. «Tutta 
la mia azione ha mirato a 
evitare che si accreditasse 
l'ipotesi del cedimento 
strutturale. L'idea era un 
depistaggio obiettivo». L’l- 
tavia «era una compagnia 
discussa sul piano dell’effi- 
cienza», ha detto Formica, 
«e sull’ondata emotiva si 
parlò di difetto nei controlli 
e nelle manutenzioni», ma 
la documentazione risultò 
«perfetta». Ha poi ricorda- 
to, tra l'imbarazzo dei pre- 
senti, che fu proprio Gual- 
tieri a sostenere in Senato 
la mozione a favore del ce- 
dimento: «Ora, col senno di 
poi, siamo tutti spiritosi». 
Missile. A Formica gliene 
parlò il presidente del Rai, 
generale Rana: «Mi fece 
notare che nel tracciato ra- 
dar c'erano elementi per 
considerare questa ipote- 
si: l'ho detto subito a Lago- 
rio». Ma era luglio, gli è 
stato obiettato, perché non 
ha parlato del missile in 
Parlamento fino all’8 di- 
cembre? Formica si‘è ri- 
sentito. Era il punto focale 
della sua audizione. «lo 
non sono un raccoglitore di 
opinioni, non raccolgo opi- 
nioni altrui: non è serio. Lo 
può fare chi nion è investito 
di pubbliché responsabili- 
tà. Un ministro ‘deve dire 
cose di cui è certo. A di- 
cembre mandai in Parla- 
mento la prerelazione del- 
la commissione Luzzatti, 
nella quale si escludeva il 
cedimento e venivano con- 
servate le ipotesi del mis- 
sile e della bomba. La 
mandai anche alla presi- 
denza del Consiglio:che fe- 
ce bene a non discuterla: 
era ancora in fase istrutto- 
ria». î 


DIFESA / LA CONDIZIONE MILITARE 


Commento di 
Fulvio Fumis 


In un Paese in cui il progres- 
so ma anche l'iniquità sono 
avanzati sotto l’urto della 
protesta, gli unici a tacere 
dovrebbero essere i militari. 
Tutto del.loro costume e del 
rapporto estremamente vin- 
colante che li lega agli inte- 
ressi superiori della Nazione 
consiglia QUesto atteggia- 
mento. Ma, allora, qualcuno 
deve parlare per loro eil 
compito spetta a chi, costitu- 
zionalmente; ne inquadra le 
funzioni e gli scopi, cioè al 
potere istituzionale e politi- 
co, che finora è rimasto sem- 
pre latitante di fronte al pro- 
cesso di capillare e sistema- 
tica demolizione di quanto 
ha'attinenza con il mondo 
militare. Perciò i capi che 
tecnicamente dirigono que- 
sto «corpo», che si vuole 
Sempre più separato dalla 
società che pur la rappre- 
‘senta e la identifica nella co- 
scienza morale e nella digni- 
tà internazionale, surrogano 
la carenza per denunciare la 
condizione di difficoltà spiri- 
tuale, prima che materiale, 
in cui sono costretti ad ope- 
rare. Se non lo facessero 
Verrebbero meno alla re- 


sponsabilità di cui sono inve- 
stiti 
Pa mali di oggi, che con ritmici- 
»tà affiorano nel dibattito na- 
‘zionale sempre più stonato e 
insofferente verso chi indos- 


Usa l'uniforme, partono da 


“lontano. Dalla disinformazio- 


| Nne. che ha accompagnato, 
dal dopoguerra, la rinascita 


delle forze. armate insieme 


| Con la rinascita dell’Italia. 


“Per tutto questo tempo la vita 
militare è rimasta un argo- 
pinto sotto tono in cui la 
Scuola, i gruppi sociali, la fa- 
Miglia e lo stesso Stato nulla 
hanno fatto per riequilibrare 


‘il rapporto tra una società 


| democratica e le forze arma- 
«te che ne sono l’espressione ‘ 


pi 


immediata e concreta. 
\*La diagnosi dovrebbe esse- 


Il ministro della Difesa 
Zanone. 


re lunga ed investire la stes- 
sa formazione politica dell’|- 
talia dal dopoguerra ad oggi 
dominata dai poli cattolico- 
Popolare e marxista che, at- 
traverso le concezioni ideo- 
logiche sovrannazionali, 
hanno creato il distacco dal- 
la tradizione liberal-progres- 
sista che ha portato all'unità 
d'Italia. —L'identificazione 
scorretta dell'esercito come 
esclusivo strumento di guer- 
ra, anche se a questo fine è 
in definitiva rivolto, ha creato 
di fatto una «ghettizzazione» 
dell'istituzione nel coacervo 
delle nuove sensibilità. 

Ecco allora la discesa in 
campo dei movimenti pacifi- 
sti e di quelli religiosi che ri- 
scrivono la storia ignorando 
le esigenze dello Stato il 
quale, in quanto organizza 
zione civile, esercita i suoi 
diritti anche con gli strumenti 
della difesa. e ha compiti net- 


} 


Il capo di s.m. della 
Difesa amm. Mario Porta. 


tamente separati, per natura 
e per scopi, dalla fede reli- 
giosa. E' stata chiamata in 
scena.\nel severo intervento 
del capo di stato maggiore 
della difesa, amm. Mario 
Porta, quella «classe verba- 
le» da cui discendono tanti 
attacchi all'istituzione milita- 
re. Non è la libertà di espres- 
sione ad essere contutata, è 
l'incompetenza con la quale 
la «classe verbale» condisce 


‘ i suoi interventi. | giornalisti 
specializzati restano scan- 


dalizzati dalla superficialità 
e dalla grossolanità delle im- 
postazioni. A un tanto ha in- 
teso fare riferimento la sorti- 
ta dell'amm. Porta. 

Lo stesso dibattito sulla ridu- 
zione ‘del servizio di leva e 
sulla scelta di forze armate 
professionali denuncia una 
carenza tecnica informativa 
che si traduce, alfine, nello 
sbandierato slogan: il servi- 


zio di leva è un anno di vita _ 


perso. A nessuno è venuto in 
mente di osservare il proble- 
ma dall’altra parte. Trattan- 


.dosi, infatti, di un servizio 


obbligatorio, non è il coinvol- 


to, che non è certo partito per 


una vacanza, a doversi porre 
la domanda sull'utilità, ma è 
lo Stato a dover dare giustifi- 
cazione se ha impiegato al 
meglio questi giovani nelle 
funzioni addestrative e, in 
definitiva, nella capitalizza- 
zione delle possibilità opera- 
tive delle sue forze armate. 

Il discorso, a questo punto, 
chiama in causa i quadri. 
Ogni anno decine e decine di 
migliaia di giovani vengono 
restituiti ‘alle famiglie con un 
bagaglio di esperienze e di 
contatti umani, Si trasforma- 
no in messaggeri di questa 
«immersione» nel mondo 
militare partecipandone al- 
l’esterno più difetti che virtù. 
Ogni carenza esce ingiganti- 


| ta nella cassa di risonanza 


della società che li riacco- 
glie. La responsabilità dei 
quadri è quella di rispondere 
con la competenza e l’esem- 
pio a chi è affidato loro. 

Le forze armate sono il prin- 
cipale punto di raccordo del- 
la storia nazionale. Ma que- 
sta è materia del tutto disat- 
tesa dalle giovani generazio- 
ni, e non per colpa loro. La 
dimenticanza dei valori ina- 
ridisce la.fonte dell'orgoglio. 
Quanti dei giovani ritornati a 
casa conoscono la storia e le 
Vicende del reparto di cui 
hanno portato le mostrine? 
Quanti sono i quadri che si 
cimentano in questa prova di 
storia che è ragione di legitti- 
mo orgoglio? 

Il grido di dolore che sale 
dalla condizione militare è il 
segnale che la «classe ver- 
bale» e le confraternite «an- 
ti-militari», insieme con le 
speculazioni politiche, non 
affrontano le vere distorsio- 
ni, ma vogliono soffocare il 
giusto orgoglio delle stellet- 
te. Non da questo uscirà un’l- 
talia migliore. 


DIFESA / VERSO IL DUEMILA i 2 
| «tagli» da fare come lottizzazioni 


Riduzioni di uomini e di reparti anche nella regione 


Articolo di 
Mario Garano 


Vittorio Santini, già capo di 
stato maggiore della difesa, 
quand’era in carica, ammo- 
niva sulle ristrutturazioni 
delle forze armate, sui rior- 
dinamenti, sulle riduzioni, 
sostenendo che era rischio- 
so intaccare - l'operatività 
mentre appariva demagogi- 
co per certi aspetti sopras- 
sedere ai tagli dei veri rami 
secchi dell'apparato’ milita- 
re, cioè di quegli enti territo- 
rali che operativi appunto 
non sono ma che fanno tanto 
piacere ai poteri clientelari. 
Santini, soprattutto, ammo- 
niva a ridisegnare la struttu- 
ra delle forze armate e a 
enunciarne i nuovi compiti, 
premesso che anche quelli 
oggi previsti non sono piena- 
mente in grado di assolverli. 
E a fissare questi compiti — 
sostiene oggi anche il gene- 
rale Pino Rizzo comandante 
degli alpini — deve essere il 
Parlamento, cioè il Paese 
deve essere chiamato a 
esprimersi sul tipo di difesa 
da darsi, posto che se la vo- 
glia dare, e quindi sugli 
obiettivi dello strumento mi- 
litare. 

L'Italia occupa uno degli ulti- 
mi posti nella graduatoria 
degli stanziamenti per la di- 
fesa tra i paesi della Nato, 
leggermente al di sopra del 
Lussemburgo,  ciononostan- 
te si torna a parlare con insi- 
stenza di tagli e lo stesso mi- 
nistro Zanone ha reso noto 
un primo elenco di enti terri- 
toriali logistici da sopprime- 
re tra cui il deposito di... Piz- 
‘zighettone. Un elenco da fu- 
mo negli occhi per gli addetti 


ai lavori, perché nemmeno 
se si sopprimessero tutti gli 
enti logistici d'Italia si arri- 
verebbe alla prevista ridu- 
zione di quarantamila uomi- 
ni. 

Ecco allora che si indirizza- 
no le forbici verso le brigate, 
proprio mentre viene saluta- 
ta con grande favore la rina- 
scita della Brigata «Sassari» 
in Sardegna (che ha portato 
il numero delle unità opera- 
tive a venticinque e un'altra 
brigata sta per costituirsi in 
Calabria). Ridurre i batta- 
glioni e i gruppi di artiglieria 
che formano le brigate, sop- 
primere i comandi dei corpi 
d'armata che impiegano le 
brigate, soprattutto il Terzo 
di Milano e il Quinto di Vitto- 
rio Veneto perché comandi 
«duplicati» rispetto a quelli 
delle Regioni militari Nord- 
Ovest di Torino e Nord-Est di 
Padova: sono questi gli 
obiettivi? E' questa la strada 
che intendono percorrere i 
responsabili della politica di 
difesa? 

Alcuni osservano che se ri- 
sparmio deve esserci non è 
su questa strada, oppure su 
quella della ‘soppressione 
della parata militare del 2 
Giugno, che verrà consegui- 
to. Sel'obiettivo è davvero la 
riduzione di quarantamila o 
cinquantamila uomini, il Par- 
lamento non può non essere 
interessato, perché è chiaro 
che va comunque ridisegna- 
ta la struttura delle forze ar- 
mate e vanno rivisti i compiti 
a esse assegnati. E in questo 
quadro, cioè nel quadro del- 
la struttura militare com- 
plessiva, i fautori della «fan- 
teria leggera» rilevano come 
l'opinione pubblica abbia 


sempre 


"orze armate, corpo separato 


reagito . positiva- 


mente, rispetto a una visione 
più militaristica, a quella che 
è la filosofia della vita delle 
truppe alpine. Sostengono 
cioè che il territorio naziona- 
le è per due terzi montano, 
che quelle degli alpinini so- 


.No truppe versatili, duttili, 


trasformabili, leggere in 
senso militare e quindi più 
economiche di altre, trovano 


facilmente aree dove adde- > 


strarsi, vanno dovunque, so- 
no peraltro idonee anche a 
una guerra di guerriglia, 
cioè partigiana. 

All’opposto le truppe coraz- 
zate e meccanizzate posso- 
no essere impiegate su aree 
ridottissime del Paese, an- 
corché essere costose per il 
tipo di difesa che vuole darsi 
il nostro Paese. E lo stesso 
Gorbacev, nella sua politica 
di distensione, indirizza i 
propri tagli proprio in questo 
campo, quello dei carri ar- 
mati, che in Italia inoltre tro- 
vano rarissimi poligoni per 
addestrarsi. | vertici militari 
hanno già pronto un elenco 
di reparti a livello battaglio- 
ne o gruppo da sopprimere, 
alcuni anche nel Friuli-Vene- 
zia Giulia, sia fra le truppe 
alpine che fra quelle coraz- 
zate e meccanizzate. 

Si ha però l'impressione che 
non ci sia un disegno strate- 
gico in termini di efficienza 
delle forze armate ma che ci 
si trovi, invece, di fronte a un 
disegno di natura puramen- 
te politica, economica e for- 
se demagogica tendente a 
mobilitare l'opinione pubbli- 
ca in un settore che non go- 
de, per la trascuratezza d'al- 
tri, certamente un largo fa- 
vore. 


dell’esercito 


Una fase di addestramento di un reparto speciale 


interni 


NOTTETEMPO IN UN UFFICIO POSTALE A ROMA 


Rapina miliardaria 


I due banditi hanno cercato nei sacchi con tutta calma 


L’ingresso dell’ufficio delle Poste presso la stazione 
Termini, in via Marsala, dove l’altra notte è stata 
compiuta la rapina. Ingente il bottino. 


ROMA — Colpo miliardario 
nell'ufficio postale di via Mar- 
sala a Roma. La rapina ha frut- 
tato secondo i primi accerta- 
menti compiuti dalla polizia 
postale, dalla squadra mobile 
e dai carabinieri del reparto 
operativo una cifra ingentissi- 
ma che per ora non è stato 
possibile accertare con preci- 
sione ma che si ritiene superi 
il miliardo di lire. 

Poco prima delle 3 di ieri mat- 
tina due individui, dall'appa- 
rente età di 30/35 anni, che in- 
dossavano il camice azzurro 
degli addetti alla sezione pac- 
chi e valori sono saliti al primo 
piano. dell’edificio dove sono 
riusciti a farsi aprire la porta di 
ingresso blindata e a penetra- 
re nella speciale sezione. 

Gli sconosciuti a questo punto 
hanno estratto le pistole, mu- 
nite di silenziatore e hanno di- 
sattivato il sistema di allarme 
costringendo poi contro il mu- 
ro del salone i 12 impiegati 
presenti. 

Dal capo dell'ufficio con la mi- 
naccia delle pistole si sono fat- 
ti aprire la cassaforte e tran- 
quillamente, mentre uno tene- 
va a bada i presenti, l'altro ha 
iniziato tranquillamente ad 
estrarre prima e ad aprire poi 
una ventina di sacchi valori 
contenenti denaro contante, 
valuta straniera e un ingente 
quantitativo di preziosi che 
viene ordinariamente spedito 
dai fabbricanti ai rappresen- 
tanti di gioielli. 

| malviventi hanno aperto an- 


112 impiegati 


chiusi a chiave 


dai malviventi 


dopo il «colpo» 


che alcuni sacchi di proporzio- 
ni più piccole che contenevano 
armi corte cioè pistole an- 
ch'esse spedite per via posta- 
le. Dopo essersi trattenuti per 
circa una ventina di minuti i 
due hanno abbandonato l'uffi- 
cio chiudendo la porta a chia- 
ve dall'esterno e discesa velo- 
cemente la scalinata hanno 
raggiunto un'auto di colore 
bianco di grossa cilindrata sul- 
la quale li attendeva un com- 
plice. 

Secondo i funzionari della 
squadra mobile i due banditi 
sono entrati nell'ufficio pas- 
sando dalla parte finale del bi- 
nario numero uno che ha un 
accesso anche da piazza di 
Porta San Lorenzo, dove i pas- 
seggeri possono ritirare le au- 
to al seguito. 

Cinquanta metri dopo que- 
st'entrata secondaria della 
Stazione Termini c'è l'ufficio 
pacchi valori nel quale si entra 
attraverso una porta coman- 
data dall'interno da un custo- 


de che vigila in una guardiola. 


‘| due malviventi hanno appro- 


fittato del momento in cui alcu- 
hi impiegati addetti all'ufficio 
stavano. entrando. ll custode 
probabilmente ha creduto che 
essi fossero colleghi. | due ra- 
pinatori sono poi entrati nella 
sala, protetta da due porte 
blindate, nella quale sono cu- 
stoditi i pacchi valori. 

Secondo la ricostruzione fatta 
anche dagli ispettori dell’E- 
scopost, è possibile che nes- 
suno si sia accorto di quanto 


«Stava accadendo nella sala va- 


lori, in quanto nell'ora in cui è 
avvenuta la rapina, verso le 
2.30, per circa un'ora non ci 
sono né arrivi, né partenze di 
treni che trasportano pacchi 
postali, quindi non c'è entrata 
o uscita di addetti ai lavori. 

Agenti e funzionari della squa- 
dra mobile hanno interrogato 
gli impiegati presenti alla rapi- 


na per cercare di ricostruire. 


gli identikit dei rapinatori, i 
quali «si sono mossi all'inter- 
no dell'ufficio postale — han- 
no detto gli impiegati — come 
se fossero a casa loro». 
L'ultima rapina che è stata fat- 
ta in quel particolare ufficio ri- 
sale al 1977 quando Mariano 
Castellano detto «er bavoset- 
to» fece una rapina a cui seguì 
una sparatoria. Al secondo 
piano dello stesso ufficio inve- 
ce lo scorso anno fu tentata 
una rapina. L'anno precedente 
ne fu fatta un'altra nell'ufficio 
raccomandate. 


(LÌ ga 
Vigili del fuoco, semp 
ROMA — Nel 1988 i Vigili del fuoco italiani hanno compiuto 398.331 interventi con un aumento di quasi il 
dieci per cento rispetto all'anno precedente. Lo ha detto il sottosegretario all’interno Valdo Spini in 
occasione della chiusura del 113.0 corso allievi Vigili del fuoco ausiliari nella scuola centrale antincendio 
di Roma Capannelle. Spini, che ha la delega per gli affari della protezione civile e dei servizi antincendio, 
ha reso noto che in particolare gli interventi per gli incendi sono'stati 153.122, e quelli per i trasporti di 
persone inferme, per aprire porte e finestre, per rifornimenti idrici 125.836. I soccorsi alle persone e quelli 
relativi al recupero delle salme hanno impegnato i pompieri 40.535 volte, i crolli e i dissesti 27.152 volte. 
Infine, per incidenti e ostacoli al traffico e per i danni d’acqua i vigili delfuoco hanno avuto da fare in circa 
52 mila casi. Spini ha sottolineato come «l'addestramento impartito ai vigili del fuoco ausiliari di leva 
formi ogni anno quattromila cittadini» e ha detto che «il Corpo nazionale dei Vigili del fuoco è struttura 
essenziale del sistema di protezione civile». 


L'OMICIDIO CALABRESI 
Le aveva un «commando» 
Pomarici non ha dubbi 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — «Già dall’aprile 
1972 esisteva in Lotta conti- 
nua una struttura stabile, de- 
stinata al compimento di atti- 
vità illegale e violenta, for- 
mata da una struttura clan- 
destina dei servizi d'ordine». 
La parte più «forte» della re- 
quisitoria del Pubblico mini- 
stero Ferdinando Pomarici 
che ha chiesto il rinvio a giu- 
'dizio di Adriano Sofri, Gior- 
gio .Pietrostefani, Ovidio 
Bompressi e Leonardo Mari- 
no per l'omicidio del com- 
missario Calabresi, è dedi- 
cata al secondo livello del- 
l'organizzazione. E si con- 
trappone, con la sua ricchez- 
za di riscontri oggettivi sulle 
rapine e con la massa di do- 
cumentazione proveniente 
dall'interno di Lotta conti- 
nua, alla parte che riguarda 
l'omicidio del commissario, 
più debole perché caratteriz- 
zata dalia soia chiamata di 
correità di Leonardo Marino 
nei confronti dei suoi ex 
«compagni. 
Il primo documento «inter- 
no» di Lc che parla della ne- 
cessità di creare una struttu- 
ra semiclandestina è lungo 
16 pagine ed è il resoconto di 
una riunione che si tenne a 
Milano il 5 e il 6 febbraio 
1972. Viene sequestrato a 
Maurizio Pedrazzini, militan- 
te milanese. Pedrazzini (ir- 
reperibile da 11 mesi, è stato 
ritenuto estraneo all’omici- 
dio da Pomarici che ne ha 
chiesto il proscioglimento) fu 
arrestato un mese prima del- 


La parte più «forte» 
della requisitoria 

del pubblico ministero 
riguarda proprio 

quel «secondo livello» 
che operava a Milano 
nell’ultrasinistra. 


za di un legame strutturale 
tra i servizi d'ordine di Tori- 
no e di Milano, tanto da pro- 
cedersi a una ridistribuzione 
delle armi rapinate». 

La conclusione logicamente 
inevitabile è quindi quella 
dell’esistenza di una struttu- 
ra o un gruppo di persone 
collegate a livello superiore 
in città diverse, confermata 
anche da sequestri di docu- 
menti effettuati nel 1972 dal- 
la questura di Roma a mili- 
tanti di Lc. Ma non è tutto. 
Marino parla anche di un ac- 
quisto di. armi da parte di 


Pietrostefani e Bompressi, i 
quali si rivolsero agli am- 
bienti della malavita torine- 
se. Il loro tramite, secondo la 
requisitoria, fu Fiorentino 
Conti, un detenuto che Sofri 
aveva conoscuto durante un 
breve periodo di carcerazio- 
ne. Conti non conferma la 
circostanza del traffico d'ar- 
mi, dice che è passato troppo 
tempo. Il dottor Pomarici. ri- 
tiene invece che sia reticen- 
te per paura, ma Conti non 
nega di aver conosciuto Sofri 
è neppure altri riscontri indi- 
cati da Marino. L'acquisto 
delle armi trova invece con- 
ferma, anche se  indiretta- 
mente da Giovanna Farina, 
una detenuta comune che le- 
ga in carcere con una mili- 
tante di Lotta continua, Lau- 
ra De Rossi, anche lei arre- 
stata con Sofri. La Farina vi- 
veva con un malavitoso co- 
mune, . Pierluigi Meinardi, 
deceduto. 

Secondo gli elementi raccolti 
sarebbe stato lui a mediare 
su questo acquisto. Ma poi- 
ché Le non pagava la fornitu- 
ra, i venditori sequestrarono 
per qualche giorno la De 
Rossi fino a che l'accordo 
non venne onorato. Lo stes- 
so Marino, insieme a Rober- 
to Sibona, assicurò un servi- 
zio di protezione, mentre 
Giorgio Lovisolo effettuava 
la consegna del denaro. Gio- 
vanna Farina ha dichiarato 
ai magistrati che non può 
escludere che ci sia stato un 
traffico d’armi. Il suo convi- 


‘vente era stato arrestato 


proprio per un fatto del gene- 


IL PAPA E MONSIGNOR CASAROLI 


Era un grazie, non un addio 


Le parole di Giovanni Paolo II sembravano preludere a un congedo. 


di 


Solenne rito, ieri in Vaticano, per l'imposizione del 
«pallio» a numerosi arcivescovi: qui è la volta di quello 
di Torino, mons. Giovanni Saldarini. À 


SEQUESTRATI A CATANIA 
Fucili, bombe, mitra 


Operazione coordinata da Sica 


CATANIA — I carabinieri e la questura di Catania hanno 
sequestrato in un capannone nel quartiere San Giorgio, 
nella periferia Sud della città, decine di armi da guerra 
tra cui chilogrammi di esplosivo e migliaia di cartucce di 
vario calibro. 
L’operazione è stata coordinata dall’alto commissario 
per la lotta conîro la mafia, Domenico Sica e ha visto 


Si trattava solo di un caloroso ringraziamento al segretario di Stato 
che da dieci anni ricopre il delicato ruolo in Vaticano. E tutto 

lascia credere che Agostino Casaroli conserverà l’incarico anche 
dopo il 24 novembre prossimo, quando raggiungerà la fatidica età 
di 75 anni. Ma intanto rimane sul tappeto il problema del rinnovo 
di numerosi e prestigiosi incarichi ai vertici della Curia romana, : 
mentre segnali positivi per la Santa Sede arrivano dal Vietnam. 


ROMA — Domanisaranno die- 
ci anni che il cardinale Agosti- 
no Casaroli è segretario di 
Stato. E, in mancanza di indizi 
contrari, tutto lascia credere 
che lo rimarrà anche dopo il 
compimento del 75.0 anno il 
prossimo 24 novembre. Così, 
quello che a prima vista pote- 
va sembrare in qualche modo 
un congedo — nel discorso ri- 
volto dal Papa l'altro giorno a 
una delegazione di Castel S. 
Giovanni, la cittadina dove Ca- 
saroli. è nato — dev'essere 
stato invece un nuovo atiesta- 
to di fiducia nel porporato pia- 
centino. 

«Con l’aiuto di Dio e con l'inco- 
raggiamento dei miei prede- 
cessori — aveva detto Giovan- 
ni Paolo Il di Casaroli — egli 
ha scritto una pagina impor- 
tante nella storia della Chiesa 
contemporanea: non sarà di- 
menticata la sua ‘azione pru- 
dente, aperta, coraggiosa nel 
cercare nuovi approcci con si- 
tuazioni difficili e dense di re- 
sponsabilità, sempre per favo- 
rire la pace nel mondo, i buoni 
rapporti tra gli Stati e la Chie- 


cendo tra l'altro che aveva in- 
tenzione di «usufruire, di ap- 
profittare» del cardinal Casa- 
roli «fin quando la Provviden- 
za divina lo permetterà». Que- 
sto naturalmente niente toglie 
al fatto che il segretario di Sta- 
to possa un giorno presentare 
le dimissioni: anche se l'ulti- 
ma parola, poi, toccherà sem- 
pre al Papa. 

Casaroli a parte, resta sul tap- 
peto il problema del rinnovo di 
un certo numero di incarichi ai 
Vertici della Curia romana. In 
aprile è scaduto il quinquennio 
dei cardinali Sebastiano Bag- 


gio (presidente della commis- 
Sione per lo Stato della Gittà 
del Vaticano) e Angelo Rossi 
(presidente  dell'amministra- 
zione del patrimonio della se- 
de apostolica). In settembre il 
cardinale . Giovanni. Wille- 
brands (da quattro lustri presi- 
dente del consiglio per la pro- 
mozione dell'unità dei cristia- 
ni) compirà 80 anni. Se non av- 
verrà nel giro di pochi giorni, il 
cambio della guardia sarà ri- 
mandato all'autunno. 

Chi invece rimarrà. ancora al 
suo posto, malgrado compia 
oggi 80 anni, è il cardinale 
Frantisek Tomasek, arcivesco- 
vo di Praga. All’Angelus di ieri 
— dopo aver celebrato Messa 
nella basilica vaticana per i 
Santi Pietro e Paolo — il Papa 
ha invitato i fedeli a unirsi nel- 
la preghiera a Dio perché con- 
ceda al porporato cecoslovac- 
co «grazie sempre abbondanti 
per la diffusione del Vangelo, 
per la edificazione della Chie- 
sa per il confronto del popolo 
di Dio». Date le difficoltà che 
persistono nella trattativa tra 
Vaticano e governo di Praga, è 


re più lavoro 


Un leopardo 
in autostrada 


FIRENZE — Caccia al 
leopardo sull'Autostrada 
del Sole, all'altezza del- È 
l'area di parcheggio di 
Reggello. L'animale è + 
uscito. dalla gabbia men- 
tre l’autista del camion + 
Gaetano Bertoli si era - 
fermato a riposarsi, Dato 
l'allarme l'animale è sta- 
to. rintracciato,  addor- 
mentato. con. alcuni; 
proiettili narcotizzanti e 
quindi catturato. 


Recuperato 


um'annegato 


MATERA — E! stato ri- 
trovato la scorsa, notte 
sulla battigia. della 
spiaggia di Metaponto di 
Bernalda dove è stato 
spinto dalla corrente | 
marina, il cadavere del- 
l'elettricista Michele 
Martoccia, di 17 anni, | 
uno dei due giovani an- . 
negati nelle acque del 
mar Jonio, Il cadavere di 


» Luciano Ramagna, di 17, 


anni, era già stato recu- 
perato.. 


Ucciso i L 
dai carabinieri 


PALERMO — Giuseppe 
«Bronzino, 48 anni, sorve- 
gliato speciale e con | O 
precedenti per rapina è 

stato ucciso da un cara- 

biniere a un posto di. RO 
blocco. Bronzino al mo- 901 


l'omicidio del commissario Te iMe pconiegmalo ius: impiegati più di cento uomini. SE SOM TOARII Bone supleo. impossibile per ora prevedere | mento di esibire f docu- A 
sulle scale dell'onorevole (Re SOA SERI d z ll capannone era celato dietro il muro di recinzione di NO GSS: d040O È quando Tomasek potrà avere menti si è improvvisa- ‘ch 
missino Franco Maria Ser- i ITER GUAIO) una palazzina in costruzi Imilitari, i ttiti dalla Sulle prime potevano colpire un successore. t rea I di, 
i di aver ricevuto diverse tele- Palazzina[in costruzione: militari Minsospel quei verbi usati al passato, co- 0 Vi I Nene JMPESSE- SE 
vello. 3 fonate'da pers (cnealt presenza nella zona di involucri di carta solitamente a Ras 3 Per finire, un nuovo segnale dell’auto dei militari e ha | 
In mano aveva una rivoltella (o) persone vicine alla Di È Li me se Papa Wojtyla intendes: itivo dal Vietnam: a confer- £ L ‘affi 
Smith and Wesson calibro 38 De Rossi, tra cui una parente usata per imballare l’esplosivo, hanno abbattuto una ERO Genti ESD ARE cercato di fuggire. Un ca- » tur 
special che risultava rapina- che non avendola vista da delle pareti e hanno scoperto il capannone. In esso si straordinaria» del suo collabo- Dedo Sio REN rabiniere ha sparato e | pe 
i ea giorni si erano preoccupate. trovavano dodici grandi casse di legno contenenti armi ratore numero uno era sul È ne SS Bronzino si è schiantato pré 
«All'epoca tale circostanza, Sofri nega che questi siano da guerra, esplosivo, bombe a mano e giubbotti anti- punto di concludersi. Ma poi RI reiuianna con l'auto: contro una 0s/ 
mai pubblicizzata e quindi elementi importanti. proiettile. s'è capito che il discorso ponti- PE tina Vola Rial a macchina edile. | sia 
sconosciuta anche a Marino Secondo lui, il mistero sono | carabinieri hanno sequestrato venti fucili calibro 12, ficio era strettamente legato Se DO Rena E ) ‘Ser 
— scrive il Pm — risultò del le circostanze dell'arresto di cinque carabine, un fugile mitragliatore kalashnikov, sei all'occasione del decimo anni- RAEE SE Imbarcazione ‘Co 
tutto irrilevante, ma ben di- Marino. Ma non ha voluto, fa- fucili mitragliatori italiani, due fucili israeliani d'assalto, versario della nomina a segre- Tale Etche. Ea FERIASRE ti È Var 
verso appare oggi tale giudi- re ipotesi. NONCHE in là si due pistole mitragliatrici, un moschetto 91 calibro 38, un tario di Stato — «in questo de- Se ER He oo in fiamme . sio 
zio se si consideri che l'ar- SPINOSA NE CoA Reno razia: fucile a pompa, quarantacinque bombe a mano, quaran- cennale lo ringrazio di quanto HE P 9 : che 
meria era proprio quella che proletaria che ieri ha diffuso È Sptre È i LO ig z ha fatto e fa per me e perla stizia e la pace. Oltre che in- pis *imbar- | | poi 
p Tp i 5 ta chilogrammi di gelatina esplosiva, dieci detonatori DI p vi PALERMO Un o 
Marino dichiara rapinata ad un comunicato sulla requisi Fs 3 RO È È Chiesa» — e alla venuta a Ro- contrare tutti i vescovi (ai qua: 5 Berto si è mil 
opera di esponenti del servi- toria di Pomarici, definita elettrici, trenta giubbotti antiproiettile, trenta fondine di srasiiani o asinelalicone li, riuniti in questi giorni per la cazione da dipo ff Le lai 
zio d'ordine di Torino». In «un atto grave, nel solco del- pistola, e dodicimila cartucce. Mesi di loro assemblea, leggerà un incendiata ed è affonda- CRA 
quella circostanza fu rubata la peggiore tradizione emer- Secondo gli investigatori, il capannone sarebbe stato Sicché ibra SSELTa importante messaggio di Gio- ta a una ventina di miglia: LE 
anche l'arma, dello stesso ti- genzialista. Si innalzano a usato non solo come armeria ma come vera e propria FM n a vanni Paolo Il), il porporato dalla costa sulla direttri- | ho 
po e calibro, che servi a ucci- prove — si legge nella nota base operativa dai «gruppi di fuoco» della mafia. Gi (RE pube ‘avra contatti con'alcunitralire: ce di Cefalù; le tre perso- i 
d dot — le dichiarazioni palese- i Facsta iordì anno fa, quando Giovanni Pao: tia i reg 
lere il dottor Calabresi. [ tod p Nello stesso quartiere San Giorgio le forze dell’ordine lo Il, durante il viaggio in Emi- sponsabili governativi. Po- ne che erano a bordo, , gio 
Ssrieonon FRE SE CS MS eau Den, avevano trovato, quattro mesi fa, un altro covo mafioso, TEMSSA Cie atSStaiS) trebbe scaturirne un ulteriore due Uomini e un ragazzo eo, 
RA IRONIA pet, conta I EEA in quell'occasione avevano sequestrato due lancia The- Giovanni, e nella chiesa par- allargamento degli spazi di li- sono state salvate da | {me 
le dichiarazioni di Marino sercizio della sua professio- ma rubate, radio rice-trasmittenti, pistole e denaro. rocchiale tenne un discorso bertà per i cattolici vietnamiti. una nave inglese. ; È agl 
ma soprattutto la sussisten: ne di rapinatore». con molte improvvisazioni. Di- [RR] Questi. j ‘nomi degli. ‘Ad 
scampati: Francesco ri p 
Specioso, di 42.anni, il fi- sei 
‘ n ; 
AVEVA 87 ANNI, DA TEMPO NONSCRIVEVA PIU glio Giuseppe di 12 e da 
di # | Giuseppe Imperiale, di 3 
E° morto Mario Melloni, il «Fortebraccio» dell'Unità. |}; % 
lermo). 95; 
I sta 
ROMA — «Fortebraccio, la penna più caustica dell'Unità, è bisognava dargli un colpetto sulla spalla. De Mita è sempre Sera» e di «Vie Nuove». E sono «Vie Nuove» appunto che lo Pastore S 
morto ieri a Milano, all’età di 87 anni. Il giornalista ed ex. già voltato». conducono a «L'Unità». E diventa Fortebraccio. freddato F to 
deputato del Pci aveva firmato per anni i corsivi del quotidia- La sua vita attraversò uno dei momenti più straordinari e. «Rileggendo certe mie parole di allora misuro il cammino in Se 
no comunista. | funerali si svolgeranno oggi a San Giorgio di — particolari della storia italiana. Melloni era nato a San Gior- avanti che ho compiuto, mene rallegro con la ragione econ il AGRIGENTO — Un pa- Re 
Piano, in provincia di Bologna, il paese dove Mario Melloni gio di Piano, nel lontano 1902, aveva visto, ragazzo, la prima cuore. Adesso sto coni metalmeccanici, con i contadini, coni store di 50 anni, Stefano È pis 
era nato il 25 novembre 1902. Melloni era stato eletto alla guerra mondiale poi il fascismo del quale, raccontano le cro- braccianti, con i portuali, con i minatori e con i manovali e Gasciafo; préi ildicala pi ioo 
Camera nelle liste del Partito comunista nella quarta legisla- nache, fu avversario fin dagli anni universitari. Visse anch'e- quando avrò scritto altri 20 anni per loro non mi sarò mai aRO aloni Ipi di Ser 
tura, per la circoscrizione di Milano-Pavia. gli in quel coacervo di entusiasmi di tendenze diverse, di Sdebitato abbastanza del dono che mi hanno fatto: essere è stato ‘ucciso a colpi di rice 
Per un lungo periodo Mario Melloni è stato, senza alcun dub- passioni di segno opposto, e anche di ideologie che già si utile e stimarmi». pistola in un. agguato. ‘con 
bio, uno dei punti di riferimento del giornalismo politico ita- muovevano informi dentro lo stesso fascismo più giovane, Con queste parole Melloni spiegava e rivendicava il fatto di L'uomo, già diffidato di | — te 
liano: ogni mattina, fra il '67 e l'83, non c'era ministro o parla- frequentando gli atenei dove gli Ingrao e i Berto Ricci, gli SR (E diventato, da direttore de «Il Popolo», Fortebraccio. pubblica sicurezza. e in- » Stré 
mentare, segretario di partito o uomo dell'industria, cronista Spadolini e gli Almirante, andavano maturando destini oppo- Ma Melloni non è solo in queste sue ris, ettabili: ime (08 diziato di omicidio, ave- 13.74 
politico o commentatore di fatti del giorno che non prendesse — sti e‘ nemici. Fu anche lui di quella generazione e fu cattolico, l'einon solo în quelle. graffianti 90ri DI issime opi a va anche precedenti per Por 
in mano «L’Unità» e dicesse: «Vediamo cosa scrive oggi For- resistente, membro del Cin Alta Italia. A fine guerra era diret- Ni N "Unità ; righe che scriveva ogni az iozna d Ri pre 
fer n 5 ù ; i > D iciale della De. mattina per «L Unità» del giorno dopo, una volta letti i giorna- lesioni, rissa e danneg-. 
tebraccio». E quasi sempre la lettura risultava divertente tore de «II Popolo», il giornale ufficiale la li, E' FIA IG i È SPeRiiavane | deg 
Era un'ironia straordinaria, facile a capirsi anche dai lettori Curioso rileggere oggi i corsivi che scriveva allora sul suo! 7 ANZI; P. PRO, f; affermazioni come questa: «Dello Giamenti Her mi e | Nel 
più sprovveduti, anche perché scriveva senza sfumature. Co- giornale, un omaggio che appare abbastanza strano su quel- stalinismo non penso nui lla perché non esiste. È; invece. esi- viene seguita la pista ei IS 
me quando, parlando di uomini della Dc, disse che la diffe- le colonne. Con la fondazione (insieme a Ugo Bartesaghi) di . stito Stalin che tutti abbiamo molto amato. E poi ce ne sono furti di bestiame e dei | sta 


«Dibattito Politico», ilsuo divorzio dalla Dc è ormai cosa fatta. 


state rivelate terribili colpe. Ma io, personalmente, aspetterei 
Fanfani lo espelle nel 1954, e lui diventa direttore di «Paese 


la storia, quella con la esse maiuscola». 


| Mario Melloni, il popolare «Fortebraccio» dell’Unità, 


renza fra De Gasperi e De Mita è la seguente: «De Gasperi 
morto ieri all’età di 86 anni. 


pascoli abusivi. ; Mio 
era un trentino e perché s'accorgesse che lo chiamavano 
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% 
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Interni 


I PRESUNTI CASI DI EUTANASIA A SAN CANDIDO 


Dossier clinici sotto tiro 


cartelle.dei malati dovrebbe chiarire 11 mistero 


Un’infermiera ; 

‘ dell'ospedale di S. 
Candido: si dice 
«indignata» per le 
accuse. 


L'esame delle 


BOLZANO — Dopo una nuova 
attenta valutazione degli in- 
cartamenti relativi alla vicen- 
da dell'ospedale di San Gandi- 
do, ove secondo una denuncia 
anonima si sarebbero verifica- 
ti casi di eutanasia, e dopo un 
lungo colloquio con il capo 
della mobile Macrì, il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Bolzano Alois Klammer, ha 
deciso ieri sera di proseguire 
con le indagini conoscitive. 
Ciò lascia presumere che egli 
abbia dato mandato per il se- 
questro delle cartelle cliniche, 
presso il nosocomio dell'alta 
Val Pusteria. Il sostituto procu- 
ratore Klammer ha inoltre «in- 
viato» l'assessore altoatesino 
alla Sanità Saurer (Svp), di 
aprire a sua volta una indagi- 
ne amministrativa, per dare 
luce e chiarezza sull'intera vi- 
cenda. Ù, 

«Qui ci si trova di fronte ad una 
caccia alle streghe», ha detto 
ieri in una affollata conferenza 
stampa, l'assessore provin- 
ciale alla Sanità, Otto Saurer 
(Svp), conferenza stampa alla 
quale hanno presenziato an- 
che il direttore sanitario del 
nosocomio «incriminato» Hu- 
bert Lechner e il vicepresiden- 
te dell’Us-Est. Leopold Za- 
cher. 

«La mia difesa d'ufficio i ha 
detto ancora Saurer — si fon- 
da su tre presupposti principa- 
li: non esiste nessuna inchie- 
sta ufficiale, la denuncia si ba- 


«Qui ci si trova di fronte 


a una vera caccia alle streghe» 


ha detto indignato ai giornalisti 


l’assessore alla sanità Saurer 


sasuuna lettera anonima e in- 
fine i morti all'ospedale di San 
Candido sono nella normalità, 
riferiti agli altri nosocomi della 
provincia di Bolzano. Pertanto 
noi come assessorato alla Sa- 
nità possiamo soltanto espri- 
mere il nostro rincrescimento 
per come:sono venuti alla luce 
questi fatti e il nostro risenti- 
mento per come il caso viene 
trattato dalla stampa, trovan- 
doci in pratica di fronte ad una 
inchiesta ancora nemmeno 
iniziata. 

«Di fronte a delle denunce 
anonime — ha detto Saurer — 
ci vorrebbe soprattutto una 
maggiore tutela. Voglio co- 
mungue aggiungere che fino. 
ad ora ufficialmente noi non 
sappiamo nulla di questa vi- 
cenda. Quello che sappiamo lo 
abbiamo appreso dalla stam- 
pa. | nostri contatti con la pro- 
cura. della Repubblica sono 
continui, ma tutto fino ad ora è 
coperto dal segreto istruttorio. 


«Stiamo premendo — ha con- 
cluso Saurer — affinché l'in- 
dagine vada avanti e venga 
conclusa al più presto, anche 
per la salvaguardia del buon 
nome del nosocomio. Abbia- 
mo avuto assicurazione che la 
magistratura farà di tutto per 
scoprire l'autore della missiva 
anonima». Rispondendo infine 
ad una domanda di un giorna- 
lista, Saurer ha detto di «esse- 
re assolutamente contrario a 
qualsiasi forma di eutanasia». 
Il direttore sanitario, dott. Hu- 
bert Lechner, da parte sua, ha 
detto: «Noi abbiamo la co- 
scienza a posto. Si possono 
certamente ammettere errori 
da parte dei sanitari, errori 
che vengono compiuti in tutto 
il mondo. Ma parlare di euta- 
nasia, questo veramente è 
troppo. Posso aggiungere che 
all'interno dell'ospedale non 
esistono rancori di alcun ge- 
nere. Sono dell’avviso che se 
ci fossero stati casi strani o 


AGITAZIONI SINDACALI NEI TRASPORTI 


| Per quattro giorni - Martedì in sciopero gli autoferrotranvieri 


ROMA — Quattro notti conse- 
cutive di disagi da oggi per chi 
deve viaggiare in treno: il per- 
sonale di stazione aderente al 
Saps-Fisafs ha infatti indetto 
uno sciopero a partire dalle 
ore 21.00 di questa sera fino al 
4 luglio per protestare contro 
la politica dei tagli dell’ente. 
Le Fs hanno tuttavia garantito. 
l'operatività del 94% dei treni 
notturni a lungo percorso e 
della quasi totalità dei treni 
compartimentali ed inter-com- 
partimentali adibiti al servizio 
dei viaggiatori pendolari. 

In una nota si specifica che è 
stata disposta la sospensione 
dei congedi, interventi del ser- 
vizio sanitario per la verifica 
delle malattie, utilizzazione 
del personale proveniente dai 
passaggi a livello e interventi 
di quadri e dirigenti nelle sta- 
zioni. 

L'ente ha comunque specifica- 
to che «non possono ritenersi 
garantiti» i seguenti treni: Ro- 
ma-Napoli (21.10); Roma-Reg- 
gio Calabria (23.30); Roma-Si- 
racusa (23.20); Roma-Lecce 
(22.25); | Roma-Campobasso 


Garantita comunque l'operatività 


del 94 per cento dei convogli 


-a lungo percorso e la quasi totalità 


di quelli riservati ai pendolari 


(6.20); Roma-Venezia (23.00); 
Roma-Milano (23.30); Roma- 
Torino (23.20); Roma-Ventimi- 
glia (23.20). 

Questi sono altri treni che, se- 
condo l'ente «non possono 
considerarsi garantiti»: Reg- 
gio C.-Roma (20.25); Siracusa- 
Roma (20.55);  Lecce-Roma 
(21.54); Vairano-Roma (21.02); 
Venezia-Roma. (22.56); Mila- 
no-Roma (22.25); Torino-Roma 


(23.07); Ventimiglia-Roma 
(21.29). 

Inoltre l'ente ha specificato 
che «Necessità di servizio 


causeranno limitazioni di per- 


corso» per i seguenti treni: 
Reggio Calabria-Roma 
(15.00), sarà limitato a Napoli; 
Bari-Roma .(17.54) sarà atte- 
stato ad Aversa; Milano-Roma 
(16.55), sarà limitato ad Arez- 
zo; Venezia-Roma (18.25), sa- 
rà limitato a Firenze; Torino- 
Roma (15.12), sarà limitato a 
Roma Tuscolana. 

L'ente ha infine reso noto che i 
seguenti treni effettueranno 
servizio a Roma Tiburtina an- 
ziché a Roma Termini: Napoli- 
Chiasso (19.00): Napoli-Udine 
(20.42); Udine-Napoli (22.10). 
Confermato intanto lo sciope- 


LE MULTE PERGLI INDISCIPLINATI 


ro di 24 ore indetto dagli auto- 
ferrotranvieri per martedì.4 lu- 
glio. leri al ministero dei Tra- 
sporti si sono infatti nuova- 
mente interrotte — nonostante 
la mediazione del ministro 
Santuz — le trattative per il 
rinnovo del contratto di lavoro 
tra. Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltra- 
sporti e le associazioni dato- 
riali (Federtrasporti, Anac e 
Fenit). 

Secondo una nota ministeriale 
il confronto tra le parti ha fatto 
emergere «contrasti non com- 
ponibili a causa di richieste 
pregiudiziali collegate alla di- 
sponibilità degli stanziamenti, 
malgrado gli affidamenti offer- 


. tidal governo». 


Santuz ha comunque confer- 
mato alle parti la sua disponi- 
bilità a svolgere una nuova 
mediazione «qualora se ne 
presenti la reale possibilità». 
Disponibilità «a riprendere in 
qualsiasi momento il confron- 
to» c'è anche da parte dei sin- 
dacati che però accusano le 
associazioni datoriali di voler 
boicottare il negoziato. 


dubbi, la magistratura si sa- 
rebbe fatta.viva molto prima. 
Noi di fronte all'opinione pub- 
blica siamo gli accusati e per 
ora non abbiamo modo di di- 
fenderci; tutto questo ci colpi- 
sce profondamente e colpisce 
soprattutto il buon nome di 
questo ospedale». 

AI momento della confrenza 
stampa la direzione sanitaria 
dell'ospedale di San Candido 
ha emesso il seguente comu- 
nicato: «La direzione sanitaria 
ha dovuto apprendere dalla 
stampa locale italiana che so- 
no in corso indagini su miste- 
riosi avvenimenti accaduti nel- 
l'ospedale. In piena coscienza 
dobbiamo dichiarare che non 
si sono avuti all'interno del no- 
stro nosocomio ‘episodi miste- 
riosi e nello stesso tempo ci 
sentiamo, oltremodo stupiti 
che si sia dato peso, in modo 
così leggero, ad una denuncia 
anonima tanto da farne un ca- 
so da prima pagina. 

«Fino a questo momento.— 
conclude il. comunicato — non 
sono state prese in visione né 
cartelle cliniche, né sono state 
interrogate persone. Nessuna 
comunicazione è pervenuta 
inoltre sull'apertura delle in- 
dagini. La direzione sanitaria 
ricusa pertanto con veemenza 
tutte le accuse e attende una 
smentita anche per quello che 
riguarda il confronto con l'o- 
spedale di Lainz, di Vienna». 


| Vacanze, conto alla rovescia 


Otto milioni di italiani e tre milioni e mezzo di stranieri in giro lungo la Penisola 


ROMA — Conto alla rovescia 

per otto milioni di italiani e tre 

milioni e mezzo di stranieri 
che, a partire da oggi per gra- 

di, con.punte maggiori nella 

seconda quindicina di luglio, 

‘affolleranno le nostre località 
‘turistiche marittime e montane 

per le vacanze di luglio. La 

previsione comprende sia gli 
ospiti del settore alberghiero, 
sia quelli di villaggi turistici, 

«Seconde case e campeggi. 
Considerando anche i «pendo- 
“lari del weekend» e gli escur- 

sionisti frontalieri, si ‘ritiene 

che in alcuni fine settimana 

‘potranno essere raggiunti o10ps] 

milioni di vacanzieri fuori dal- 

la propria residenza abituale. 

Basti considerare che nei ve- 
‘nerdi-sabato-domenica di giu- 
‘gno la rete autostradale ha già 
‘registrato 2.400.000 veicoli al 
igiorno, la metà dei quali sulla 

sola rete Iri-Italstat, con un au- 

mento‘del 6 per cento rispetto 
‘agli stessi giorni del 1988. 

Ad una media di 2,5 passegge- 
‘ri per veicolo si ha un totale di 
| sei milioni di persone in movi- 
‘ mento, . cui vanno aggiunti 
\quelli che utilizzano la. rete 
| stradale fra statali e provincia- 

li. Prosegue, di fatto, la ten- 

denza a privilegiare gli spo- 
| stamenti în auto (oltre il 75%), 
lche, relativamente alle: auto- 
| Strade, portarono il movimen- 
' to del luglio dello scorso anno 
\a superare del.9% quello rile- 
ivato nello stesso mese del 
| 1987. 

Sempre nel luglio del 1988 la 
| ricettività tradizionale e quella 
Complementare, unitariamen- 
‘te considerate, fecero regi- 
\Strare 9.644.000 arrivi, di cui, 
(3.752.000 da parte della com- 
‘Ponente estera, a 77.316.000 

Presenze (28.293.000. quelle 
| degli ospiti d'oltre frontiera). 

È Nella classifica delle preferen- 
.| ze, si prevede che anche que- 
| st'anno, le mete costiere no- 
| nostante alcune polemiche — 

quali quella sulla eutrofizza- 

Zione dell'Adriatico e quella 


sulle «spiagge a rischio» per- 
ché non controllate dalle auto- 
rità sanitarie — cattureranno 
l'interesse del 60% dei vacan- 
zieri, mentre il 30% opterà per 
la montagna. Il 10% si distri- 
buire fra località lacuali, zone 
collinari e città d'arte. 

Non mancano, anzi aumenta- 
no, tenuto conto sia della mag- 
giore propensione a spezzet- 
tare le ferie in più periodi, sia 
della tendenza, ove possibile, 
ad effettuare una doppia tra- 
sferta oltre frontiera, quelli 
che privilegeranno una meta 
estera: le cifre non ci sono, ma 


PISTOIA 
Toilette 
pos 

proibita 
PISTOIA — L’essersi re- 
cata nel bagno sbagliato 
le sarebbe costato l’e- 
sclusione dall’esame di 
maturità. E' quanto so- 
stiene Cristina Fiorito, 20 
anni, di Pistoia, iscritta 
come privatista a soste- 


nere gli esami presso l’i- 
stituto professionale 


«Matteo Cividali» di Luc- 
ca. 
La studentessa ha rac- 


contato di aver chiesto di 
andare in bagno alle 
13.80, consegnando il 
compito di italiano che 
ormai aveva quasi termi- 
nato. Quando è rientrata 
in aula, una palestra nel- 
la quale erano stati si- 
stemati i banchi per'i 60 
privatisti, il, presidente 
della commissione le 
avrebbe comunicato che 
era stata esclusa dagli 
esami per essersi recata 
nel bagno centrale della 
scuola, quello a uso di 
tutte le commissioni d’e- 
same dell'istituto, e non 
in quello della palestra. 


stando ad alcuni tra i più quali- 
ficati tour operators, tra medio* 
raggio (soprattutto Paesi del- 
l'area mediterranea) e lungo 
raggio (Usa e Oriente storico), 
si dovrebbe raggiungere il 
mezzo milione di partenti, con 
punte maggiori dopo la secon- 
da metà di luglio, allorché ol- 
tre 400 mila studenti saranno 
liberati dagli esami. 

Quanto agli arrivi .degli stra- 
nieri, i primi segnali «sono 
buoni». Alle frontiere stradali 
ed autostradali — secondo le 
rilevazioni dell’Aci — gli arrivi 
di turisti sono aumentati nello 


scorso maggio del 15% rispet- 
to allo stesso mese del 1988. Il 
presidente dell'Enit. Marino 
Corona, parla, con riferimento 
all'intero 1989, di incremento 
del 2%. Le segnalazioni delle 
delegazioni. estere dell'ente 
«sono di segno positivo». 

In Germania (più del 40% di in- 
cidenza sul totale degli arrivi 
in Italia) è in corso una «con- 
trocampagna informativa» per 
fronteggiare gli allarmismi- 
mare. La Fiavet, federazione 
che riunisce oltre 2.500 agen- 


| zie di viaggio, parla di «preno- 


tazioni su ritmi alti sia nell’in- 


MILANO 
Terroristi 
processati 


MILANO — Sarano pro- 
cessati in Italia due ter- 
roristi italiani accusati di 
avere ucciso due vigili 
nel centro di Parigi. Sul- 
la base di un accordo tra 
i due Paesi, si è deciso 
infatti di spostare il pro- 
cesso e nongli imputati 
che sono attualmente 
detenuti in Italia. per 
scontare pene definitive 
ricevute per la loro attivi- 
tà eversiva. La vicenda 
giudiziaria riguarda | 
Franco Fiorina e Gloria 
Argano, due «irriducibi- 
li» componenti dei Colp 
(Comunisti organizzati 
per la liberazione prole- 
taria). 

Il fatto per il quale si pro- 
cederà a Milano, anzi- 
ché in Francia; risale al 
31 maggio 1983 quando 
un:gruppo misto di terro- 
risti fu intercettato a Pa- 
rigi, da una pattuglia an- 
tirapina. 


coming, sia nell'outgoing», ma 
con prevedibile conclusione 
dell'anno sugli stessi livelli 
dell'88, tenuto conto del nega- 
tivo primo quadrimestre (poca 
neve, effetto Azzorre, presun- 
ta malaria in Kenia e tensioni 
Sindacali, tuttora non sopite, în 
qualche settore del trasporto). 
Con luglio scocca quindi per il 
turismo «l'ora della verità». 
Una verifica importante anche 
nel settore. della sicurezza 
stradale. Dall'8 luglio sino a 
tutto il 3 settembre:si tornerà a 
circolare a 110/h su autostra- 
da e 90 su strada. Esordisco- 
no, relativamente all'alta sta- 
gione estiva, le cinture di sicu- 
rezza obbligatorie. Niente più 
occhi semichiusi, ma stretta 
vigilanza, anche nelle località 
turistiche, contro «sosta sel- 
vaggia». Le maximulte potreb- 
bero rovinare la digestione 
degli indisciplinati fuori casa. 
Entro il 10 luglio a Settebagni, 
un centro nazionale di elabo- 
razione dati: della. polstrada 
inizierà a costituire un'ana- 
grafe elettronica degli indisci- 
plinati. Su autostrade e strade 
si riverseranno 7000 agenti, 
olire che pattuglie dei carabi- 
nieri e della Guardia di finan- 
za, con l'ausilio di elicotteri. 
Tra gli esordi, anche quello 
della «multa în tempo reale» 
(pochi secondi per consentire 
ad un minicomputer di compi- 
larla) e della «telecamera» 
mobile acchiappa-cattivi. 

La società autostrade potenzia 
la diffusione del pieghevole 
con le «previsioni di traffico 
sulla rete»: tanti i puntini rossi 
(traffico «critico») e gialli («in- 
tenso») che occupano le casel- 
le giornaliere di luglio ed ago- 
sto. | primi punti rossi coinci- 
dono con il 30 giugno ed il pri- 
mo luglio. Per chi vuole notizie 
c'è anche il «centro informa- 
zioni autostrade». Basta fare il 
numero telefonico 43632121 
(06 per chi chiama da fuori Ro- 
ma). C'è anche Aci 4212. 


\ 


PALERMO 
«Meglio 

i negri 

dei terroni», 
denunciato 


PALERMO — A Sud, qualcu- 
no, si arrabbia: prima a Cata- 
nia, poi a Palermo sono stati 
presentati esposti alla magi- 
stratura contro Luigi Moretti, 
eurodeputato della Lega 
Lombarda fresco di nomina. 
La sua intervista, certamen- 
‘te provocatoria, a «Epoca», 
nella quale i siciliani e i me- 
ridionali in genere vengono 
definiti «terroni» e posti, in 
una ipotetica scala di valori, 
al di sotto dei «negri» appare 
ai denuncianti contraria ai 
principi che informano la co- 
stituzione repubblicana. 
Antonino Fiumefreddo, libe- 
rale, vice sindaco di Sant'A- 
gata di Li Battiati, un piccolo 
comune del Catanese, ha in- 
viato un esposto alla magi- 
stratura nel quale sostiene 
che l'on. Moretti è incorso 
nella violazione dell’articolo 
271 del codice penale, dove 
si legge: «Chiunque, nel ter- 
ritorio dello Stato, promuo- 
ve, costituisce, organizza o 
dirige associazioni che si 
propongono di svolgere o 
che svolgano un'attività di- 
retta a distruggere o depri- 
mere il sentimento naziona- 
le è punito con la reclusione 
da uno a tre anni». 
Fiumefreddo non ha dubbi: 
«La Lega Lombarda — so- 
stiene — marcia contro la 
storia, sventola il vessillo di 
improbabili separatismi, 
opera contro quella costru- 
zione del tessuto nazionale 
che sta alla base dei valori 
della Costituzione e dovreb- 
be costituire il collante della 
nazione, in uno spirito al 
tempo stesso politico e di so- 
lidarietà reciproche». 
E Fiumefreddo, mentre si ac- 
calora nell’esporre il proprio 
punto di vista, sventola, co- 
me suprema controprova, 
una notizia. d'agenzia, che 
proviene da Stoccolma, dove 
si racconta della multa inflit- 
ta (l'equivalente di 450 mila 
lire) a un cittadino di Gote- 
borg per avere appellato 
«terrone» (lì dicono «testa 
nuova») un «mediterraneo». 
Fiumefreddo non ha. inten- 
zione di fermarsi e annuncia 
che si recherà a Bergamo 
per raccogliere firme. in piaz- 
za, proprio nella culla di «un 
movimento razzista», firre 
contro la Lega Lombarda. 
L'esponente liberale ha an- 
che intenzione di fare giun- 
gere il «caso» dinanzi alla 
Corte Costituzionale perché 
dichiari l'ammissibilità ome- 
no di movimenti e partiti 
«che intendono organizzare 
il consenso attorno a posi- 
zioni violentemente razzi- 
ste» nelle quali sarebbe pos- 
sibile «configurare un vero e 
proprio attentato al nostro 
ordinamento democratica 


t 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Daniele Gleva 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie EMILIA, il figlio AN- 
TONIO con la moglie NADIA, 
le nipoti DANIELA e PAOLA. 
I funerali si svolgeranno sabato 
alle ore 9.45 dalla Cappella di 
via Pietà, 

Trieste, 30 giugno 1989 


Con dolore si associano i nipoti 
CLAUDIO, DARIO, RO- 
SANNA, MARINO, GER- 
MANO, MIRELLA con rispet- 
tive famiglie. 

Trieste, 30 giugno 1989 


Li 


Improvvisamente è mancato il 
DOTTOR 


Franco Chiarotto 
Lo annuncia addolorata la so- 
rella ANNA ved. BIANCOLI. 
I funerali seguiranno sabato 1 
alle ore 10.45 dalla Cappella di 
Via Pietà. i 
Trieste, 30 giugno 1989 
[__ °_ ————s. 


I familiari di 


Giordano Pellicani 


ringraziano tutti colòro che in 
vario modo sono stati loro vici- 
ni in questo triste momento. 


Monfalcone, 30 giugno 1989 
era ASTRO E I 


VAMNIVERSARIO 


Eugenio Del Neri 


La moglie e il figlio con i fami- 
liari lo ricordano sempre. 


Trieste, 30 giugno 1989 È 
RIETI ZII 
VI ANNIVERSARIO 


Evelina Comar 
Il marito, le figlie La ricordano 
con inconsolabile rimpianto. 
Trieste, 30 giugno 1989 
ISS AIRES NAZ AND ROIO 


LI 


1127 giugno è mancato al nostro 
affetto 


Livio Buttignoni 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
mamma SILVANA, la moglie 
NADIA, i figli GABRIELE e 
VALERIA, il fratello NEVIO, i 
suoceri WALTER ed ETTA, 
LORIANA ed EDY, i parenti 
tutti, 


Trieste, 30 giugno 1989 


Partecipiamo con tanto dolore 
alla perdita del caro amico 


Livio 
NIVES, nonna ELDA, ALES- 


SANDRA con FURIO e 
FRANCESCO. 


Trieste, 30 giugno 1989 


Sono vicini a GABRIELE tutti 
i compagni di classe. 


Trieste, 30 giugno 1989 


Partecipa al lutto famiglia CI- 
VIDIN. 


Trieste, 30 giugno 1989 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia per la perdita di 

Livio 
i colleghi dell’ufficio danni cor- 
pi delle Assicurazioni Generali. 
Trieste, 30 giugno 1989 


Caro 
Livio 

gli zii LIBERA e MICHELE, i 
cugini SERGIO e LAURA con 
CHIARA e GIULIA, ELVIA e 
TULLIO con PAOLO e 
FRANCESCA, costernati per 
la Tua immatura scomparsa Ti 
ricorderanno sempre con gran- 
de affetto. 


Trieste, 30 giugno 1989 


Caro 
Livio 


Ti ricorderemo sempre con af- 


‘ fetto: RINA, LICIA, VITTO- 


RIO: ELDA. UMBERTO; 
ITALIA, ELIDA, LUISELLA; 
CLAUDIA. GIORDANO; 
FRANCA. GIUSEPPE. 


Trieste. 30 giugno 1989 


Partecipano al dolore i colleghi 
del QUA. ©! 


Trieste, 30 giugno .:1989 


Partecipa al lutto PAOLO 
PAOLETTI con la famiglia. 


Trieste, 30 giugno 1989 


Partecipano al dolore FULVIA 
e ROBERTO. 


Trieste, 30 giugno 1989 
Co eci 


Ì 


E° mancato all'affetto dei suoi 


cari 


Mario Sirotich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, le figlie LI- 
LIANA, NERINA. ANITA, i 
generi e nipoti, 

I funerali si svolgeranno oggi al- 
le ore 11.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 30 giugno 1989 


Siamo vicine al dolore di ANI- 
TA e famiglia: ARIELLA. 
MORENS: PAOLA e DEBO- 


Trieste; 30 giugno 1989 


Partecipa al lutto: 

— famiglia CUBEI 

Trieste, 30 giugno 1989 
Cee ent 


Ì 


Dopo lunga sofferenza si é 
spenta la nostra cara mamma 


Fosca Banco 
ved. Purich 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli MARIO e GIORGIO, le 
nuore IDA e EDDA e nipoti. 
Un grazie particolare al perso- 
nale medico e paramedico della 
VII Medica del Santorio. 

I funerali seguiranno sabato 1.0 
luglio alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 
Trieste, 30 giugno 1989 
-—_———_____TT—__—___É_=® 


Piangono la cara 
Giorgina Perco 
vedi Giolli 


la sorella INES col marito, 
ANNI e famiglia, la cognata 
EMILIA con LUCIANO e fa- 
miglia. 


Trieste, 30 giugno 1989 fe 
SR IZIZIZL IDR SDAI 
1979 1989 
Angelo Colleoni 


Nel X anniversario dalla scom- 
parsa i familiari e amici Lo ri- 
cordano con affetto. 
Monfalcone, 30 giugno 1989 
lesene ren] 


L 


Il giorno 28 giugno è venuto a 
mancare 


Giorgio Tomaselli 


Ne danno l'annuncio la moglie 
RINA e il figlio FURIO insie- 
me con MARISA ei nipoti VA- 
SCO e GAIA. 

La cerimonia funebre avrà ini- 
zio ‘alle ore 12.15 del 1.0 luglio 
con partenza dall’ingresso del 
cimitero di S. Anna. 

Per volontà dell’estinto si prega 
di partecipare al suo ricordo 
con opere di bene. 


Trieste, 30 giugno 1989 


Partecipano con vivo cordoglio 
le famiglie FRAGIACOMO. 


Trieste, 30 giugno 1989 


Ricordano con affetto 


nonno Giorgio 
— MATTIA e VIRGINIA 
Trieste, 30 giugno 1989 


Il Presidente, il Vice Presidente; 
il Consiglio di Amministrazio- 
ne, il Collegio Sindacale, il Di- 
rettore Generale della Finanzia- 
ria Regionale Friuli-Venezia 
Giulia - FRIULIA S.p.A. par- 
tecipano con profondo cordo- 
glio al dolore dei familiari perla 
scomparsa di 


Giorgio Tomaselli 
Trieste, 30 giugno 1989 


Il personale tutto della Finan- 
ziaria Regionale Friuli-Venezia 
Giulia - FRIULIA S.p.A. par- 
tecipa ton profondo cordoglio 
al dolore del collega dottor FU- 
RIO TOMASELLI per la per- 
dita del padre 


Giorgio Tomaselli 
Trieste, 30 giugno 1989 


Si associano al lutto; 

— GIOVANNA POLLICE 

— GIORGIO e GABRIELLA 
AUSTONI 

Trieste, 30.giugno 1989 


Vi siamo vicini nel dolore. 
— MARCELLO, ESPERIA, 
LULLI 


Trieste. 30 giugno 1989 


NINO URSO e famiglia parte- 
cipano vivamente al dolore dei 
familiari del carissimo amico. 
Trieste, 30 giugno 1989 


Partecipano al dolore di FU- 
RIO e MARISA gli amici: 

— MARY e GIUSTO 

— SIGLI e ROBERTO 

— ESTEReSILVIO 

— LUISA e PAOLO 

— NATALIA e MICHELE 


Trieste, 30 giugno 1989 


Si associano al lutto della fami- 
glia TOMASELLI famiglie 
FABBRETTI e DEGRASSI. 


Trieste, 30 giugno 1989 


t 


Il Signore ha chiamato a sé l’a- 
nima buona di 


Italia Orazio 
ved. Bon 


di anni 85 


Ne danno il triste annuncio, i fi- 
gli PAOLA. CESARE. CLA- 
RA ed ELDERE. la nuora, i ni- 
poti unitamente ai parenti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi 
venerdì 30 giugno alle ore 11 
partendo dalla Cappella dell’o- 
spedale. 

Rito di commiato nella chiesa 
parrocchiale della Beata Vergi- 
ne Marcelliana. 


Monfalcone, 30 giugno 1989 


Il Presidente, e il Comitato di 
gestione dell’U.S.L. n. 2 Gori- 
ziana, partecipano al dolore del 
dott. ELDERE BON perla per- 
dita della madre 


Italia Orazio 
ved. Bon 


Gorizia, 30 giugno 1989 


LI 


Ci ha lasciati il nostro amato 


Antonio Marzola 


Ne danno l'annuncio, con pro- 
fondo dolore, la moglie. il figlio. 
i fratelli, le sorelle. cognate. co- 
gnati e nipoti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 30 giugno 1989 


Partecipa al lutto: famiglia 
GRANDIS. 


Trieste, 30 giugno 1989 
VIMINALE 


RINGRAZIAMENTO 


Per la partecipazione ai funerali 
di 


Antonio Demarchi 


i fratelli BRUNO, LUCIANO, 
LILIANA,. le cognate e i nipoti 
ringraziano sentitamente. 


Trieste, 30 giugno 1989 
[<P 
IX ANNIVERSARIO 


Luigi Romano 


Moglie, figli, nuora e nipote Ti 
ricordano. 


Trieste, 30 giugno 1989 


SÌ 


U 


Il giorno 29 giugno è mancato 


improvvisamente all’affetto dei 
suoi cari 
Antonino Perfetto 


Ne danno il triste annuncio con 
grande dolore la moglie RITA 
assieme gi figli AURORA e 
ALESSANDRO, il genero 
VINCENZO, la nuora CRI- 
STIANA, il nipotino GIUSEP- 
PE, i cognati LAURA e VIR- 
GILIO, le sorelle EDELWAIS, 
ADRIANA, JVONNE, il fra- 
tello OTELLO e parenti tutti. 


I funerali seguiranno sabato 1.0 


luglio alle ore 10 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste. 30 giugno 1989 


Si associano al lutto dei familia- 
ri i colleghi della dogana di Fer- 
netti per la. scomparsa del pro- 
prio Ricevitore. 

Trieste, 30 giugno 1989 


Il personale della dogana di 
Trieste partecipa al dolore dei 
familiari per l’immatura scom- 
parsa del caro collega 


Antonino Perfetto 


Contabile capo 


Trieste, 30 giugno 1989 
"i 


Ì 


Circondato dall’affetto dei suoi 
carì.lontano dalla sua Trieste. è 
mancato, a Città del Messico 


Adriano Comel 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie NELLY REA- 
NI. i figli SERGIO, LIU e 
CLAUDIA con le rispettive fa- 
miglie. i fratelli NINO con LAI- 
LA (S. Francisco) e GIORGIO 
con BIANCA.MARIA. 


Trieste. 30 giugno 1989 


Lo piangono i cugini: 

— BIANCA SCARPERI e fi- 
gli 

— PAOLO con ENRICA e fi- 
gli (Livorno) 

— SILVIO con CECILE (Zoa- 
gli) 

— ITALO PIGNATELLI con 
RENATA 

— il cognato UGO RADIVO 
con LILLY (Viareggio) 

Trieste. 30 giugno 1989 


L'ANA di Trieste partecipa al 
lutto per la scomparsa dell’ 


ALPINO 
Adriano Comel 


Trieste. 30 giugno 1989 


Ì 


E° mancata la nostra cara 


Emilia Piscanc 
ved. Piscane 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia LOREDA- 
NA, il genero MARIO. la sorel- 
la VITTORIA, ANNA, il nipo- 
te GIORGIO. 

Un sentito ringraziamento al 
personale medico e paramedico 
della patologia medica di Catti- 
nara e al medico curante dottor 
RENATO STOKELI. 

1 funerali seguiranno sabato 1 
alle ore 9 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste. 30. giugno 1989 

VOTLIINI NAT IT e 
Il presidente. i consiglieri è i soci 
tutti del Consorzio lavanderie 
per le Forze Armate annuncia- 
no con cordoglio la scompars 
del socio e consigliere 


Alfredo Monaco 


e partecipano al grave lutto che 
in questo momento ha colpito 
la sua famiglia. 


Venezia. 30 giugno 1989 


Le famiglie MANTOVANI 
TUGQTTO affettuosamente 
partecipano al dolore dell’ami- 
co PUPI MONACO e familiari 
per la scomparsa del caro papà 


Alfredo Monaco 
Cividale, 30 giugno 1989 
FRE DALII LIA TI 


In occasione del Tuo onomasti- 
co 


Bruno Petronio 


Continui a vivere nel cuore di 
chi Ti ha amato, 


La moglie GILDA, 
LILIANA, NIKI 
e nipoti 
Trieste, 30 giugno 1989 
nce] 


XI ANNIVERSARIO 


Andrea Montemurro 
figlio diletto 


Genitori, LUCA, 
nonni 


Trieste, 30 giugno 1989 


BUSH PROPONE NUOVI «INCENTIVI» 


Aiutare Varsavia 


Sostegni alle riforme dopo l’appello 
vu 


Dal nostro corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — A 10 giorni 
dal primo viaggio nell’Est 
europeo, il Presidente degli 
Stati Uniti, George Bush, ri- 
vela disponibilità ad aiutare 
il nuovo corso polacco. Una 
fonte della Casa Bianca ac- 
cenna a un pacchetto di «in- 
centivi». Gli incentivi (e non 
nuovi crediti) sono destinati 
a incoraggiare la ristruttura- 
zione economica. Dovranno 
ottenere, però, il consenso e 
la partecipazione degli altri 
«ricchi» dell'Occidente, che 
si riuniranno a Parigi a metà 
luglio. 

Nuovi crediti — nota ancora 
la fonte — «accrescerebbero 
solo la montagna di debiti 
della Polonia (39 miliardi di 
dollari) senza risolverne i 
problemi». 

La Polonia va piuttosto indi- 
rizzata verso l'economia di 
mercato e integrata nei con- 
trolli del Fondo Monetario In- 
ternazionale. < 
Consultazioni quotidiane fra 
Stati Uniti, Europa e Giappo- 
ne si svolgono da qualche 
settimana. Bush ha parlato 
per telefono con il Presiden- 
te francese Mitterrand e que- 
sti gli ha riferito della recen- 
te visita a Parigi di Lech Wa- 
lesa, il leader carismatico di 
Solidarnose. Walesa ha det- 


. 


Il Presidente degli Stati Uniti, George Bush: chiederà 
agli alleati una politica di «incentivi» economici verso 
la Polonia del «nuovo corso» riformista. 


to: «Aiutateci, abbiamo biso- 
gno di almeno altri 10 miliar- 
di di dollari entro 3 anni». 
Senza questo denaro, la si- 
tuazione diventerebbe 
«drammatica». Potrebbero 
scoppiare violenze. | duri del 
partito comunista «ne appro- 
fitterebbero» per annullare 
le conquiste democratiche e 
reimporre la repressione. 

Analogo appello è stato por- 
tato alla Casa Bianca da Ed- 


ward J. Moskal, presidente 
della potente Associazione 
degli americani di origine 
polacca. 

Dieci miliardi di dollari sono 
una somma enorme. Va al di 
là delle pur ampie disponibi- 
lità dei Sette «ricchi» e — in 
ogni caso — non risolvereb- 
be la crisi polacca. Walesa e 
i riformisti si debbono rende- 
re conto che pompare quat- 
trini in un sistema economi- 


‘ 


di Lech Walesa 


co sconquassato è come dis- 
siparli al vento. Prioritaria è 
la reimpostazione di quel si- 
stema. Agli occhi americani 
si otterrebbero due risultati, 
parimenti importanti. Da un 
lato sarebbero gli incentivi, e 
non i finanziamenti, a far da 
motore alla ripresa. Dall’al- 
tro, si «cementerebbero», 
agganciandoli all'economia, 
i traguardi raggiunti con le 
elezioni semilibere del 4 giu- 
gno. 

George Bush insegue in Po- 
lonia quel che non è riuscito 
in Cina: attraverso il riformi- 
smo economico, strappare 
concessioni nel campo dei 
diritti civili. Traccia una linea 
distintiva fra Unione Sovieti- 
ca da una parte, e Polonia e 
Ungheria, dall'altra. Nessun 
dubbio: sulla strada del re- 
cupero democratico, Polonia 
e Ungheria sono molto più 
avanti e affidabili. Di qui la 
decisione del Presidente 
americano di fare di Varsa- 
via e di Budapest le uniche 
tappe del suo viaggio nel- 
l'Est europeo. 

Da Budapest si porterà poi a 
Parigi per il summit econo- 
mico delle sette nazioni più 
industrializzate dell’Occi- 
dente: oltre agli Stati Uniti, 
Francia, Gran. Bretagna, 
Giappone, Germania Fede- 
rale, ltalia, Canada. 


LONDRA E L'UNIONE MONETARIA EUROPEA 


La ricetta della Thatcher 


Ricerca di una formula alternativa al piano Cee di Delors 


biamo questo risultato a una politica di insegui- 


Dal corrispondente 


Luigi Forni 


LONDRA — La «lady di ferro» Margaret That- 
cher ha illustrato ieri alla Camera dei Comuni i 
risultati del recente vertice europeo di Madrid 
affermando che «la Gran Bretagna ha svolto un 
importante ruolo che ha contribuito in maniera 
determinante alle conclusioni dell'incontro dei 
Dodici, ispirate da pragmatismo e sensibilità». 

L'intesa che permetterà di realizzare la prima 
fase dell'unione economica e monetaria rispon- 
de, secondo il primo ministro, agli interessi del- 
l'industria britannica e della City salvaguardan- 
do altempo stesso «i poteri del Parlamento lon- 


dinese». 


Il governo conservatore continuerà a impe- 
gnarsi per una più stretta cooperazione mone- 
taria all'interno della Comunità, cercando «so- 
luzioni che lascino le decisioni economiche cru- 


ciali nelle nostre mani». 


Il capo dell'opposizione parlamentare e leader 
del partito laburista Kinnock |' ha accusata di 
avere dimostrato a Madrid «un atteggiamento 
isolazionistico, retrogrado e svantaggioso per 


la popolazione britannica». 


In particolare, Kinnock ha invitato la Thatchera 
spiegare perché mai il tasso di inflazione abbia 
superato nettamente in Gran Bretagna la media 
registrata negli altri Paesi comunitari toccando 
addirittura il doppio in determinati casi: «Dob- 


mento del marco tedesco sul mercato dei cam- 


bi?» ha domandato sarcasticamente il leader 


laburista. 


«Non rincorriamo il marco», ha ribattuto il pri- 
mo ministro, «e ci associeremo al sistema mo- 
netario europeo soltando quando alcuni risulta- 
ti saranno stati raggiunti». La «lady di ferro» ha 
ripetuto che la condizione preliminare è costi- 
tuita dal debellamento dell'inflazione. 

Smentendo le voci di screzi in atto tra lei e.il 
Cancelliere dello Scacchiere, Maggie ha colto 
l'occasione per confermare la sua fiducia nella 
politica economica di Lawson. E rivolgendosi al. 
capo dell'opposizione parlamentare, che accu- 
sa il governo «tory» di aver fatto lievitare il co- 
sto della vita in Gran Bretagna alimiti intollera- 
bili, ha voluto ricordare che «il record nazionale 
dell'inflazione in questo secolo fu toccato col 27 


per cento sotto un governo laburista». 


| circoli conservatori interpretano le dichiara- 
zioni della Thatcher come il preludio alla ricer- 
ca di una formula di più stretta cooperazione 
‘economica con i partner continentali che non 


comporti la rinuncia al controllo nazionale sulla 


politica fiscale e monetaria. Si tratterebbe, in 
sostanza, di una formula alternativa al piano 
Delors, che dovrebbe essere studiata dai fun- 
zionari governativi e presentata ai prossimi 
vertici europei. 


DIETRO LE QUINTE QUALCOSA SI MUOVE 


M.O., «mini-conferenza»? 


Mosca accetterebbe adesso un’assise di pace su scala ridotta 


Un’istruttrice dell'esercito israeliano spiega a una 
recluta, un’altra giovane donna-soldato, il 
funzionamento d’un fucile mitragliatore, durante un 
corso di tiro a Nablus, in Cisgiordania. 


GERUSALEMME — II quoti- 
diano israeliano «Haaretz» 
sostiene che l'Unione Sovie- 
tica sarebbe pronta a rinun- 
ciare alla formula della con- 
ferenza internazionale per 
una «mini-conferenza», con 
la partecipazione di Israele, 
dei paesi arabi suoi vicini, 
dei palestinesi e delle due 
superpotenze. Il giornale so- 
stiene inoltre che il primo mi- 
nistro . israeliano Yitzhak 
Shamir non si oppone più al 
principio di una conferenza 
internazionale. 

Il giornale, noto per la serie- 
tà delle sue informazioni po- 
litiche, afferma che la nuova 
posizione dell’Urss sarebbe 
stata esposta da Ghenadi Te- 
rassov, responsabile della 
sezione Medio Oriente al mi- 
nistero degli Esteri sovietico, 
a un «diplomatico americano 
di alto rango», nel corso di 
un loro recente incontro nel 
palazzo dell'Onu, a New 
York. Il riuovo atteggiamento 
di Shamir sarebbe stato 
espresso da «un ministro del 
Likud”, suo vicino collabo- 
ratore». 

«Haaretz ricorda che nell’ot- 
tobre scorso, il segretario di 
Stato George Shuitz, venuto 
in visita a Gerusalemme per 
attivare il processo di pace, 
aveva proposto a Shamir 
una «mini-conferenza» del 
genere di quella di cui ora si 
parla. La proposta non ebbe 
seguito, sostiene il giornale, 
perché l’Urss e Re Hussein 
di Giordania non se ne mo- 
strarono entusiasti e per le 
limitazioni poste dallo stesso 
Shamir. 

Il Premier israeliano voleva, 
infatti, che la presenza di 
Urss e Usa a questa confe- 
renza internazionale fosse 
soltanto simbolica e intro- 
duttiva a un negoziato diretto, 
fra le parti in conflitto. i 
Il ministro del «Likud», che 
ha rivelato la disponibilità di 
Shamir per questa «mini- 
conferenza», non ha fornito 
altri particolari. Si è limitato 
a dire che in passato, il pre- 


mier l’avrebbe recepita, se 
non fosse stata proposta dal 
leader laburista Shimon Pe- 
res, suo rivale politico. 
«Haaretz scrive infine che 
Seymour Reich, alto espo- 
nente della comunità ebrai- 
ca statunitense, avrebbe ap- 
preso al Dipartimento di Sta- 
to che l’Olp attende un suc- 
cesso di Shamir nell'immi- 
nente comitato centrale del 
«Likud» sui suoi oppositori 
politici per annunciare il suo 
accordo sul progetto di ele- 
zioni nei territori arabi occu- 
pati. 4 

L'Amministrazione Bush ha 
intensificato, da parte sua, i 


contatti con l'Olp, a quanto. 


hanno detto al «Washington 
Post» fonti del Dipartimento 
di.Stato. Queste hanno con- 
fermato che l'ambasciatore 
americano a Tunisi, Robert 
Pelletreau si è segretamente 
incontrato almeno in due oc- 
casioni con Salah Khalaf, 
«numero due» dell’Organiz- 
zazione per la liberazione 
della Palestina. ma hanno 
sottolineato che questi con- 
tatti non rappresentano 
«cambiamenti di politica». 
Gli Stati Uniti hanno accetta- 
to il dialogo con l’Olp nel di- 
cembre scorso e hanno fino- 
ra usato l'ambasciatore Pel- 
letreau come strumento del 
dialogo. 

Secondo il «Washington 
Post» è possibile che un as- 
sistente segretario di Stato 
(John Kelly o Dennis Ross) 
vadano presto a Tunisi per 
un colloquio con il presiden- 
te dell'Olp Arafat. 

Israele guarda con crescen- 
te sospetto al dialogo tra Olp 
e Stafi Uniti benché l'ammi- 
nistrazione Bush voglia uti- 
lizzare i propri contatti con la 
«leadership» palestinese 
per agevolare il piano israe- 
liano di elezioni nei territori 
arabi occupati. 

Salah Khalaf, conosciuto an- 
che come Abu lyad, aveva ri- 
velato per primo i contatti se- 
greti con Pelletreau. 


Esteri 
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UNGHERIA /PROTESTA PER IPREZZI DEI CEREALI 


Agricoltori in strada 


Trattori e trebbiatrici paralizzano il traffico in tutto il Paese 


BUDAPEST — Diverse mi- 
gliaia di agricoltori con centi- 
naia di trattori e trebbiatrici 
hanno manifestato per due 
ore ieri in 160 località in tutto 
il paese contro i bassi prezzi 
dei cereali, che vengono pa- 
gati ai produttori. Le manife- 
stazioni — svoltesi per la fe- 
stività dei Santi Pietro e Pao- 
lo, tradizionale giorno d'ini- 
zio della trebbiatura del gra- 
no in Ungheria — si sono 
svolte senza incidenti e ai 
contadini ha offerto la pro- 
pria solidarietà tutta la popo- 
lazione che ha accettato in 
maniera pacifica il blocco 
delle strade. 

Gli agricoltori chiedono un 
‘aumento del 30 per cento dei 
prezzi al produttore, mentre 
l’organizzazione statale re- 
sponsabile per l'acquisto dei 
cereali ha annunciato da 
parte sua di non avere som- 
me sufficienti neppure per 
acquistare il raccolto di que- 
st'anno ai vecchi prezzi. Il 
ministro dell'Agricoltura, 
Csaba Hutter, ha condannato 
la manifestazione, sostenen- 
do che, a parte i milioni di 
fiorini perduti per il mancato 
raccolto, essa; ha provocato 
centinaia di milioni di fiorini 
di danni al traffico stradale. 
Per quest'anno il raccolto 
dei cereali in Ungheria è pre- 
visto in 7.8 milioni di tonnel- 
late, su un'area di 1644 milio- 
ni di ettari, rispetto al raccol- 


Superspia, 
rivelazioni 
WASHINGTON — Pri- 
ma che a Glenn Mi- 
chael Southern (la su- 
perspia americana del 
Kgb, suicidatasi a Mo- 
sca) fosse concesso 
l’illimitato accesso alle 
fotografie dei satelliti- 
spia americani, la./mo- 
glie italiana l'aveva de- 
nunciato alla. marina 
Usa, come spia russa. 
Lo rivela il NeW York Ti- 
mes. 


Cuba, ministro 
destituito 


L'AVANA — Il ministro 
dell’interno cubano, 
gen. Josè Abrahantes 
Fernandez, è stato de- 
stituito dall’incarico 
per «grandi deficienze» 
dimostrate nel control 
lo dei suoi subalterni. 

Il provvedimento va 
collegato con il proces- 
so in corso al generale 
narcotrafficante. 


Marcos, nuovo 
peggioramento 


HONOLULU — Sono ul- 
teriormente peggiorate 
le condizioni di salute 
dell'ex dittatore filippi- 
no Ferdinand Marcos in 
ospedale da cinque 
mesi. 

E' in stato semicomato- 
so ed è tenuto in vita da 
una macchina cuore- 
polmoni. 


L'Austria 
verso la Cee 


VIENNA — Il parlamen- 
to austriaco ha votato a 
larga maggioranza l’a- 
desione alla Comunità 
europea. 

La richiesta dovrà ora 
essere presentata alla 
Francia, presidente di 
turno del consiglio dei 
Ministri della Cee. 


to-record dell’anno scorso di 
8.59 milioni di tonnellate. 
Sempre dall’Ungheria giun- 
ge notizia che una proposta 
di emendamento alla legge 
sulla difesa nazionale, per 
l'introduzione del servizio 
alternativo per gli obiettori di 
coscienza, è stata presenta- 
ta al Parlamento dal ministro 
della Difesa, generale Fe- 
renc Karpati. Il progetto pre- 
vede due forme di servizio 
alternativo, il servizio milita- 
re non armato e il servizio ci- 
vile. La durata del servizio 
alternativo dovrebbe essere 
di 30 mesi, di cui 18 di servi- 
zio regolare e 12 di riserva. 
E’ stata chiesta anche la ri- 
duzione del regolare servi- 
zio militare da 14 a 12 mesi 
entro due o al massimo tre 
anni. Allo stesso tempo, di- 
minuirà anche la durata del 
servizio alternativo. Per 
quanto riguarda. l’obiezione 
di coscienza, essa non potrà 
SS5018 chiesta per motivi po- 
itici. 

ll servizio militare non arma- 
to fu consentito a partire dal 
1977 per i Testimoni di Geo- 
va e.i Nazzareni, la cui fede 
proibisce l’uso delle armi. 
Successivamente, i Testimo- 
ni di Geova rifiutarono anche 
questa forma di servizio al- 
ternativo ed attualmente co- 
stituiscono il 95 per cento de- 
gli obiettori di coscienza nel 
Paese. 


UNGHERIA / INTERVISTA A HAVEL È 
«Praga teme le riforme magiare» 


Il commediografo rischia di finire di nuovo in carcere 


BUDAPEST— Il drammatur- 
go cecoslovacco Vaclav Ha- 
vel (nella foto) ha criticato, in 
un'intervista alla televisione 
ungherese, la mancanza di 
disponibilità della dirigenza 
del suo Paese verso le rifor- 
me. cittadini cecoslovacchi, 
ha detto Havel, paragonano 
la situazione in Ungheria, 
Polonia e Unione Sovietica 


con quella del loro Paese e. 


si chiedono: «Come mai qui 
è proibito ciò che invece là è 
permesso?». «lo penso — ha 
continuato Havel — che per 
la nostra dirigenza ciò che 
succede a Mosca è molto do- 
loroso. Essa sarebbe proba- 
bilmente contenta se il pro- 
cesso di sviluppo laggiù fos- 
se frenato o rovesciato, per 
non parlare poi degli avveni- 
menti in Polonia e Ungheria, 
che per loro rappresentano 
una completa. catastrofe». 
Per quanto lo riguarda, Ha- 
vel ha detto di non scorgere 
«niente di pericoloso» negli 
eventi magiari. Secondo Ha- 
vel, Gorbacev dovrebbe oc- 
cuparsi anche dell'invasione 


della Cecoslovacchia nel 
1968. Egli sa benissimo, ha 
detto, che «l’attuale dirigen- 
za cecoslovacca non ha altra 
scelta che uscire di scena» 
non appena l'Unione Sovieti- 
ca rifletterà sul passo di allo- 
ra. 

Havel rischia di finire nuova: 
mente in carcere per la.sua 
attività. A metterlo in guar- 
dia è stata la polizia segreta 


senza fornire i motivi di un 
provvedimento del genere. 
A riferirlo è stato il fratello 
del commediografo, Ivan, 
raggiunto per telefono a Pra- 
ga. Vaclav Havel venne con- 
dannato il 22 febbraio scorso 
a nove mesi di carcere per 
aver ostacolato il corso della 
giustizia. In appello la pena 
gli fu ridotta a otto mesi e il 
17 maggio scorso Havel ven- 
ne rimesso in libertà condi- 
zionata. Martedì il leader del 
dissenso cecoslovacco è 
stato convocato al comando 
di polizia di Trutnov, a 120 
chilometri dalla capitale, do- 
ve ha trovato ad attenderlo 
due agenti dei servizi di si- 
curezza giunti appositamen- 
te dalla capitale. A Havel i 
due funzionari hanno fatto 
presente che nel. suo com- 
portamento potevano esser- 
ci gli estremi.di un invito alla 
ribellione e che così facendo 
avrebbe potuto tornare in 
carcere. Vaclav Havel abita 
attualmente în un cottage di 
Hradeck, un paesino poco 
distante da Trutnov. 


CINA, PRIMO DISCORSO DI ZEMIN 
Il nuovo segretario promette 
repressione e rieducazione 


PECHINO — Il partito comu- 
nista cinese deve: essere ri- 
soluto nel porre fine alla «ri- 
volta controrivoluzionaria». 
Lo ha affermato Jiang Ze- 
min, nuovo segretario gene- 


. rale del partito, a una riunio- 


ne con i cosiddetti partiti de- 
mocratici, che fiancheggiano 
il partito comunista, tenuta a 
Pechino. leri tutti i giornali 
hanno riportato ampi estratti 
deli suo discorso. «Noi siamo 
decisi a portare alla luce gli 
istigatori e gli organizzatori 


della rivolta e contro di loro 


non dobbiamo avere la mini- 
ma pietà, altrimenti faremmo. 
un errore storico e non ci sa- 
rebbe un giorno di pace per 
la nazione» ha detto Jiang. 
Riguardo agli altri, quelli che 
hanno partecipato alle dimo- 
strazioni, allo sciopero della 
fame e, in particolar modo gli 
studenti, devono essere 
compresi, ha sottolineato 
Jiang, perché vi hanno par- 
tecipato per ignoranza. De- 
vono quindi essere rieducati 
alla verità, mentre deve es- 
sere isolato e colpito il picco- 
lo numero di «nemici del po- 
polo». 

Il partito, pur impegnandosi 
a portare avanti per molto 
tempo e con determinazione 
la lotta contro la «liberalizza- 
zione borghese», non cam- 
bierà la sua politica verso gli 
intellettuali, ai quali, ha detto 
il neosegretario, sarà ancora 
garantita libertà d’espres- 
sione. La campagna contro 
«la liberalizzazione borghe- 
se» non muta la politica cine- 
se nei confronti di Hong 
Kong e Macao, ha aggiunto 
Jiang, che potranno mante- 
nere il sistema capitalistico 
esistente nelle due colonie 
‘anche dopo la riunificazione 
con la Cina, prevista rispetti- 
vamente per il 1997 e il 1999. 
Infine Jiang ha menzionato 
la situazione economica del 
Paese dicendo che la politi- 
ca di riaggiustamento eco- 
nomico deve essere portata 
avanti per consentire alla Ci- 
na uno sviluppo stabile e ra- 
gionevole. Inoltre deve esse- 
re data particolare importan- 
za alla questione dell’au- 
mento della produttività del 
lavoro. La politica di apertu- 
ra al mondo esterno e di ri- 
forme non può cambiare, an- 
zi, la soluzione dei recenti 
eventi permetterà di portare 
avanti questa politica in ma- 
niera più sicura, ha concluso 
Jiang. 


Riguardo alle misure adotta- 
te dal vertice europeo di Ma- 
drid un portavoce del mini- 
stero degli Esteri cinese ha 
espresso ieri «profondo di- 
sappunto», e ha sostenuto 
che esse avranno il solo ef- 
fetto di danneggiare i Paesi 
che le metteranno in pratica. 
La dichiarazione sulla Cina 
adottata al termine della riu- 
nione dei Capi di Stato e di 
governo ‘' della comunità è 
«imprudente», ha detto il 


yportavoce, poiché è. stata ., 


‘adottata: prima ‘che il consi- 
glio europeo accertasse la 


verità sulla «ribellione con- 
trorivoluzionaria» verificata- 
si nel Paese. Il documento, 
ha aggiunto il portavoce, 
«contiene un’irragionevole 
condanna della Cina e pren- 
de decisioni unilaterali: che 
mettono in pericolo le rela- 
zioni bilaterali». L'intervento 
militare per stroncare le ma- 
nifestazioni in favore della 
democrazia e della libertà 
(che è all’origine della deci- 
sione.presa.due.:giorni.fa:dai 


leader dei 12-Paesi della co- |. 


munità di sospendere i'con- 
tatti politici ad alto livello e i 
programmi di aiuto economi- 
co alla Cina) è avvenuto «nel 
rispetto della costituzione e 
delle leggi cinesi» led è 
esclusivamente affare inter- 
no del Paese, ha affermato il 
portavoce. ù 
Intanto sono diventati circa 
3000, secondo calcoli ap- 
prossimativi fatti in base alle 
notizie pubblicate sui vari 
giornali, gli. arresti ufficial- 
mente avvenuti questo mese 
in tutta la Cina, durante la re- 
pressione del movimento 
democratico. 

Sempre riguardo alla Cina 
Casa Bianca e congresso 
americano sembrano su una 
rotta di collisione. Il segreta- 
rio di Stato James Baker si è 
detto ieri contrario a un pac- 
chetto di sanzioni commer- 
ciali contro la Cina chela ca- 
mera dei rappresentanti sta 
mettendo a punto. Secondo il 
capo della diplomazia ame- 
ricana il Presidente Bush ha 
espresso con forza «lo sde- 
gno e il dolore» degli Stati 
Uniti per la repressione in 
Cina e ha già risposto in mo- 
do adeguato decidendo la 
sospensione delle vendite 
militari e dei contatti ad alto 
livello tra la leadership dei 
due Paesi e ritirando l’ap- 
poggio Usa a nuovi prestiti 
alla Cina da parte di organiz- 
zazioni finanziarie interna- 
zionali. «Il Presidente — ha 
dichiarato Baker nel corso di 
una conferenza-stampa — è 
sulla strada giusta... Negli 
Stati Uniti nessun uomo poli- 
tico capisce la Cina meglio 
del Presidente, che a Pechi- 
no è stato ambasciatore... In 
politica estera non ci possia- 
mo far guidare soltanto dal 
principio del rispetto dei di- 
ritti umani. Seguiamo il cor- 
so giusto, anche se può trat- 
tarsi di un corso politicamen= 
te impopolare». 


MOSCA 
Gromiko 
ricoverato 
în gravi 
condizioni 


MOSCA — Andrei Gromiko, © 
l’ottantenne ex presidente | 


del presidium del soviet su-| 
premo dell'Urss (capo dello | 


Stato), è da alcuni giorni «ri- | 
coverato in urì ospedale mo- }, 


scovita in gravi condizioni», i 
Lo ha dichiarato un familiare | 


dello statista, smentendo tut- È 
informazioni : 


tavia alcune 
giornalistiche’ secondo cui | 
Gromiko sarebbe da 
incoma. 


giorni : 


Capo della diplomazia sovie- ‘ 


tica per 28 anni, Gromiko —| 


ha aggiungo la fonte — sof-| 


fre di «un male incurabile al- | 


la vescica», aggravato da di- Ì 


sturbi cardiaci. Ì 
La notte tra domenica e lu-| 
nedì scorsi*ha subito una | 
grave crisi, ma si è poi leg- | 
germente ripreso. ì 
Uno dei motivi del suo ritiro è 
dalla politica attiva, nel ple- | 
num del.comitato centrale di | 
aprile, è stato proprio il dete- ., 
rioramento del suo stato di} 
salute. È 
Infatti subito dopo &VEr reso | 
l’ultimo servizio — è stato i 
Gromiko a Promuovere le} 
riunioni che Si sono concluse t 
con le dimissioni in massa di Fi 
110 membri del comitato 


centrale — l'anziano statista! | 


già «grande elettore» di Gor- È 
bacev si è ritirato nella sua | 
dacia fuori Mosca. 


RAPPORTO DELL’ENTE AMERICANO PER LA SALVAGUARDIA DELL'AMBIENTE 


Effetto serra, dieci anni e po! il diluvio 


diecimila anni fa, spiega Noel Brown. Ù 
«Negli ultimi dieci anni la temperatura del globo è} 
aumentata di circa 0,7 gradi ma temiamo che se lei 
cose continueranno ad andare avanti così tale au-! 
mento potrebbe diventare di circa un grado ogni dieci! 
anni e farsi inarrestabile», aggiunge il responsabile | 
del. «Programma ambiente» delle Nazioni Unite a 


NEW YORK — Gi sono soltanto dieci anni di tempo 
per bloccare il cosiddetto «effetto serra» e scongiura- 
re il peggio. A lanciare l'ennesimo grido di allarme 
sullo stato sempre più precario dell'ecosistema è il 
professor. Noel Brown, responsabile dell'ufficio di 
New York del Programma ambiente delle Nazioni 
Unite, l'Unep (iniziali di U. N. Environment Program). 
«I governi hanno dieci anni di tempo per risolvere il 
problema dell'effetto serra prima che esso possa 
sfuggire di mano all'uomo», spiega Brown, che ipo- 
tizza per il Duemila, se non si correrà sollecitamente , 
ai ripari, una situazione decisamente catastrofica. 
Con lo scioglimento del ghiaccio che ricopre le calot- 
te polari, il livello dell'acqua degli oceani si solleverà 
di circa un metro. Un'altezza sufficiente a far'sparire 
le isole Maldive e le Seychelles, spiega Brown. Un 
sesto del Bangladesh potrebbe fare la stessa fine, 
mettendo a repentaglio la vita e la sopravvivenza di 
un quarto dell'intera popolazione del Paese asiatico 
che conta novanta milioni di abitanti. L'acqua potreb- 


be coprire anche un quinto della terra arabile dell'E- 
gitto nel.delta del Nilo, si legge nel rapporto elaboratd 
congiuntamente dallo «Unep» e dall'Ente federale 
‘americano per la salvaguardia dell'ambiente. î 
Se non si riuscirà a invertire l’attuale tendenza, spie- 
ga Brown, ai milioni di profughi che già esistono al 
mondo si aggiungeranno quelli ‘appartenenti a una 
nuova categoria, gli «eco-profughi» costretti ad ab- 
bandonare le zone più impervie e disastrate del pia- 
neta alla ricerca di terre più ospitali che di fatto sa- 
ranno sempre più scarse e quindi non assolutamente 
in grado di accoglierli. ; 4 

Alcuni scienziati ritengono che nei prossimi venti an- 
ni la temperatura della Terra aumenterà da uno a 
quattro gradi centigradi. Apparentemente può sem- 
brare un aumento lieve, ma bisogna tenere a mente 
che il pianeta Terra è oggi più caldo di appena cinque 
gradi centigradi rispetto alla temperatura che carat- 
terizzò gli ottomila anni dell'era glaciale e che finì 


New York. 


«L'interrogativo che ci si pone è se saremo in grado 
di rovesciare per tempo la situazione. Per quanto ci| 
riguarda possiamo dire che nei prossimi dieci anni,\ 
considerati gli attuali carichi che l'atmosfera deve 
sopportare, abbiamo l'opportunità di avviare un pro-, 
cesso di stabilizzazione anche se gli scienziati piùl 
prudenti ci hanno detto che non c'è nulla che si possa, 
fare per impedire che nella temperatura ci sia uni 
cambiamento di due gradi. Ma al di là di ciò dobbia-y 
mo cominciare a preoccuparci del'significativo au-| 
mento del livello dei mari». c 


li 
pà 
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11.55 Che tempo fa. 


112.00 Squadriglia Top Secret. Telefilm. «Una 


Radio e televisione 


13.00 Potenza, atletica leggera, meeting inter- 


12.00 Tg1 Flash. famiglia in copertina». nazionale. 

12.05 Santa Barbara. (62). Telefilm. 13.00 Tg2 Oretredici. sò Rei 13.30 8.0 giro ciclistico della Basilicata. 

12.30 Creature grandi e piccole. Sceneggiato 13.15 Tg2 Diogene. Al servizio dei cittadini. 14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 
10.a puntata. Meteo 2. 14.10 Milano, golf. 

13.30 Telegiornale. 13.30 Capitol. Serie Tv. 14.30 Arezzo, tennis, Torneo internazionale. 

13.55 Tgi.Tre minutidi... . 1430 Tg2Economia. 4 16.30 Videobox. 

14.00 «VANINA VANINI» (1961). Film. Regia di 14-45 Tir. Il meglio di BellItalia. 16.55 Per la serie «Tora San» (5.a puntata) 
Roberto Rossellini, con Sandra Milo, 15-15 Lassie. Telefilm. «TORA SI FA BONZO®. (Giappone, 
Laurent Terzieff. 15.40 Cucciolo. Disegni animati. 1984). Regia di Y. Yamada. 

16.00 Actionnow (8.0 episodio). 16.20 Dal Parlamento. 18.45 Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 

16.30 Richie Rich. Dis. animato. 16.25 Tg2 Flash. 19.00 Tg3. 

16.50. Bigl estate. 16.30 Lo schermo in casa. «| SETTE PECCATI — 19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 

17.40 Oggi al Parlamento. DI PAPA» (1954). Regia di Jean Boyer. 19.45 Speciale «Chi l’ha visto?». Aggiorna- 

17.45 «UN GARIBALDINO. AL CONVENTO» Con Maurice Chevalier, Delia Scala, mento sui casi delle persone scomparse. 
(1942). Film drammatico. Regia di Vitto- Paolo Stoppa, Maria Frau, Luciana Pa- . 20.00 Blob. Di tutto di più. 
rio De Sica. Con Carla Del Poggio, Maria luzzi. 20.30 «GLI SPETTRI DEL CAPITANO CLEGG» 
Mercader. 18.05 Il sicario. Un programma di Jocelyn. (1962). Film. Regia di Peter Graham 

19.10 Santa Barbara. Telefilm. (63). 18.30 Tg2 Sporsera. 4 CN Scott. Con Peter Cushing, Yvonne Ro- 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 18.45 Perry Mason. Telefilm «Il sicario della main. È i 

19.50 Che tempo fa. verità». 21.50 Pinina Garavaglia conduce «Pronti a tut- 

20.00 Telegiornale. 19.30 Tg2 Oroscopo. to». La marcia su Rimini. 5.a puntata. 

20.30 «LA LUNGA LINEA GRIGIA» (1955). Re- 19.35 Meteo. Previsioni del tempo. 22.20 Tg3 Sera. 
gia di J. Ford, con T. Power, Maureen 19:45 Tg2 Telegiornale. 22.25 specialmente sul Tre. j 
O'Hara, War Bond, Donald Crips, Betsy 20.15 Tg2 Lo sport. 23.05 Venerdì pugilato. Ferrara, incontro Pe- 
Palmer. 20.30 In diretta dall’Auditorium di Napoli: sci-Duran per il titolo italiano pesi welter. 

22.40 Telegiornale. «Cocco», spettacolo di Coccoteam con- 0.05. Tg3 Notte. % 

22.50 Notte rock. dotto da Gabriella Carlucci. 0.20 20 anni prima 

23.20 «ERASMO IL LENTIGGINOSO» (1965). 22.35 Tg2 Stasera. ea 
Regia di H. Koster, con J. Stewart, G. 22.45 Tg2 Speciale. 

Johns, B. Bardot (1.0 tempo). 23.45 Tg2 Notte. 

0.10 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 10.05 Cinema di notte. «ATTACCO ALLA CO- 
porfa. STA DI FERRO» (1968). Film di guerra. 

0.15. «ERASMO IL LENTIGGINOSO». Film (2.0 Regia di P.Wendkos. Con Lloyd Bridges, 


tempo). ci 


—@=_______ 
Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Grl: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19,21, 
28. 

8: Ondaverde, di L. Matti; 6.40: Cinque 
minuti insieme, in attesa del medico; 
6.45: leri al Parlamento; 7.20: Gri re- 
gionali; 7.30: Gri lavoro; 7.40: Quoti- 


diano del Gr1; 9: Gianni Bisiach condu- . 


ce Radio anch'io; 10.30: Radio opera; 
10.35: Canzoni nel tempo; 11: Gri Spa- 
zio aperto; 11.10: «Vita privata di J. S. 
Bach, pubblico impiegato» di G. Salle 
(2), regia di U. Benedetto; 11.30: Dedi- 
cato alla donna: 12.03: Vita Asiago 
Tenda; 13.20: Gr1 sport, Mondiali do- 
mani: verso l'appuntamento con Italia 
‘90; 13.30: Musica ieri e oggi; 13.45: La 
diligenza; 14.03: Il segno del sole; 
14.47: Sportello viaggi; 15.03: Transat- 
lantico; 16: Il paginone; 17.30: Radiou- 
no jazz '89; 17.55‘ Ondaverde camioni- 
sti; 18.05: Obiettivo Europa; 18.30: Mu- 
sica sera, «musicassette»; 19.15: Gr 
sport, Mondo motori; 19.25: Si fa sera; 
19.35: Audiobox; 20.20: Radiouno sera- 
ta: in diretta dal Mystfest da Cattolica, 
Mistero in piazza, (8). «Incendio nella 
notte», radiodramma di C. Woolrich; 
nell'intervallo (ore 21 c.) Gri Flash; 22: 
Giallo sera; 22.30: Occasioni in musi- 
ca; 22.49; Oggi al Parlamento; 23: Gri 
Ultima edizione; 23.05: La telefonata di 
Angelo Sabatini; 23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 

15: Sterobig, Stereobig parade; 15.30, 
16.30, 21.30: Gr1.in breve; 18.56, 21.57: 
©Ondaverdeuno; 19.15: Gr1 sport, mon- 
do motori; 21.03: In contemporanea 


RIA[OJEME 


Breakfast, a cura de «Il Pic- 
colo», rubrica quotidiana di 
informazione. 

Breakfast (replica). 
Rubrica: «Medicina in ca- 
sa». 

Daniel Boone, telefilm. 
Bentornata zia Elisabeth, 
miniserie. 

Specchio della vita. 

Oggi. Telegiornale. 

Sport News. Tg sportivo. 
Sportissimo. Lo sport spet- 
facolo. ì 

Clip clip. Musica, video clip. 
Sceriffo Lobo, telefilm. 
Pomeriggio al cinema: «LA 
RIBELLE DEL SUD», 

Tv Donna, rotocalco gi at- 
tualità. 

«Noi & Voi»: interviene Pao- 
lo Francia, direttore de «Il 
Piccolo». Tele Antenna Noti- 
zie. ù 

Tme News. Telegiornale. 
Operazione ladro, telefilm. 


22.00 Mondocalcio (1.0 tempo). 20.30 Show: «Il principe azzurro». 
23.00. «Noi & Voi»: interviene Pao- Conduce Raffaella Carrà. 
lo Francia, direttore de «Il 22.30 Il gioco dei nove estate. 
Piccolo». «Il Piccolo doma- Conduce Raimondo Vianel- 
ni». Tele Antenna. Ultime lo. 
notizie. #7 23.15 Maurizio Costanzo Show 
23.15 Mondocalcio (2.0 tempo). 0.50. Film: «L’ASSASSINO DELLA 
24.00 Stasera sport. SIERRA NEVADA». 
TELECAPODISTRIA TELEFRIULI — ODEON-TRIVENETA 
13.30 Telegiornale. 12.30 Telefilm. Riuscirà la no 10.30 Anteprime cinematogra- 


13.40 «Mon-gol-fiera». Rubri- 
ca di calcio internazio 


È 13.00 

nale. 13.30 

14.10 «Campo base».  Pro- 
gramma di avventura 14,30 
condotto da Ambrogio 45.30 


Fogar (replica). 
Tennis. Torneo di Wim- 
bledon. In diretta incon- 


17.30 
15.00 


tri dei 32.i di finale. Al- 
l'interno del collega- 
mento due edizioni del dra 
Telegiornale (ore 16 e 19.00 


18.50c.) 

Odpria meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 


19.30 
19.00 
20.00 


20.00 Tennis. Torneo dì Wim-» 20.30 
bledon. 3 
20.30 «Sportime». Quotidiano 21.30 
sportivo. 500 
i di Wim- +30 
20.45 Tennis. Torneo 55:00 


bledon. Sintesi degli in- 


contri dei 32.mi di finale. 23:30 


Andrew Keir, Sue Lloyd. 


con Radiouno. Dal Lingotto di Torino in 
stereo: concerto della stazione di pri- 
maverea 1988/89; 22.49, 23.59: Ste- 
reounosera; 23: Gr ultima edizione. 


n, __ 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.80, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: I giorni; 7: Bollettino del mare; 7.18: 
Parole di vita; 8: Un poeta, un attore; 
8.05: Radiodue presenta: sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: Un raccon- 
to al giorno: «Il tempo è finito» di GC. 
Guerzoni; 9.10: Taglio di Terza; 9.34: 
Tra Scilla e Cariddi; 10.30: Radiodue 
3131; 12.10: Gr regionali, Ondaverde 
regione; 12.45: Vengo anch'io; 14.15: 
Programmi regionali; 15: «Tre uomini 
in barca» di Jerome K. Jerome, lettura 
integrale a più voci, dirige Attilio Corsi- 
ni; 15.30: Gr2 Economia, Bollettino del 
mare; 15.45: Il pomeriggio; 18.32: Il fa- 
scino discreto della melodia; 19.30: 
Speciale Gr2 cultura; 19.57: Radiodue 
sera jazz; 20.30: Fari accesi; 21.30: Ra- 
diodue 3131 Notte. 22.38: Bollettino del 
mare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE î 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: La vostra hit C.D.; 19.26, 
22.37: Ondaverdedue; 19.30: Radiose- 
ra; 19.50: Stereodue. classic; 21.09, 


23.59: Fm musica; 21.03: Hit parade; Di- 
sconovità; 22.30: Gr2 radionotte; 23: 
D.j. mix. 


Radiotre 


Ondaverdetre, Radiotre, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45; 23.53. 

6: Preludio; 6.50: Sui giornali di oggi; 7, 
8.30, 10.30: Il concerto del mattino; 
7.30: Prima pagina; 10: Quaderni di 
conversazione, «La neve del Vesuvio» 
di Raffaele La Capria (10); 12: Foyer; 
14, 15, 17.50, 19.55: Pomeriggio musi- 
cale; 14.48: Succede in Europa; 14.53: | 
fatti della cultura; 14.58: Un libro al 
giorno; 15.45: Orione; 17.30: Sperimen: 
tazione didattica per l'inglese nelle 
scuole medie superiori (13); 19: Terza 
pagina; 19.45: Radiosoftware; 21: Dal- 
l'Accademia di Francia a Roma, Festi- 
val di Villa Medici «<Romaeuropa 89», 
dirige Pierre Boulez; 22.50: Concerto 
jazz; 23.53: Al'teatro e al cinema con il 
Gr3; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

Notturno italiano. 23.31: Dove il sì suo- 
na, punto d'incontro tra Italia ed Euro- 
pa, a cura di C. Baracchini e L. Bizzar- 
ri; 24: Il giornale della mezzanotte; 
0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Lirica e 
sinfonica; 1.36: Italian graffiti; 2.06: Ap- 
plausi a... ; 3.06: Le leve; 3.36: Juke 
‘box; 4.06: Vai col liscio; 5.06: Finestra 
sul golfo; 5.45: Il giornale dall'Italia, 
Ondaverdenotte. 


Gr3: 7.18, 


gamma radio che musica! 


SÉ 


8.30. Telefilm: Fantasilandia. | 8.15 Telefilm: Strega per amore. 
9.15 Teleromanzo: Peyton Place.. 8.45 Telefilm: Super Vicky. 
10.15 Telefilm: Una famiglia ame- 9.15 Telefilm: Ralphsupermaxie- 
Ed Mens: roe. 
11.15 Ego Proftmo: celo 10.00 Telefilm: Hardcastle and Me 
12.00 Doppio slalom. Gioco a quiz 41.99 CSR Lomo da sei mi- 
per ragazzi. 3 ISEE E 
12.30 O.k., il prezzo è giusto. Gio- lioni al dollari. 
co a quiz condotto da Iva Za- 12.00 Telefilm: Tarzan. 
nIGchi) 13.00 Telefilm: Simon e Simon. 
13.30 Rivediamoli estate. 14.00 Telefilm: Casa Keaton. 
14.15 Telefilm: Love boat. 14.30 Telefilm: Baby sitter. 
15.30 Film: «QUATTORDICESIMA 15.00 Show: Smile. Conduce Ger- 
ORA». ry Scotti. < 
17.30 TS | cinque del 5.0. 45.30 Musicale: Deejay television. 
Li .00 Bim, bum, 3 i ani- 
18.00 C'est la vie. Gioco a quiz to ai Micamiacaltonieni 
Caono da Umberto Smai- 18.00 Telefilm: Tre nipoti e un 
d È 5 E maggiordomo. 
18.30 Agenzia matrimoniale. Con- 18.30 Telefilm: Supercar. 


duce Marta Flavi (riedizio- 
ne). 

19.00 Il gioco delle coppie. 

19.45 Cari genitori estate. Condu- 
ce Enrica Bonaccorti. 


Stra carovana a... RE; 


19.30 Telefilm: Happy days... 

20.30 Film: «SE TUTTO VA BENE 
SIAMO ROVINATI». Con Gi- 
gi Sammarchi e Andrea 
Roncato. Regia di Sergio 
Martino. (Italia 1984). 


22.15 Telefilm: Starsky and Hutch. 

23.15 Grand Prix. Settimanale 
motoristico condotto .da A. 
De Adamich. 

0.30 Telefilm: Taxi. 

1.00. Telefilm: Kung fu. 


TELEPORDENONE 
DOOR Le 


Gigi e Andrea (Italia 1, ore 20.30) 


Notiziario italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In ingle- 
se: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In france- 
se: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In 
tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 
5.38. 


Radio regionale 

7.30: Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G.; 11.30: Undicietrenta; 12.35: Rai 
regione. Giornale radio del F.V.G.; 
14.80: Cinquanta e più; 15: Rai regione. 
Giornale radio del F.V.G.; 15.15: Nor- 
dest spettacolo; 18.30: Rai regione. 
Giornale radio del F.V.G. 


Programmi per gli italiani in Istri 
15.380: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 


Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno, Calendarietto; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Almanacco: 
nell'Europa delle ‘minoranze; 9.15: 
L'angolino dei ragazzi: «Kristjan e il 
marinaio», di Bruna Pertot. Compa- 
gnia di prosa Ribalda radiofonica. Il 
puntata; Pagine musicali; 10: Notiziario 
e rassegna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio dei concerti e dell’opera lirica; 
11.30: Pagine multicolori: pagine musi- 
cali; 12: Ilcinema e la sua funzione nel- 
la nostra società; 12.40: Musica folklo- 
ristica; 13: Segnale orario - Gri 13.20: 
Mosaico estivo: pagine musicali; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 14.45: 
Annotazione; 15.30: L'interpretazione 
del disegno infantile; 16: A tempo di... 
cuore; 17: Notiziario e cronaca cultura- 
le; 17.10: Album classico; 18: Avveni- 
menti culturali; 18.30: Pagine musicali; 
19: Segnale orario. - Gr; 49.20: Pro- 
grammidomani. 


& 


8.25 Telefilm; IncasaLawrence. 
9.15 Film: «LE SETTE SFIDE». 
Con Ed Fury, Elaine Ste- 
wart. Regia di Primo Zeglio. 
(Italia 1961). Avventura. 
Telefilm: Bonanza. 
Telefilm: Harry'O. 

Cartoni animati. Ciao ciao. 
Teleromanzo: Sentieri. 
Teleromanzo: La valle dei 


11.00 
11.50 
12.45 
13.45 
14.40 


pini. 

15.35 Teleromanzo: Così gira. il 
mondo. 

16.30 Teleromanzo: Aspettando il 
domani. 

16.50 Telefilm: California. 


17.30 Teleromanzo: Febbre d'a- 


more. 


Teleromanzo: General ho- 

spital. 

Telefilm: | Jefferson. 

News: Dentro la notizia. 

Film: «L’INFERNO DI CRI- 

STALLO», Con Steve Mc 

Queen, Paul Newman. Re- 

gia di John Guillermin. (Usa 

1974). Drammatico. 

23.30 Sport. Torneo di Wimbledon 
(sintesi). i 

0.35 Film: «BLOOD SIMPLE, 

SANGUE FACILE». Con 

Hohn Etz, Francis Mc Dor- 

man. Regia di Joel Coen. 

(Usa 1984). Drammatico. 


18.30 
19.30 


20.90 
20.30 


ITALIA 7 


si», cartoni. 


‘7.00 «Avventura negli abìs- 


7.30 Erculoidi, cartoni. 
8.00 Rambo, cartoni. 


Mattino Geni SI 10.45 a Signore e a sdane e Mitch», cartoni, ‘ 9.30 Buongiorno Cristina, 
‘omini e: nazioni del ù ; È .00 «Goldrake», cartoni. con Cristina Dori. 
no 11.45 EI Marcia nu a SI cartoni. 11.45 Telefilm. ; 

peto orientale. uo di .00 «Pinocchio», cartoni. 112.30 Movin'on, telefilm. 
Music box. 12.15 Sit-com; Good Times. 9.30 «Batman», telefilm. 18.15 Bia sfida la magia, car- 
Sceneggiato, | «Piccolo 12:45 puleptime cinematogra= 10.00 «Dotakon», telefilm. toni. 
E] 55m Fiabe A ro 10.30 REC Diamond», te- 13.45 Gio SPaca per un cava- 

Neg 7 Sri È iere, cartoni. 
GEIE RS cd BRA Soa? llae 11.00 Dalla parte del consu- 14.15 Una vita da vivere, sce- 
novela. * !0°°" 15.30 Telenovela, Colorina. MEO : Hi neggiato. — dh 
Telefriulisera. 16.30 Dinosauri, cartoni. 14.00 «Avventura negli abis- LS Rossa SIE GIGLIO 

n î j- 19.00 Anteprime cinematogra- Si», cartoni. di 
\er giorno, re vi È 

GIOTAR giorno, rubri fiche. È 14.30 «Jane e Mitch», cartoni. 17.00 M.a.s.h., telefilm. 
Regione verde, rubrica 19.30, Beyond 2000 (Verso il fu-. 15.00 «Goidrake», cartoni. 17.30 Bia sfida la magia, car- 
di agricoltura. turo). 15.30 «Conan», cartoni. toni. 
Gdergialo «Boss» 20.30 Film poliziesco (1972). 16.00 «Pinocchio», cartoni. 18.00 Thunderbirds, cartoni. 
Con Paola Quattrini (4). «MILANO CALIBRO 2» 16.30 «Batman», telefilm. 18.30 | rangers delle galassie, 
Taisstimanale din con Gastone Moschin, 17.00 «Dotakon», telefilm. cartoni. 
Mo lore Barbara Bouchet. 17.30 «General Diamond», te- 19.00 Goldie gold, cartoni. 
MSI taRu 22.30 Forza Italia, lefilm. 19.30 La regina dei mille anni, 
Telefriulinotte. RETEA 18.00 «Mary Tyler», telefilm. CRMono 
Side, proposte per la ca- 18.30 «Mod squad», telefilm. 20.00 Gli eroi di Hogan, tele-, 
sa. zen 19.30 Tpn cronache, 1.a edi- Î 


ll'salotto di Franca. 
News dal mondo, 


17.00 Teleromanzo. 


«Rosa 


zione, notiziario a cura 


22.30 Telegiornale. 

22.45 «Sottocanestro».  Roto- DO 
calco di basket. } 

23.30 «Juke box». La storia 
dello sport a richiesta | TVM 
(replica). 

TELEQUATTRO 

13.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). 

19.30 Fatti e Commenti (2.a 
‘édizione). 

23.30 Di e Commenti (repli- 
ca). ; 


(e 


18.10 «Gli Smith», telefilm. 

18.25 «AVVENTURA ORBI- 
TER», film. 

19.30 Tvmnotizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «UNA RAGAZZA», film. 

22.15 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 «MONSIEUR», film. 


selvaggia». di Gigi Di Meo. 

18.00 Teleromanzo. «La tana 20.00 «Fiore selvaggio», tele- 
dei lupi». novela. 

19.30 Tga. Telegiornale, edi- 20.30 «QUI COMINGIA L'AV- 


zione della sera. Tga 


VENTURA», film. 


film. 

20.30 «VIRUS, INFERNO DEI 
MORTI VIVENTI», film, 
regia di Bruno Mattei, 
con Margit Evelyn e Pa- 
trizia Costa. 

22.30 Il meglio.di Colpo gros- 


Sport. 22.00 Teledomani - Telegior- ‘0; gioco a quiz condotto 
20.25 Teleromanzo. «Rosa nale internazionale a da Umberto Smaila. 
selvaggia». cura di Sandro Paterno- 23.30 «SENZA SAPERE NIEN- 
21.15 Teleromanzo. «Il segre- stro. TE DI LEI», film, regia di 
to», È 22.30 Tpn cronache, seconda Luigi Comencini, con 
22.00 Teleromanzo. «La tana edizione, notiziario a cu- Philippe Leroy e Paola 
dei lupi». ra di Gigi Di Meo. Pitagora. 
22.55 Tga. Telegiornale, edi- 23.00 «INTRIGO  PERICOLO- 1.30 M.a.s.h., telefilm. 
zione della notte. SO», film. 


2.00 Movin'on, telefilm. 


Il 


RAIUNO 


Notte rock 
con Prince 


In esclusiva e anteprima a «Notte Rock» in onda alle 22.50 su 
Raiuno, il video e il film che stanno facendo impazzire l'ame- 
rica: Batman. Il programma presenta in anteprima il video 
che Prince ha tratto da uno dei brani della colonna sonora di 
«Batman», di cui è autore. Il video, che si intitola «Batdance» 
(dura 7 minuti e vede Prince nelle vesti di cantante; musicista 
e ballerino), sarà preceduto da alcune immagini del film che 
ha come protagonisti Jack Nicholson, Michael Keaton nei 
panni di Batman e Kim Basinger. Questa settimana «Notte 
Rock» presenta anche un’altra esclusiva: il nuovo video di 
Van Morrison, una delle leggende viventi del rock. Robert 
Smith, cantante e leader dei «Cure», in un'intervista annun- 
cia a «Notte Rock» che i «Cure» dopo il tour che li' vede impe- 
gnati attualmente in Europa, e che ha fatto registrare una 
serie di esauriti anche in Italia, è l'ultimo della loro carriera. 
Insieme all’intervista saranno trasmessi alcuni dei brani più 
popolari della banda rock inglese. «Notte Rock» presenta in- 
fine altri due servizi: un'intervista e un profilo musicale dei 
««Queen», il gruppo inglese attualmente ai primi posti nelle 
top di tutta Europa, e un ritratto dei «10.000 Maniacs». 


Retequattro, ore 20.30 


«L’inferno di cristallo» 


E' «L'inferno di cristallo», inonda su Retequattro alle 20.30, il 
film di copertina della giornata cine-televisiva. Girata da 
John Guillerin nel 1974 e vincitore di tre Oscar, la pellicola, 
interpretata da Paul Newman, Steve McQueen e William Hol- 
den, narra la storia di un incendio che sconvolge un moder- 
nissimo grattacielo di vetro, nel giorno della sua inaugura- 
zione. Nel cast, anche Faye Dunaway e Fred Astaire. 


Italia 1, ore 20.30 


Gigi e Andrea 


Alle 20.30 Italia 1 propone «Se tutto va bene siamo rovinati», 
del 1983 con il duo comico Gigi e Andrea, diretto da Sergio 
Martino. Gigi Sammarchi e Andrea Roncato vestono questa 
volta i panni di due reduci dal manicomio che si mettono in 
caccia di belle ragazze. Nel cast, Patrizia Pellegrino. 


Canale 5, ore 20.30 


«Il principe azzurro» 


Gran finale per «Il principe azzurro», gioco spettacolo con- 
dotto da Raffaella Carrà che alle 20.30 su Canale 5, raggiunto 
il taraguardo della 18.a puntata, saluta. il pubblico con un 
gran galà al quale sono stati invitati tutti gli «aspiranti princi- 
pi» che hannò partecipato alle eleminazioni delle prime dodi- 
ci puntate e tantissimi personaggi che sono stati ospiti di 
Raffaella nel corso della trasmissione. Cardine della serata, 
naturalmente, la proclamazione del «Principe azzurro», scel- 
to tra i quattro concorrenti in gara: Aldo Bergamaschi, San- 
dro Parrotto, Gianfranco Fino e Gianni Scaperrotta. 


Raiuno, ore 20.30 


«La lunga linea grigia» 


«La lunga linea grigia», in onda su Raiuno alle 20.30, è un 
classico film sentimentale americano del dopoguerra. Girato 
nel 1955 da John Ford e interpretato da Tyrone Power e Mau- 
reen O'Hara, racconta la vicenda di un sergente istruttore 
della prestigiosa accademia militare di West Point giunto al- 
l'età della pensione, dopo aver avuto tra i suoi allievi anche il 
generale Eisenhower. Puntuale, gli arriverà in premio la pos- 
sibilità di restare all'accademia come istruttore civile. 


Raiuno, ore 17.45 


Vittorio De Sica 


«Un garibaldino al convento» di Vittorio De Sica, in onda alle 
17.45 su Raiuno, è la storia di un garibaldino che, ferito e 
incalzato dai gendarmi, trova rifugio in un convento dove due 
rampolle di buona famiglia si fanno continui dispetti. Una è la 
sua fidanzata. Il film, girato nel 1942 è interpretato da Maria 
Mercader, Carla Del Poggio, Leonardo Cortese. 


SUI APPUNTAMENTI [MMS 
eraîa heavy meta 


al Verdi di Muggia 


MUGGIA — Oggi alle 19 al 
Teatro Verdi di Muggia si ter- 
rà un concerto dei gruppi 
heavy metal «Upside», «Up- 
set. noise» > e «Heaven's 
Touch» di Trieste, «Sorry 
Hacks» di Milano e «Hydra» 
di Piacenza. 


Nel Duomo di M uggia 
Ultimo concerto 


MUGGIA — Oggi alle 21 nel 
Duomo di Muggia si conclu- 
de la prima Rassegna di mu- 
sica corale e strumentale, 
organizzata dall’Associazio- 
ne «Coro del Duomo di Mug- 
gia», con il concerto dell'or- 
ganista Alessandro Bojkow. 
Musiche di Buxtehude, 
Bach, Franck. 


Nordest Spettacolo 
Teatro moderno 


TRIESTE — Oggi alle 15.15 
alla radio-regionale l’ultima 
puntata di «Nordest Spetta- 
colo», a cura di Michele Del 
Ben e Rino Romano, propo- 
ne tra l’altro un ricordo di 
Pier Paolo Pasolini dell'auto- 
re belga René Kalisky e la 
presentazione di un saggio 
di Marzia Pieri sulla nascita 
del teatro moderno in Italia 


In Villa Revoltella 
Complesso tzigano - 


TRIESTE — Oggi alle 19.15 
nel Parco di Villa Revoltella, 
per il Festival dell’Operetta, 
si replica il concerto all’a- 
perto del complesso tzigano 
di Budapest «Deki Lakatos». 


,Si accede mediante invito da 


ritirarsi alla biglietteria del 
teatro Verdi. In caso di mal- 
tempo il complesso si esibi- 
rà nella sala del Ridotto di 
via S.Carlo. 


Cussignacco 
«Slep» 


UDINE — Domani alle 22, al 
Cotton Club di Cussignacco, 
si terrà la festa di chiusura 
della stagione, con un con- 
certo degli Slep, un gruppo 
di Venezia. 


Castello di S. Giusto 
Film da festival 


TRIESTE — Domani, nel Cor- 
tile del Castello di S. Giusto, 
si conclude la rassegna cine- 
matografica di anteprime, 
promossa dall’Aiace e dalla 
Fice in collaborazione con 
l'Azienda di soggiorno e turi- 
smo di Trieste, con la proie- 
zione del film «I cammelli» di 
Giuseppe Bertolucci . con 
Diego Abatantuono, accanto 
al quale recita anche l'attore 
triestino Maurizio Soldà. 


Festival d’estate 
Film di Almodovar 


TRIESTE — Prosegue al ci- 
nema Ariston, nell’ambito 
del Festival d'estate, il ciclo 
dedicato a Pedro Almodo- 
var. Oggi si proietta il film 
«Donne sull'orlo di una crisi 
di nervi», 


Rocca Bernarda 
European Strings 


UDINE — Domani nella corte 
della Rocca Bernarda (Udi- 
ne), per il ciclo «Concerto al 
Castello 1989», l'European 
Strings Trio eseguirà musi- 
che di Schubert, Beethoven, 
Mozart. 


Cinema Nazionale 


Fo TEATRI E CINEMA 


POLITEAMA ROSSETTI. Festi- 
val dell'operetta estate 1989. 
Martedì (turno 0) e mercoledì 
(turno R) alle ore 21 «Ballets 
de Monte-Carlo». Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 

POLITEAMA ROSSETTI. Festi- 
val dell'operetta estate 1989. 
Giovedì alle ore 21 il «Berliner 
Kabarett di Maria Mallé». Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l'operetta estate 1989. Ve- 
nerdi prossimo alle ore 20.30 
prima (turno O) de «La contes- 
sa Mariza» di |. Kalman. Diret- 
tore Janos Kovacs, regia di 
Beppe de Tomasi. Sabato se- 
conda, martedì 11 luglio terza. 
Biglietteria del teatro. 

CASTELLO DI S. GIUSTO. Ras- 
segna «Anteprime». Oggi ri- 
poso. Domani ore-21.30 «| 
cammelli» di G. Bertolucci. 

TEATRO CRISTALLO. Sabato 1 
luglio ore 20.30: «Lo Scavalca- 
montagne» di e con Camillo 
Milli — unica serata —. Conti- 
nua la vendita degli abbona- 
menti alla rassegna di recital 
«Teatroattore 1989». Informa- 
zioni e prevendita Utat. 

1 TEATRO STABILE SLOVENO. 
Spettacoli all'aperto. Oggi alle 
ore 21 a Ternova Piccola pri- 
ma rappresentazione di A.T. 
Linhart «Zupanova Micka» 
nell'interpretazione del Tea- 
tro Stabile Sloveno di Trieste. 
Regia di Boris Kobal. 

ARISTON. Vedi estivi. Proiezio- 
ne in sala solo in caso di mal- 
tempo. 

AZZURRA. Ore 19.45, 21.45: 
«Un pesce di nome Wanda» il 
capolavoro comico-erotico- 
trasgressivo. Premio Oscar 
'89 con Kevin Kline, Jamie 
Lee Curtis, John Cleese. 

EXCELSIOR. Ore 18.45, 20.30, 
22.15: «Cimitero vivente» un 
film agghiacciante, basato 
sull'omonimo thriller di Step- 
hen King. V. m. 14 anni. 

EDEN. 16 ult. 22: «Le delizie dì 
Sodoma». Vanessa del Rio in 
un porno-de luxe. 2 anni di la- 
vorazione per realizzare un 
film che vedrete almeno 2 vol- 
te. Mai visto niente di simile! 
V.18. 

GRATTACIELO. 17.30, 19, 20.30, 
22.15: Calda e sensuale Moa- 
na Pozzi vi condurrà nella sua 
più eccitante «Provocazione» 
con le sexy star Petra e Hula 
Hop. Severamente vietato ai 
minori di anni 18. 

MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «Mar- 
rakesh express» un viaggio 
avventuroso alla ricerca di un 
amico con Diego Abatantuo- 
mo. 

NAZIONALE 1. 16 ult. 22: «Tere- 
sa Orlowski, la furia del ses- 
so». Esplosivo! V. 18. Domani 
inaugurazione del Festival del 
terrore con «Scarlatti». 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, - 
20.15, 22,15: «La lettrice» di M. 
Deville, con M. Miou. Leggeva 
ai suoi clienti De Sade e lo su- 
perava nelle sue.prestazioni. 
Musiche di Beethoven. V. 14. 

NAZIONALE: 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22,15: Ancora oggi «Una 
Strega chiamata Elvira». Ulti 
mo giorno. Domani: «Qualcu- 
no in ascolto». 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20.05, 
22.10: «Nuovo cinema Paradi- 
so». Di G. Tornatore. Venite a 
sognare, a ridere, a piangere, 
ad applaudire il film che ha 
trionfato al festival di Cannes. 
Strepitoso successo di pubbli- 
co-e critica. IVisettimana. 


CAPITOL. 16, 18, 20, 22:10: L'ul- 
tima interpretazione di Meryl 
Streep: «Un grido nella notte» 
Vincitrice della Palma d’oro 
«Cannes 1989». Adulti 4500 
anziani 2500 universitari 3500. 

ALCIONE. (Via Madonizza, tel 
304832). 17.30, 19.50, 22.10: 
«Betrayed-Tradita» di Costa 
Gavras. Interpreti eccellenti 
Tom Berenger e Debra Win- 
ger. Con la consueta bravura 
il famoso regista esprime la 
drammatica storia di un'infil- 
trata dell'Fbi all’interno del- 
l'intimità familiare di un peri- 
coloso fanatico di destra che 
complotta contro lo Stato. 
V.m. 14. Ultimo giorno. 


LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 18, 20, 22.15: «Trappola di 
Venere» (Die Venusfalle, Rft, 
1988). Di Robert Van Ackeren 
Con Myriem Roussel, Sonja 
Kirchberger, Horst-Gunther 
Marx, Hanns Zischler, Rolf Za- 
cher. Raffinato esercizio sul 
tema dell'immaginario erotico 
maschile da un-autore che ha 
già dimostrato di saper rac- 
contare il sesso. V.m. 18. Do- 
mani: «Splendor». 

V. VENETO. Chiuso per lavori. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Sen- 
sual ladies». Sensazionale 
porno con Amber Lynn, John 
Holmes e Harry Reems. V.m. 
18. 


ARENA ARISTON. Rassegna Al- 
modovar. Solo oggi, ore 21,30: 
«Donne sull'orlo di una crisi di 
nervi» di Pedro Almodovar, 
con Carmen Maura, Julieta 
Serrano, Maria Barranco, 
Rossy De Palma, Antonio 
Banderas, Fernando Guillem. 
Nastro d'Argento e David di 
Donatello 1989, due premi alla 
Mostra:di Venezia. «Le ragaz- 
ze sanno comportarsi quando 
il loro uomo le lascia: non.co- 
noscono il pudore, né hannoiil 
senso del ridicolo, né quella 
orribile cosa chiamata amor 
proprio», Da domani; «L'indi- 
sereto fascino del peccato». 
Prima visione. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Il bambino d'oro» le 
strabilianti imprese di Eddy 
Murphy alla ricerca del bam- 

* bino che salverà il mondo. 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58. Tel. 26868: «Film sexy» 
v.m. 18. 

TEATRO CINEMA VERDI, Viale 
Martelli 2, tel. 0434/28212: 
«Ammazzavampiri 2>. 

CINEMAZERO - Sala video Aula 
Magna. «No nukes» di D. 
Goldberg, J. Schlossberg e A. 
Potenza. Ore 18.21. 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385: «Un amore, 
Una vita»: 


TEATROATTORE 1989 
Sabato 1 luglio 1989 ore 20.30 


«LO SCAVALCAMONTAGNE» 


di e con CAMILLO MILLI 
Prenotazioni e prevendita UTAT 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


| 
Leki Dito Ellzial 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE -Via Fili Rosselli 20, tel.(0481) 
798828/798829:@ UDINE - Piazza Marconi9. tel. (0432) 506924 ® PORDE- 
NONE - Corso Vittorio. Emanuele 21/G» tel. (0434) 522026/520137 


dI 


«OGNI GIORNO 

LE NOTIZIE CHE CONTANO. 
Dall’ Italia, dal mondo, 

. dalla nostra città. 


Des] 
[5*) 


Festival del terrore 


TRIESTE — Domani al cine- 
ma Nazionale s'inizia con il 
film «Scarlatti» il «Festival 
del terrore». | film in concor- 
so (da «Maya» a «Dr. Jekyll e 
Mr Hyde», da «Streghe» a 
«Nightmare 5») potranno es- 
sere votati dal pubblico con 
un'apposita cartolina. Il film 
più votato sarà premiato in 
settembre con il «Dracula 
d'oro». 


Lignano 
Fela Kuti 


LIGNANO — Domenica 2 lu- 
glio, alle 21, all'Arena Alpe 
Adria, si terrà un concerto 
del jazzista africano Fela Ku- 
ti. 
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IL PICCOLO 


NARRATIVA 


Perutz, il mistero 
va in appendice 


CONVEGNO 
Eco-Magris: 
traduzioni 


TRIESTE — Quando la 
traduzione di un libro di 
letteratura è buona? 
Quando l’opera suscita 
nei lettori di Nazioni di- 
verse le medesime rea- 
zioni. Ma il traduttore de- 
ve o no «compiacere» i 
connazionali, adattando 
il romanzo ai riferimenti 
culturali del proprio let- 
tore? E se vi sono frasi o 
termini «intraducibili», 
cosa bisogna fare? 

A questi interrogativi ri- 
sponderà un convegno 
programmato a Trieste 
per la fine di novembre, 
centrato soprattutto sul- 
la traduzione di due 
grandi libri: «Il:nome del- 
la rosa» di Umberto Eco 
(Bompiani) e «Danubio» 
di Claudio Magris (Gar- 
zanti). «Umberto Eco- 
Claudio Magris: autori e 
traduttori a confronto» è 
appunto il titolo della 
manifestazione (cui do- 
vrebbero partecipare i 
due scrittori), organizza- 
ta dall'Università e dalla 
Scuola superiore di lin- 
gue moderne per inter- 
preti e traduttori di Trie- 
ste. 

Vi prenderanno parte 
molti specialisti delle 
aree linguistiche latine, 
slave e del Nord Europa 
(con particolare atten- 
zione ai Paesi di Alpe 
Adria). Sono stati invitati 
circa dodici traduttori di 
«Danubio» e circa trenta 
del «Nome della rosa». 
Coordinatore sarà Gian 
Luigi Beccaria. 

Si discuterà di tutti i pro- 
blemi che una versione 
comporia: lessicali, nar- 
rativi, dei dialetti, dei 
«preziosismi» specifici 
di ogni idioma. l tradutto- 
ri racconteranno il pro- 
prio lavoro e lasceranno 
a Trieste una copia dei 
rispettivi romanzi in lin- 
gua straniera, che reste- 
ranno come testimo- 
nianza e come materiale 
di consultazione. 

Perché lo scopo di que- 
sta interessante iniziati- 
va è di lanciare a Trieste 
un lavoro a lunga sca- 
denza, che potrebbe es- 
sere assai proficuo se la 
città intende il proprio 
essere «di frontiera» in 
senso costruttivo: Trie- 
sie potrebbe diventare, 
dicono gli organizzatori, 
un’«Area di ricerca» nel 
campo delle traduzioni. 


MOSTRA 


Nato a Praga e vissuto tra il prima e il dopo 

del crollo dell’impero asburgico, lo scrittore 

ha tutti gli attestati per essere inserito nel Gotha 
della letteratura «giallo-nera» (mitteleuropea 

e metafisica), nonostante un certo impaccio 

di trame che rende un po? scontato il loro esito. 
Un esempio? «Il mistero dell’albero di mango». 


Lo si paragona spesso e vo- 
lentieri a Gustav. Meyrink, 
quello del «Golem». E di lui 
si professò «discepolo» Ale- 
xander Lernet-Holenia. Nato 
a Praga, e vissuto tra il «pri- 
ma» e il «dopo» del crollo del 
mitico Impero (1884-1957), 
Leo Perutz ha attestati ana- 
grafici e letterari bastevoli 
per essere inserito a tutti gli 
effetti nel Gotha della narra- 
tiva giallo-nera: nel doppio 
senso dell'estrazione «as- 
burgica» e della vocazione a 
quel mistero screziato di so- 
vrannaturale, di cui, in diver- 
se generazioni, furono mae- 
stri appunto Meyrink e Ler- 
net-Holenia. Né manca alla 
sua opera il viatico di un 
Claudio Magris che, a un 
sondaggio giornalistico sul 
«più bel giallo della lettera- 
tura mondiale», rispose 
spiazzando tutti e attribuen- 
do la palma a «Il Maestro del 
giudizio universale». Di Pe- 
rutz, appunto. 

Tradotto per primo quel li- 
bro, anni fa, da Serra & Riva, 
altri son venuti nella sua 
scia, tra cui l'onorevolissimo 
«Marchese di Bolibar», edito 
da Adelphi, peraltro più «sto- 
rico» che «fantastico». «Il mi- 
stero dell'albero di mango», 
appena pubblicato da Rever- 
dito (pagg. 222, lire 20 mila), 
che fu scritto a quattro mani 
con Paul Frank, sta invece 
nel pieno alveo dell’ispira- 
zione perutziana, e puntual- 
mente conferma la sostan- 
ziale validità della sua mac- 
china narrativa ma, al con- 
tempo, la sua non finissima 
grana letteraria, le durezze 
di una prosa che va dritta al- 
lo scopo e che ignora le allu- 
sività e ì chiaroscuri: tutto 
quel tessuto interstiziale, 
cioè, che dà aria e respiro al 
racconto, e impedisce che si 
avverta l’automatismo fina- 
lizzato alla creazione della 
suspense e al suo sciogli 
mento. 

Con Perutz succede invece 
proprio questo: si ha la sen- 
sazione di un inesorabile 
meccanismo (a suo modo, 
certo, avvincente) che proce- 
de di pagina in pagina, senza 
requie, e che prelude a una 
soluzione di cui però, da un 
certo punto in poi, per so- 
vrabbondanza di particolari 
e di indizi, si cominciano a 
intravedere nettamente i 


connotati. 

Insomma, oltre a una certa 
dozzinalità stilistica, le sto- 
rie «soprannaturali» di Pe- 
rutz hanno un altro handi- 
cap, particolarmente serio 
per uno scrittore che vorreb- 
be soprattutto inquietare: 
quello della. prevedibilità. 
«L'albero di mango» non fa 
eccezione: qualunque divo- 
ratore di comunissimi «gial- 
li» intuisce, pian pianino, do- 
ve la storia andrà a parare (0 
almeno intravede a grandi li- 
nee il suo probabile — ben- 
ché parzialmente «metafisi- 
co» — sbocco). 

Sarebbe stato un magnifico 
scrittore di «appendici», l'ot- 
timo Perutz: non ci risulta 
che abbia mai tentato questa 
via paraletteraria e, il più 
delle volte, di ben basso pro- 
filo. Ma i suoi ritmi di sceneg- 
giatura e. di scrittura ne 
avrebbero fatto un vero cam- 
pione del «romanzo popola- 
re» a puntate, e schiere di 
lettori si sarebbero contese 
(come avvenne con Sue e 


con i migliori dei suoi segua- 


ci) le copie del giornale gra- 
tificato dalla sua firma. Ebbe 
comunque notevole ‘fortuna 
di pubblico, Perutz, e riuscì a 
campare — beato lui — sol- 
tanto di narrativa... 

Anche noi, tutto sommato, 
siamo suoi tifosi. Gli perdo- 
niamo volentieri banalità e 
rozzezze, e ci abbandonia- 
mo alla suggestione un po’ 
pacchiana delle sue messe 
in scena: che, nell’«Albero di- 
mango», ruotano attorno alla 
dimora viennese di un famo- 
so e intrepido alpinista-gira- 
mondo, in cui un famoso tos- 
sicologo è chiamato d'urgen- 
za. Perché? Per tentar di ri- 
sanare un'servitore indiano, 
morsicato da una rarissima 
specie di serpente, che vive 
soltanto nell'isola di Ceylon. 
| tutto mentre il grande sca- 
atore (ché dovrebbe essere 
sui quarant'anni) ne dimo- 
stra a occhio nudo un'ottanti- 
na, e la sua bella figliola in 
età da marito gioca spensie- 
rata come una tenera frugo- 
letta... 

Qualcosa (è chiaro) non qua- 
dra. Cosa esattamente, il let- 
tore lo apprenderà alla fine. 
Ma lo immaginerà, supper- 
giù, attorno a pagina 50... 
m.i.] 


Venerdì 30 giugno 1989 


WOODSTOCK /IERI 


Il sapore della sconfitta 


Vent'anni fa la «tregiorni di pace amore e musica». Fu la fine di un’era 


LèÈ-}- 


Li n 


| ’".’t!t 


Di 


Jimi Hendrix (nella foto a sinistra) fu uno dei maggiori protagonisti di Woodstock. Tranne lui e Janis Joplin, che morirono un anno dopo il raduno, nel 1970, a poche 


settimane l’uno dall’altra, gli altri cantanti e gruppi che si esibirono nella «tregiorni» sembrano ancora artisticamente vivi e vegeti. A destra, un'immagine del 


pubblico. 


Servizio di 


Carlo Muscatello 


Vent'anni fa a Woodstock c'e- 
rano Crosby Stills Nash & 
Young. C'erano i Grateful 
Dead. C'erano i Jefferson Air- 
plane. C'erano i Ten Years 
After. C'erano gli Who. C'era 
Carlos Santana. C'era Joan 
Baez. C'era Joe Cocker: C'e- 
ra Richie Havens. C'era 
Country Joe. C'erano tanti al- 
tri, noti e meno noti. E poi c'e- 
rano Jimi Hendrix e Janis Jo- 
plin. 

A parte questi ultimi due — 
consegnati al mito esatta- 
mente un anno dopo, nel 
1970, l'unoa poche settimane 
dall'altra, per colpa o merito 
di una morte prematura 
quanto maledetta —, a parte 
questi ultimi due, si diceva, 
ebbene, gli altri ci sono anco- 
ra tutti. Più o meno vivi, più'o 
meno vegeti. Spesso con 
molti chili.di più e altrettanti 
capelli di meno. 

Alcuni, come David Crosby, 
hanno fatto appena in tempo 
a lasciarsi alle spalle brutte 
storie di droga e alcol e gale- 
ra, per. finire con l'essere as- 
soldati dalle truppe craxiane 
nella recente e ancora in cor- 
so campagna contro gli stu- 
pefacenti. Altri sono diventati 
tranquilli professionisti del 


rock'n'roll. Amministrano sé 
stessi, i propri dischi, le pro- 
prie tournée, alla stessa ma- 
niera in cui, in tutto il mondo, 
serissimi manager in giacca 
e cravatta amministrano le 
proprie aziende. 

Se guardiamo anzi gli elenchi 
dei maggiori tour che que- 
st'estate, come quella scorsa 
e quelle ancora precedenti, 
girano gli Stati Uniti e l'Euro- 
pa e pure l'Italia, beh, allora 
ci viene Il dubbio — masche- 
rato da illusione — che non 
sia cambiato nulla. Che l'oro- 
logio del tempo si sia ferma- 
to. Che gli eroi di ieri siano 
ancora i protagonisti di oggi. 
E che, proseguendo nel sillo- 
gismo, anche il passato sia 
uguale al presente. 
Ovviamente, non è vero nul- 
la. Perché .parlare oggi di 
Woodstock, vent'anni dopo 
quei «tre giorni di pace amo- 
re e musica»,. cogliendo lo 
spunto da questo banalissi- 
mo anniversario che altri 
stanno tentando di sfruttare 
commercialmente (proprio 
come nell'agosto '69 e nei 
mesi successivi sfruttarono 
tutto quanto si richiamasse a 
quel raduno), significa anche 
e soprattutto altro. 

A Woodstock, sul palcosceni- 
co, ci furono cantanti e grup- 
pi, alcuni dei quali fra l'altro 


costruirono proprio su quella 
partecipazione gran parte 
delle proprie fortune: si pensi 
a Joe Cocker e Richie Ha- 
vens, che salirono sul palco 
quasi sconosciuti, e dopo 
aver eseguito rispettivamen- 
te «With a little help from my 
friends» e «Freedom», ne ri- 
discesero circondati dall'alo- 
ne del mito e pronti per una 
luminosissima carriera; o si 
pensi a John Sebastian, che 
era andato al raduno come 
semplice spettatore e che a 
un certo punto si trovò sul 
palco e poi non ne scese più 
per un bel pezzo... 

Ma vent'anni fa, sempre a 
Woodstock, oltre ai cosiddetti 
artisti, c'era soprattutto tanta 
gente. C'erano — si calcola 
— cinquecentomila persone. 
Per le quali, cantanti e rock'e 
canzoni erano soltanto un 
‘pretesto. Un pretesto per «es- 
serci». Per parlare, per ride- 
re, per prendere il sole, per 
dormire fuori di casa, per fare 
il bagno nudi nel lago, per ba- 
ciarsi, per fare l'amore sul- 
l'erba, per sognare'a occhi 
aperti, per frequentare .dro- 
ghe che per fortuna erano an- 
cora perlopiù leggere. 

Quei cinquecentomila ragaz- 
zi e ragazze non facevano 
storia a sé stante. Erano solo 


Il geniale, «misterioso» artista veneziano del ?700 da oggi a Gorizia 


«Piazzetta dei Leoni» di Michele Marieschi, uno dei cinquanta dipinti da oggi in mostra al castello di Gorizia. 
L’artista non firmò mai le opere, e molte false attribuzioni sono ancora in corso (recente la vendita all’asta di 
quadri poi risultati del suo allievo, Francesco Albotto). 


GORIZIA — Michele Marie- 
schi: da eterno numero due a 
numero uno. Al vedutista ve- 
neziano è dedicata una mo- 
stra che:si apre oggi a Gori- 
zia, nelle sale del castello 
(sarà visitabile fino al 15 ot- 
tobre; orario: 9.30-13 e 15-20; 
domenica e. giorni festivi: 
9.30-20). «Tra. Canaletto e 
Guardi: Marieschi» è il titolo 
della rassegna che continua 
a Gorizia l'indagine sulla ri- 
lettura critica del Settecento 
veneziano, dopo le mostre 
dedicate a Giambattista Tie- 
polo, a Canaletto e Visentini, 
ai fratelli Guardi e ai «Ca- 
pricci veneziani del Sette- 
cento». 

Ora tocca a questo geniale 
vedutista, passato come una 
meteora nel firmamento del- 
l'arte veneziana, tra Cana- 
letto e i Guardi. Cinquanta 
dipinti e trenta incisioni pro- 
venienti da prestigiosi musei 


esteri (Ermitage di Leningra- 
do, Gemaeldgalerie di Berli- 
no, Alte Pinakothek di Mona- 
co, Muzeum Narodowe. di 
Varsavia, Narodni Galerie di 
Praga, Museo di Budapest 
ecc.) e da importanti colle- 
zioni private, per lo più ingle- 
si, consentiranno di ripercor- 
rere per la prima volta l’av- 
ventura artistica del maestro 
veneziano, che costituisce 
uno dei casi più affascinanti 
e complessi della pittura set- 
tecentesca. —, 

Già durante la sua brevissi- 
ma vita (1710-1748) le vedute 
veneziane di Marieschi veni- 
vano fatte passare per capo- 
lavori di Canaletto, grazie al 
loro altissimo livello qualita- 
tivo. Dopo la morte, un suo 
apprendista, di nome Fran- 
cesco Albotto, ne sposò la 
vedova. E per quindici anni 
(fino al 1757) sfornò un'insi- 
diosa produzione aderente 


allo stile del maestro, arri- 
vando al punto di farsi chia- 
mare «il secondo Marie- 
schi». 

E la figura di Michele è rima- 


sta incerta fino a non molti. 


anni fa. Non esiste nemmeno 
un dipinto firmato. Fatto an- 
cora più sconcertante, non si 
conosce alcun disegno che 
possa essergli attribuito. Ep- 
pure, nonostante la breve vi- 
ta e a conferma di una car- 
riera folgorante, ancora oggi 
molte centinaia dì tele gli so- 
no erroneamente attribuite, 
anche in importanti musei. 
Recentemente a Londra so- 
no stati venduti all’asta due 
dipinti per una somma che 
costituirebbe il record del- 
l'artista (un miliardo e mez- 
zo di lire ciascuno): ma.en- 
trambi si sono rivelati (come 
è spiegato nel catalogo della 
mostra goriziana, pubblicato 
da Allemandi) opere dell’al- 
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Veder vedute di Marieschi | Joris Ivens, «olandese volante» 


le propaggini, le avanguar- 
die, la casuale punta di dia- 
mante di un movimento gio- 
vanile che in quegli anni uni- 
va idealmente gli Stati Uniti e 
l'Europa. La nuova sinistra 
americana (la cosiddetta 
«New left») si riempiva la 
bocca del'termine «controcul- 
tura», leggeva gli autori della 
«beat generation», manife- 
stava contro la guerra nel 
Vietnam, si riconosceva nelle 
parole d'ordine di leader che 
si chiamavano Jerry Rubin, 
Tom Hayden, Abbie Hoffman, 
Huey Newton. 

Rubin era quello che aveva 
scritto il libro-vangelo «Do 
it» (Fallo!), organica istiga- 
zione a trasgredire, sempre e 
comunque, a obbedire ai dik- 
tat dei propri desideri e delle 


proprie voglie, qualunque es- 
si fossero. Era anche quello 


che diceva che non ci si deve 
mai fidare di nessuno che ab- 
bia già compiuto i ‘trent'anni. 
Da diverso tempo, avendo 
abbondantemente superato 
quell'età, il signor Rubin ha 
tranquillamente e squallida- 
mente riconvertito il proprio 
«know-how» (si dice così, 
no...?) nell'America post-rea- 
ganiana. Dagli hippie agli 
yuppie, insomma. Senza al- 
cun problema di coscienza. 

All'estremo opposto, la vi- 


cenda esistenziale — più tra- 
gicamente coerente — di 
Hoffman. Che al suo «sogno» 
di allora forse ci credeva di 
più. © in maniera più radica- 
le. O solo più ingenua. Visto 
che recentemente ha scelto 
di porre fine alla sua vita, non 
riuscendo più a raccapezzar- 
si în.un mondo diverso da 
quello che aveva sognato. 

Quella nuova sinistra ameri- 
cana, che aveva questi lea- 
der e che a Woodstock man- 
dò le sue propaggini, era cu- 
gina di primo grado delle 
centinaia:di migliaia di giova- 
ni che in Europa — in Inghil- 
terra, in Francia, in Italia... — 
coniugarono in quegli anni 
musica e politica, raduni rock 
e cortei studenteschi, concer- 


ti e manifestazioni (allora) È 


non.violente, 

In America, Woodstock con- 
cluse un'era. Un'era che for- 
se aveva già avuto il suo mo- 
mento più importante un paio 
d'anni prima, con il Monterey 
Pop. Festival, sulla costa cali- 
forniana, vicino a quella San 
Francisco che della contro- 
cultura era stata culla e cro- 
giuolo. 

In Europa, quando l'eco di 
Woodstock arrivò, diede la 
stura a una stagione di raduni 
e festivaliche durò per tutta la 
prima metà degli anni Settan- 


ta. Ad amplificare il mito ci 
pensò il'film:sulla «tregiorni», 
che uscì nel. ‘70: La televisio- 
ne, infatti, non era ancora en- 
trata così prepotentemente 
negli eventi e nella vita della 
gente, come sarebbe succes- 
sodi lia pochi anni. 

Intanto, negli States, lo spirito 
di Woodstock — ammesso ne 
fosse esistito uno — era già 
morto e sepolto. Soprattutto 
dai fatti di Altamont, l'auto- 
dromo della California dove 
nel dicembre di quello.stesso 
1969.una folla valutata in cir- 
ca 400 mila persone si era ra- 
dunata per assistere a ‘un 
concerto gratuito dei Rolling 
Stones. Lì, il servizio d'ordine 
formato dai truci Hell's An- 
gels fu protagonista di tutta 
una serie di risse, in una del- 


le\qualiuniragazzorditetore — | 


fu accoltellato a morte sotto 
gli occhi della gente. Una 
scena tragicamente immorta= 
lata in un filmato. 

Anche-per questo, parlare 
oggi di Woodstock ha il sapo- 
re e i toni della sconfitta. O 
tuttalpiù del denaro, che ha fi- 
nito\per fagocitare tutto ciò 
che abbiamo attorno. Ma, si 
sa, molto spesso il passato 
affascina già in quanto tale. E 
allora ci'si abbandona al ri- 
cordo. È 
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WOODSTOCK / OGGI 


Non si farà il bis 


Naufragato il tentativo di far rivivere il raduno 


NEW YORK — Bastava dire 
Woodstock per capire. Un 
nome, un simbolo, un’im- 
mensa marea di corpi nudi 
e biondi che per tre giorni, 
vent'anni fa, ha ballato, 
cantato, si è ubriacata e si 
è illusa sotto le note del 
pop e del rock trai recinti di 
un largo podere a due ore 
di strada da New York, nel- 
la contea di Bethel. Oggi, 
anche dopo il crollo delle 
ideologie, quelle immagini 
e quei racconti continuano 
a rappresentare un sogno 
impossibile, per i figli dei 
fiori, per gli yuppie che era- 
no appena nati, per i figli 
dei figli dei fiori che sono 
nati dopo, per le giovani. 
generazioni che lo hanno 
letto sui libri, per gli ameri- 
cani di mezza età che ci 
hanno messo vent'anni a 
dimenticarlo e non ci sono 
mai riusciti fino in fondo. 
Woodstock; i giorni della 
musica e del fango, dell'u- 
topia e degli spinelli, dell'a- 
more libero sotto una co- 
perta di lana nei campi del 
signor Max Yasgur, e dei 
grandi abbracci collettivi. 

Joel Rosenman e John Ro- 
berts, gli organizzatori di 
quella storica maratona 
musicale con Joan Baez, 
Jimi'Hendrix e gli Who, 
conservano ancora tutti i 
diritti della vecchia corpo- 


A Woodstock non ci furono soltanto i cantanti e i gruppi. Ci fu anche, e soprattutto, il pubblico, la gente: 
cinquecentomila persone per le quali la musica era forse soltanto un pretesto per «esserci» 


ration e.insieme alla «War- 
ner Communication», che 
produsse il celebre docu- 
mentario in diretta cono- 
sciuto in tutto il mondo, 
hanno tentato senza suc- 
cesso di varare. la «Wood- 
stock two» dal. 15 al 17 ago- 
sto. 

Nella cittadina di Bethel og- 
gi non vogliono nemmeno 
sentir parlare di rifare 
un’altra «adunata di giova- 
ni barbari». «Ci vorranno 
almeno cinquant'anni — 
dice il sindaco — per scor- 
dare lo shock di quei giorni 
assordanti. Vogliamo vive- 
re in pace e senza promi- 
scuità».La rivista Life inve- 
ce sta cercando.i reduci per 
scrivere le loro storie. Ha 
speso 150 milioni per una 
pubblicità sul New York Ti: 
mes. Dice «C'eri anche 
tu?» e pubblica una foto di 
quegli indimenticabili gior- 
ni con le ragazze che spun- 
tavano nude dal lago oi ra- 
gazzi che cucinavano hot 
dog vicino alle.tende. Han- 
no risposto a centinaia. 
Qualcuno ha vinto, qualche 
altro è morto per droga, 
tnati vivono isolati facendo 
gli artigiani e leggendo filo- 
sofie indiane. Ma adesso 
che anche Abbie Hoffmann 
(il capo dei contestatori 
Usa) si è tolto la vita pochi 
mesi fa perché trovava 
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troppo deprimenti gli anni 
Duemila, molti hanno fatto 
sapere che la Woodstock 
two piena di affari e con- 
tratti non è come Godot. 
Life'e Rolling Stone; riviste 
che sfiorano i due milioni di 
copie, si attendono grandi 
vendite durante l'estate 
con i numeri speciali che 
dedicheranno alla vecchia 
Woodstock. L'affare ro- 
mantico-musicale del ven- 
tennale è da decine di mi- 
lioni di dollari. Rosenmane 
Roberts hanno cominciato 
a farne parlare mettendo in 
vendita i biglietti originali 
della prima Woodstock co- 
me pezzi da collezione a 35 
dollari l’uno con tanto di 
certificato di garanzia. 
Vent'anni fa ne avevano 
stampati 50.000, ma dopo 
aver venduto le prime mi- 
gliaia gli hippies stanchi 
del sole e della. coda sen- 
tendo che dentro già si co- 
minciava a suonare, abbat- 
terono le sottili staccionate 
ed entrarono gratis pas- 
sandosi ‘parola. Per questa 
nuova estate dell’Utopia, 
sono state stampate ma- 
gliette e calzoncini; berret- 
ti, poster psichedelici da 
duecento dollari l'uno. C'è 
persino un deodorante, 
stanno per uscire quattro li- 
bri, la Atlantic Record lan- 
cerà sul mercato un com- 


Cultura e spettacoli 


pact disc del megaconcerto 
del '69 e gli inarrestabili 
Rosenmann, che oggi ha 46 
anni, e Roberts, che ne ha 
compiuto i 48, tra una pau- 
sa e l’altra nella guerra dei 
diritti hanno annunciato di 
aver scoperto negli archivi 
della Warner Brothers ben 
67 canzoni non incluse nel 
film «Woodstock», che di- 
venne la cassa di risonan- 
za mondiale di quell’irripe- 
tibile evento. 

In questo miscuglio di mi- 
liardi, interessi, bisogni li- 
bertari ormai sopiti l’elet- 
tronica giocherà un ruolo 
decisivo. Per celebrare il 
ventennale qualcuno ha 
suggerito anche un concer- 
to in contemporanea tra 
New York, Mosca e le due 
Berlino. Mancano meno di 
due mesi al grande anni- 
versario. E' come se Wood- 
stock, definita nel libro di 
Jack Curry «L'estate della 
nostra vita», a distanza di 
vent'anni sia ancora un 
mostro sacro da temere. 
Una pagina di storia amata- 
odiata per quella sua incre- 
dibile «carica di impossibi- 
le» che sprigionò sotto il 
suono delle chitarre tra un 
milione di braccia alzate 
verso il cielo durante gli in- 
terminabili acquazzoni del- 
l'agosto 1969. 
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Alla meta, con niente 


L’opera di Bernhard (amara, dura) con la splendida Moriconi 


Servizio di 
Roberto Canziani 


ASTI — Ostile a tutto in vita, 
da morto Thomas Bernhard 
non fa nulla per rimediare al- 
la sua programmatica sgra- 
devolezza. E agli eredi, tanto. 
a quelli legali quanto a quelli 
teatrali, lascia un testamento 
perfettamente in carattere. 
Scontroso, autodistruttivo. 

A quattro mesi dalla scom- 
parsa del drammaturgo au- 
striaco, «Alla meta» (un suo 
testo del 1981) ha aperto 
l'undicesima edizione di Asti 
teatro con una Valeria Mori- 
coni schiacciante, matriar- 
cale, irriducibile protagoni- 
sta. 

«Alla meta» è uno dei testi 
più belli di Bernhard, uno dei 
più fastidiosamente, ingene- 
rosamente, detestabilmente 
belli. Tre personaggi, due 
tempi, una geografia da Ma- 
re del Nord con lunghi mono- 
loghi che attraversano freddi 
le stanze per allontanarsi 
sull'orizzonte di spiagge 
vuote e desolate, offerte a 
rancorose meditazioni. 
Marmi piacentiniani, grandi 
armadi a parete, di radica 
scura, squadrano la stanza 
del primo tempo. Una madre 
e una figlia, senz'altro nome 
che non sia l'essenzialità del 
ruolo, approntano i bagagli 
per l'annuale partenza alla 
volta del mare. La meta è 
Katwijk, brullo soggiorno di 
costa, che da trent'anni (ven- 
ti da quando la donna è ve- 
dova) segna i tempi vitali 
della coppia. 

Cappotti pesanti, scuri so- 
prabiti, vestiti, gonne a plis- 
sé, camicette si rovesciano 
con diligenti pieghe dentro le 
valigie e dentro un grande 
cesto di giunco della madre, 
troppo capiente, troppo ute- 
rino per non essere anche 
feticcio, boccone di storia in- 
tima della sua proprietaria, 
ma separata, oggettivata, di- 
stante e funzionale soltanto 
al proprio scopo di conteni- 
tore. 

La meta di Katwijk si presen- 
ta, in questa occasione, mos- 
sa da una variante, non si sa 
quanto desiderata e quanto 
temuta perciò che in essa al- 
tera la forza dell'abitudine. 
Uno scrittore di teatro, altret- 
tanto rinchiuso nella logica 
dei personaggi che lo vuole 
semplicemente artista, sarà 
ospite delle due donne, 

Su ottantasette minuti di pri- 
mo tempo la madre se ne 
prende più di ottanta. La pri- 
ma mezz'ora è anzi un mo- 
nologo, detto di spalle, pro- 
tetto dallo schienale della 
poltrona che al cinico scan- 
daglio dell'esistente frappo- 
ne solo un'iniziale debole re- 
sistenza. Poi, voltatasi in 
avanti, mostratasi in tutta la 
sua senescenza — una Mori- 


FESTIVAL 
Favole d'estate 
a.Ca’ Rezzonico: 
da De Rojas 


VENEZIA — Da domani al 30 
luglio i giardini di Ca' Rezzo- 
nico a Venezia ospiteranno il 
3.0 Festival del Teatro vene- 
to «Favole. d'estate», che 
quest'anno ha per tema «I 


modelli del teatro comico eu- 


ropeo». 

De Rojas, la Commedia del- 
l’arte, Molière, Shakespeare 
e. Beaumarchais: pur. non 
‘avendo l'ambizione di esau- 
rire il tema, sono questi i 
punti di riferimento ed è que- 
sto filone di teatro «non lette- 
rario» che la rassegna «Fa- 
vole d'estate» intende privi- 
‘legiare: Molière e Shake- 
speare, insieme autori e at- 
tori, nella pratica della scena 
hanno dato forma alle loro 
opere, massimi modelli delle 
due complementari strutture 
del teatro europeo: quello 
che si rifà, in Italia e in Fran- 
cia, alle «regole» classiche e 
quello che, in Spagna e In- 
ghilterra, segna il più ampio 
e «disordinato» ritmo della 
storia. 

Questo il programma del ter- 


zo Festival del Teatro vene-. 


to: «La Celestina» di Ferdi- 
nando De Rojas con la com- 
pagnia «Teatro 7» da domani 
al 4 luglio; «La pazzia di Isa- 
bella» da canovacci della 
Commedia dell’arte con il 
«Tag Teatro» dal 5 al 9 luglio; 
«I due gentiluomini di Vero- 
na» di William Shakespeare 
con la compagnia «Veneto- 
teatro» il 13 luglio; «Le intel- 
‘lettuali» di Molière con. il 
«Teatro 7» dal 16 al 18 luglio; 
il 26 luglio Giuliano Scabia 
racconterà la «Tragedia di 
Roncisvalle»; infine, dal 28 al 
30 luglio, la compagnia 
«Teatro Modo» presenterà 


_«ll Barbiere di Siviglia» di 
. Beaumarchais. 


TELECOMANDO 


Qui si fa un parlar da matti! 


aBeaumarchais |Il grande, illogico, paradossale spettacolo di Gianni Ippoliti (Italia 1) 


TV 
Oggi l’addio . 
della Carrà 


ROMA — Il saluto di Raf- 
faella Carrà sembra un 
addio:’fateci caso, que- 
stasera su Canale 5, alla 
fine dell'ultima puntata 
del «Principe azzurro», 
che assegnerà al vinci- 
tore una fiammante Fer- 
rari, simbolo del «caval: 
| lo» del principe azzurro 
dei nostri tempi. 
L'ultima puntata della 
trasmissione, ideata dal- 
lo stesso Berlusconi, è 
Stata registrata l’altro ie- 
ri. nello Studio Uno del 
centro di produzione Fi- 
ninvest al Palatino, inun 
clima di caotica festa, al 
quale hanno contribuito, 
tra gli ospiti, Florinda 
Bolkan e Marina Ripa di 
Meana. 
Alla fine Raffaella, stan- 
ca e commossa come 
era prevedibile, si è sot- 
tratta a ogni domanda 
dei giornalisti. Per una 
settimana si ritirerà nel- 
la casa-rifugio di Porto 
Santo Stefano a sfoglia- 
re... la margherita. Per la 
prima volta, però, ha 
ammesso che è vero: la 
Rai (e, come si sa, Rai 
due) le ha fatto delle of- 
ferte e delle proposte so- 
no arrivate anche dalla 
Fininvest, il contratto 
con la quale scade pro- 
prio oggi. Se saranno 
confermate le voci che 
Vogliono Heather Parisi 
accanto a Johnny Dorelli 
nel nuovo show di Cana- 
le 5, Rai.e Fininvest ope- 
rerebbero l'ennesimo 
scambio di star. 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


«Se non avete un’idea su co- 
me farvi un’idea, c'è sempre 
”Dibattito!?”», dice Gianni Ip- 
politi in chiusura di questa 
folle e spudorata trasmissio- 
ne, che va in onda regolar- 
mente nella tarda serata di 
Italia 1 (l’ultima volta è stata 
lunedì). Spudorata per la cu- 
ra con cui mima la forma 
compassata e demodé della 
tavola rotonda, pur essendo 
programmaticamente folle; 
e folle perché i suoi parteci- 
panti sono dei matti. 

Attenzione: non di quei matti, 
di cui si dice popolarmente 
«li ha mollati Basaglia», e 
prima stavano chiusi; i parte- 
cipanti a «Dibattito!» appar- 
tengono a quella specie co- 
mune di matti gentili, loquaci 
e normalissimi che incon- 
triamo per strada, e sulle pri- 
me ci sembrano persone 
caute e assennate come cre- 
diamo presuntuosamente di 
essere noi; né ci sembra so- 
spetta una certa loro aria di 


esultanza segreta. Poi si at-- 


tacca discorso, cominciano a 
parlare, e la testa dell’ascol- 
tatore comincia a girare nel 
tentativo di seguire la logica 
di quei ragionamenti alieni e 
veloci... «E' matto!». Si parla- 
va lunedì della mascotte dei 
Mondiali, e che nome darle. 
«Essendo chiaramente i 
Mondiali io preferisco Ami- 
co», diceva uno. E l'altro os- 
servava: «Essendoci il trico- 
lore italiano noi lo portiamo 
intutta Italia». 

«Dibattito!» farebbe impazzi- 
re di gioia qualcuno di quei 
filosofi inglesi analisti del 
linguaggio, perché è uno 
strumento inestimabile per 
studiarne i crampi e le con- 
vulsioni. Si delinea nella tra- 
smissione — che, non occor- 
re dirlo, è la più divertente di 


Dialoghi fitti 
e senza senso. 
E il conduttore? 


Un bel cattivo 


tutta Italia 1 — un ordine lin- 
guistico quasi totalmente 
svincotato da quello logico, e 
posto al servizio semmai di 
intuizioni più o meno nebulo- 
se, idee fisse, rancori e de- 


stini, da trasferire sul tele-. 


schermo senza mediazioni. 
In una parola, una il/logica. 

Due aspetti ci è sembrato di 
isolare in questo sistema lin- 
guistico. Uno ‘è la presenza 
costante della tautologia, col 
discorso che si avvita su se 
stesso e pesantemente ribat- 
te, facendo considerevoli giri 
per ritornare al punto di par- 
tenza, appellandosi a una di- 
chiarazione per dimostrare 
la stessa; salvo, al contrario, 
compiere rapidi guizzi in 
avanti senza giustificazione 
logica. Qui entra in ballo il 
secondo aspetto: l’uso della 
subordinazione come sem- 
plice legame — quasi fosse 
un collante per dare compat- 
tezza al periodo — svinco- 
landola dalle sue regole lin- 
guistiche, come se noi dices- 
simo: «Essendo giovedì, pio- 
ve». "4 5 
In realtà la gamma degli 
ospiti è più estesa di quanto 
possa sembrare qui, e va 
dall’irrefrenabile con l’idea 
fissa alla brava ‘signora an- 
ziana che non capisce di co- 
sa si parli (ci soho casi in cui 
la telecamera è l’equivalen- 
te moderno della berlina), 
ma il quadro è questo. Gli 
ospiti di Gianni Ippoliti si 


muovono in quella vasta ter- 
ra di nessuno che sta fra la 
fallacia della ragione e la si- 
curezza suicida della follia. 
E Ippoliti? 

E Ippoliti è cattivo: come un 
terrorista ferroviario, mano- 
vra scambi insidiosi sui loro 
già insicuri binari, per man- 
darli a deragliare in modo 
ancora più vistoso; ama in- 
tercalare i loro discorsi con 
un imperioso «Quindi?», che 
sembra stimolarli a conclu- 
dere un'argomentazione, 
chiudendo un cerchio logico, 
mentre invece li stimola a 
nuovi guizzi folli, a più mal- 
destri paralogismi. Dopo di 
che, tronca col suo «Perfet- 
to!», come se avesse ottenu- 
to lo scopo. E' questa serietà 
puntigliosamente applicata 
all’assurdo che lo rende irre- 
sistibile. Anche diabolico, 
ovviamente: Gianni Ippoliti è 
colui che «induce in tentazio- 
ne» sui sentieri scivolosi del- 
lo spettacolo. Ma è grande 
spettacolo. 

L'estate si addice al «pe- 
plum», agli ambienti greco- 
romani, con quelle tuniche 
così vaporose e quei cieli 
tersi. L'estate, si sa; si addi- 
ce ai ritorni televisivi. E così 
ritorna mezza carriera di 
Franco Rossi, da giovedì con 
l’«Odissea»e da domenica 
prossima col «Quo vadis?». 
Ma è in particolare l’«Odis-" 
sea»'a destare un brivido di 
nostalgia (quanti anni!): an- 
cora ricordavamo bene Ja te- 
la di Penelope/Irene Papas, i 
capelluti figli di Eolo, l’episo- 
dio di Polifemo che Rossi fe- 
ce girare al grande Mario 
Bava. Ma soprattutto come 
scordare la mimica esaltata 
di Giuseppe Ungaretti che 
recitava Omero in apertura, 
le parole arrotolate, gli occhi 
azzurri sgranati da vero ae- 
do? : 


conì di volto grigio, di capi- 
gliatura grigia, di grigia non- 
curanza d'abito — la madre 
non trova più ostacoli per il 
rovesciarsi della sua impie- 
tosa filosofia del disinganno. 
Nessuna solidarietà, nessu- 
na falsa ideologia: l’incon- 
trarsi delle persone, il loro 
viversi accanto, il loro esse- 
re qualcuno per sé e per gli 
altri sono osservati cruda- 
mente sotto la luce di un anti- 
sentimentalismo selvatico, 
quasi animale, originato da 
un istinto. di sopravvivenza 
che si fa a mano a mano im- 
motivato. 

Questo azzeramento osses- 
sivo del bello e dell'utile non 
si consuma solo in palcosce- 
nico. Debordando oltre la li- 
nea .di ribalta, il virtuosismo 
drammaturgico di Bernhard 
analizza se stesso proprio 
mentre viene rappresentato. 
E di sé e del proprio pubblico 
Bernhard non offre conso- 
lanti ritratti («Non trovi che 
sia una villania mostrare alla 
gente nient'altro che la sua 
stessa sporcizia»). E ancora: 
«Non esiste perversità peg- 
giore che la perversità del 
pubblico di teatro». 
Ginquantacinque minuti di 
secondo tempo dove la pro- 
messa iniziale che non deb- 
ba accadere assolutamente 
nulla trova mantenimento. 
Come in quella intervista che 
chiude il primo volume delle 
opere di Bernhard (tradotte, 
com'è anche per questo la- 
voro, da Eugenio Bernardi e 
pubblicate da Ubulibri), e 
nella quale lo scrittore rin- 
verdisce la sua maschera di 
acida solitudine e vecchiaia 
pur avendo, all’epoca, solo 
cinquant'anni. 

Mentre la figlia recupera dai 
bagagli lo stinto guardaroba 
da villeggianti lo scrittore e 
la madre, in ufh'altra e non 
dissimile stanza, indagano 
ora il senso di un'estetica 
che, privata dei suoi illusori 
motori ideali, muore in un 
piccolo, meschino personali- 
smo: un rantolo dell’arte che 
si fa più fioco e smozzicato 
lasciando ancora una volta 
al monologare della donna 
lo spazio di una grande e ni- 
chilista filosofia. 

Afilitto da ricorrente raucedi- 
ne postprimaverile, il pubbli- 
co del Politeama di Asti non 
è riuscito a raccogliere fino 
alle ultime parole la genero- 
sità interpretativa di Valeria 
Moriconi (che si è assunta 
l'onere di un personaggio 
senza gratificazioni emoti- 
Ve), ma rassicurato dal nome 
ha applaudito con fiduciosa 
cordialità. Essenziale la re- 
gia di Piero Maccarinelli, 
servito dalle giuste prove di 
attore di Elena Ghiaurov e 
Dario Cantarelli e dalla sce- 
nografia di Francesco Autie- 
To. 


Una Valeria Moriconi grigia d’aspetto, efficacissima nella recitazione, ha aperto 


Asti teatro col testo dello scomparso Thomas Bernhard, «Alla meta», considerato il 


suo capolavoro e improntato al «consueto» nichilismo dello scrittore. 


TEATRO /PRATO 


Dante torna all’Inferno. E lì rivive 


La «Divina Commedia» nell’ardita invenzione di Tiezzi 


PRATO — Federico Tiezzi ha deciso. Vuole 
essere lui il Ronconi del prossimo ventennio. 
E vuole che l'investitura sia più sublime an- 
cora di quella che, proprio vent'anni fa, face- 
va dell'«Orlando Furioso» una tappa storica 
del teatro italiano, Non il gioco turbolento e 
festoso della scrittura di Ariosto e di Ronco- 
ni, ma un sogno più ambizioso. Anzi, il più 
ambizioso. Niente di meno che la «Divina 
Commedia». 

«Commedia dell'Inferno» ha debuttato al tea- 
tro Metastasio di Prato: laboratorio, lo chia- 
ma Tiezzi, «travestimento dantesco» sottoti- 
tola Edoardo Sanguineti che ha sottoposto la 
prima delle tre cantiche a un complesso la- 
voro di taglia e incolla, dove la parola di Dan- 
te si alterna a quella di antichi e recenti com- 
mentatori (Boccaccio, Benvenuto da Imola, 
Ezra Pound) e a frammenti di canto, poesia e 
trattatistica del Duecento (sonorità proven- 
zali, liriche siciliane e precetti del «De Amo- 
re» di Andrea Cappellano). 

Sperimentalità e travestimento non devono 
però far pensare a un'operazione dall'oriz- 
zonte dimesso. L'estro grande del ronconi-» 
smo, la figuratività di Carmelo Bene sono 
troppo scoperti, fin troppo mostrati, per pas- 
sare inosservati. 

Lo stesso lavoro sul verso indica un progetto 
tutt'altro che umile. Sotto l'iniziativa registi- 
ca l'endecasillabo dantesco sì contorce, pos- 
seduto quasi da forze estranee. L’impressio- 
ne, indubbiamente forte, è quella di stringere 
fra le mani un cuore vivo e pulsante, e di for- 
zarlo aunritmo nuovo. 


Spogliato dagli echi abituali, Dante è terribile 
e curioso, monotono e impressionante, ora 
costretto alla falsariga del canto, ora spie- 
gazzato in quel congegno sonoro dentro il 
quale Tiezzi ha distrutto e ricostruito la paro- 
la narrativa di Samuel Beckett. 

Non sempre l'intento trova sostegno nei gio- 
vani interpreti dello spettacolo. Tiezzi li ha 
scelti fra i neodiplomati di accademie e scuo- 
le di teatro, e a loro ha voluto affiancare, in 
specie di tutori, Sandro Lombardi e Marion 
d'Amburgo, nucleo storico (assieme al regi- 
sta) dei Magazzini. 

Ma più scoperto ancora l'impeto della Gran- 
de Regia si denuncia nel dare immagine alla 
«Divina Commedia»: una vasta piscina di 
fango, e sopra praticabili metallici, equa e là 
l'affiorare degli episodi, bubboni poetici che 
esplodono nella carne dell'impianto dante- 
sco (l'idea scenografica di Manola Casale è 
di restituire, in pianta, lo schema del corpo 
umano). 

Un coro di voci femminili per Paolo e France- 
sca; Ciacco epilettico, un prigioniero suda- 
mericano sovrapposto a Pier delle Vigne e 
Capaneo stretto in un letto;di contenzione 
Fino al banchetto esagerato di Malebolge, 
con i suoi lazzi sporchi da commedia dell'ar- 
te, fino alla fossa dei serpenti cui sono con- 
dannati i ladri, fino al freddo obitorio dove 
l'Ugolino:senza lacrime di Sandro Lombardi 
riconosce il proprio corpo morto. E Purgato- 
rio e Paradiso per le due prossime stagioni. 


{r.can.] 


Milli, viaggio nella memoria di un guitto . 


TRIESTE — Domani alle 20.30 al Teatro Cristallo con «Lo Scavalcamontagne», atto unico scritto e 
interpretato da Camillo Milli (nella foto, in una scena dello spettacolo), s'inaugura la prima rassegna 


estiva Contrada-Estate. Il recital, che ha come sottotitolo «viaggio nella memoria di un guitto», dura 
esattamente il tempo che serve per preparare una pastasciutta con il sugo all'amatriciana... La rassegna 
proseguirà il 5 luglio con Ariella Reggio protagonista di due atti unici di Carlo Terron e Sergio Velitti. 


TEATRO / DANZA 


Tango, inquietante rituale d’amore 


TRIESTE — Questa sera hel Cortile delle 
milizie del castello di San Giusto, con ini- 
zio alle ore 21, avrà luogo lo spettacolo 
«Teatro Tango» della compagnia del Tea- 
tro Fantastico di Buenos Aires, diretto da 
Silvia Vladimivski. La manifestazione, 
promossa dal «Gruppo 78» in collabora- 
zione con il «Gruppo Dodò» e l'Associa- 
zione culturale «Franco Basaglia», con il 
patrocinio del Comune di Trieste, rientra 
nelle iniziative dell'Azienda autonoma di 


soggiorno e turismo di Trieste, 


«Teatro Tango» (le cui coreografie sono di 
Silvia Vladimivski) è uno spettacolo che 
slincentra sul recupero dell'affascinante 
tradizione del tango, danza intimamente 
legata all'anima del popolo argentino. La 
serata sì articola in due momenti: 
lena» su musiche di Astor Pjazzolla, Luca 
Demara, Homero Manzi e ha come inter- 


preti i danzatori Salo Pasik, Gabriela En- 
tebi e Domenico Belfiore; 2) «Academia 
de baile» su musiche del Sexteto Mayor, 
Garlos Gardel, Astor Piazzolla, Dino Sa- 
luzzi, di cui sono interpreti, oltre a Pasik, 
Belfiore e la Entebi, i danzatori Sabina 
Cerrone, Cesare Carbone e Franco Fran- 
chi. 

Per questa edizione italiana di «Teatro 
Tango», la compagnia del Teatro Fantasti- 
co si è valsa anche della partecipazione 
di ballerini italiani. 

Silvia Viadimovski, animatrice e coreo- 
grafa del gruppo argentino, di origine 
«russo-calabrese», ha iniziato la sua car- 
riera come ballerina classica e moderna 
al Teatro General San Martin dì Buenos 
Aires, partecipando a numerose messe in 
scena sotto la direzione di artisti argentini 
ed europei. Si è messa in luce come co- 


1) «Ma- 


reografa a partire dal '79 nel concorso per 
nuovi coreografi organizzato dal «Conse- 
jo argentino de la danza». Da allora lavo- 
ta come danzatrice-coreografa e attrice, 
accostandosi sempre più alle seduzioni 
del tango. Nell'80 è in.Italia con una borsa 
di studio che le permette di perfezionarsi 
a Roma con Elsa Piperno e Gibson. Da 
allora è tornata in Italia molte volte, non 
più per studiare, bensì per insegnare, or- 
ganizzando seminari sul «nuovo tango ar- 
gentino». Nel 1981 ha fondato «El Teatro 
Fantastico di Buenos Aires», 

ll Tango che la Viadimovski ci propone 
non è quello frivolo e superficiale svilup- 
patosi negli anni ‘30, ma è inteso nei suoi 
sottili, inquietanti aspetti di rituale d'amo- 
re e morte, Il tango, dunque, tenebroso, 
passionale, malavitoso delle balere por- 
tene. È 
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SALE IL COSTO DEL DENARO 


L’Europa dà un giro di vite 


fs] Il via dalla Germania, poi si accodano Francia, Belgio, Olanda e Austria 


ROMA — Mezza Europa ieri 
ha dato un nuovo giro di vite 
al costo del denaro. Ha ini- 
ziato la Germania dove la 
Bundesbank (Banca centrale 
tedesca) ha deciso di ritoc- 
care al rialzo di mezzo punto 
percentuale i due tassi prin- 
cipali, quello di sconto e il 
Lombard. Il primo è stato 
portato al 5, il secondo al 
7%.E' stata poi la volta della 
Svizzera: lo sconto è passato 
dal 4,5 al 5,5%. E ancora la 
Francia che ha aumentato di 
mezzo punto, innalzandolo 
all’8,75%, il proprio tasso di 
intervento sul mercato mo- 
netario; il Belgio (dall’8,75 al 
9,25%); l'Olanda (dal 5,5 al 
6%); l'Austria (dal 5 al 5,5% 
il tasso di sconto e dal 6,5 al 
7;5% il Lombard). 

All'origine di questi interven- 
ti concertati c'è la preoccu- 
‘pazione generale (ma so- 
prattutto tedesca) di un surri- 
scaldamento, dell'economia. 
Prendiamo come esempio 
proprio la Germania, che tra 
l’altro è il perno dell'Europa 
economica e monetaria. | 
prezzi al consumo nel mese 
di giugno sono scesi dal 
8,1% di maggio al 2,9%: un 
buon risultato, non c'è dub- 
bio. Tuttavia, come ha sotto- 
lineato ieri in un'intervista 
televisiva il governatore del- 
la'Bundesbank Karl Otto Po- 


All’origine di tutto 

la paura, soprattutto 
tedesca, di un grave 
surriscaldamento 
delle economie, quindi 
dell’inflazione. 
Dollaro in discesa. 


hel, già una serie di preoccu- 
panti segnali stanno facendo 
capolino, con il rischio di 
compromettere la discesa 
dei costi e dei prezzi. Quali? 
Gli ordini all'industria si mol- 
tiplicano, tanto che le impre- 
se riescono a far fronte agli 
impegni aumentando i turni 
di lavoro straordinario; gli 
impianti sono utilizzati ormai 
al massimo della loro possi- 
bilità; il saldo attivo della bi- 
lancia dei pagamenti corren- 
ti tedesca sembra diventato 
inarrestabile; inoltre questo 
periodo di raffreddamento 
del marco nei confronti del 
dollaro non porta altro che a 
un'ulteriore crescita della 
domanda di beni tedeschi. al- 
l’estero. 

«La mia principale preoccu- 
pazione è stata quella di fre- 
nare un po’ l'andamento 
espansivo dell'economia te- 
desca», ha quindi spiegato 


Pohel. Anche la federazione 
degli industriali tedeschi, 
Bdi, ritiene che seppure non 
si possa parlare ancora di 
una congiuntura surriscalda- 
ta, d'altra parte si può ravvi- 
sare un potenziale rischio; 
l'aumento dei tassi, sosten- 
gono gli industriali inuna no- 
ta, costituisce un'ulteriore ri- 
prova della decisione della 
Banca centrale tedesca di 
agire per bloccare sul nasce- 
re ogni tendenza inflazioni- 
stica. 

Sul fronte valutario il dollaro 
si è mostrato ancora al'ribas- 
so su tutte le altre principali 
monete. A Francoforte il bi- 
glietto verde è stato fissato a 
1,9574 marchi contro i prece- 
denti 1,9651 (ancor più al ri- 
basso nelle ore successive 
la tendenza sulla piazza di 
New York); a Tokio il fixing è 
stato di 142,90 yen, con una 
perdita di 0,65 punti rispetto 
alla vigilia (Ia Banca centra- 
le giapponese ha venduto 
centinaia di milioni di dollari 
per difendere lo yen). A Mila- 
no il dollaro è stato fissato 
sulle 1415,65 lire contro le 
1420,345 di mercoledì. La 
quotazione del marco è stata 
di 722,67. lire sulle 722,74 
precedenti. A_New York il 


« dollaro, in serata, è sceso fi- 


no a 1407 lire. 


Economia 


SISTO JOB 
Industriali 
friulani 


TOLMEZZO — Sisto Job, 
43 anni, direttore della 
cartiera di Ovaro, è stato 
eletto, nel corso dell’as- 
semblea degli industriali 
dell’Alto Friuli, nuovo re- 
sponsabile della delega- 
zione di Tolmezzo dell’as- 
sociazione degli indu- 
striali della provincia di 
Udine. 

Job succede a Elio Capel- 
lari, che ha retto la dele- 
gazione negli ultimi sei 
anni. Nel corso dell'as- 
semblea è stata analizza- 
ta la situazione dell'Alto 
Friuli. «Il miglioramento 
congiunturale. verificatosi 
nell’88 nell'intera regione 
— ha sottolineato nella 
sua relazione il capo dele- 
gazione uscente, Capella- 
ri — ha naturalmente in- 
fluito anche sulle vallate 
della Carnia e del Canal 
del Ferro-Valcanale. | dati 
occupazionali riferiti alle 
aziende associate hanno 
registrato un incremento 
di oltre il 2 per cento. E' un 
dato significativo, poiché 
le aziende nostre associa- 
te costituiscono il 95 per 
cento delle imprese ope- 
ranti sul territorio». 


PADOVA 
Accordo 
coop 


PADOVA — La Lega re- 
gionale del Veneto delle 
cooperative e Main 
Group di Padova (nume- 
ro uno a livello europeo 
nel settore degli impianti 
industriai per calzaturifi- 
ci) hanno presentato i 
contenuti. dell'accordo 


siglato di fronte all’as- 
sessore regionale all’in- 
dustria Aldo Bottin e al 
presidente della Ill com- 


missione Luigi Cogolo. 
L'intesa conclude la fase 
di ristrutturazione avvia- 
ta dalla società padova- 
na dopo la fusione tra 
Lorenzin,. Ottogalli e 
Union. 

Main Group e Lega, at- 
traverso. l'Associazione 
regionale veneta di coo- 
perative e servizi, hanno 
definito un piano di ter- 
ziarizzazione delle atti- 
vità produttive del colos- 
so veneto che ha con- 
sentito di risolvere il pro- 
blema di esubero di or- 
ganico (170 unità su 550 
complessive) senza ten- 
sioni sindacali. 


ASSEMBLEA 


ail 


} pun 
«Buy back» Fiat: 

i 
oggi la parola 
degli azionisti 
TORINO — Si terrà oggi alle 10, in seconda convocazione, 
l'assemblea degli azionisti Fiat chiamati ad approvare il bi- 
lancio del 1988. Oltre all'esercizio 1988 gli azionisti saranno 
chiamati ad approvare la delibera presa dal consiglio di am- 


ministrazione sul «buy back», con le modalità che renderan- 
no esecutivo l'acquisto di azioni proprie Fiat per 1000 miliardi 


di lire. 


L'assemblea avviene inun momento in cui, nell'ultimo mese, 
le azioni ordinarie Fiat hanno guadagnato 1.381 lire, con un 
aumento del 14,7 per cento dalle 9.364 lire della fine di mag- 
gio alle 10.745 lire di mercoledì. leri hanno chiuso con una 


leggera flessione a 10.699 lire, 


ma hanno recuperato terreno 


nel dopo-listino e si sono portate a 10.700 lire. F 
L’exploit della Fiatin Borsa è cominciato subito dopo il consi- 
glio di amministrazione che il 30 maggio ha approvato il bi- 
lancio.'88 e l'operazione di «buy back», raggiungendo il livel- 
lo più alto dal crollo della Borsa del 1987 alla vigilia dell'as- 
semblea degli azionisti prevista per oggi a Torino. 

Sulla scia di quanto è accaduto la scorsa settimana all’as- 
semblea della Montedison, anche a quella della Fiat è previ- 
sto l’intervento dei «verdi», attraverso l'avvocato milanese 
Francesco Borasi. A quanto è dato sapere, il «verde» milane- 
se davanti all'avvocato Agnelli preannuncerà un piano di in- 
terventi più massiccio, sul genere di quelli verificatisi all'as- 
semblea Montedison, per il prossimo anno. 

Pertanto, oltre a domande specifiche sui ritardi dell'impiego 
della marmitta catalitica e sulla situazione verniciatura al- 
l’Alfa, Borasi annuncerà anche un piano di acquisto di azioni 
Fiat per consentire ad altri ecologisti l'ingresso e l'intervento 


all'assemblea del 1990. 


Non ci saranno, invece, interventi di sindacalisti Fiom azioni- 
sti della Fiat. Il sindacato metalmeccanico, infatti, sta discu- 
tendo in queste ore il progetto di acquisto di azioni non solo 
della Fiat, ma anche di società quotate legate a corso Marco- 
ni (Magneti Marelli, Gilardini e Comau) da offrire ai propri 
iscritti. Il piano verrà presentato proprio inconcomitanza con 


l'assemblea odierna. 


SIGLATO IL VERBALE D'INTENTI 


Accordo per il polo Bnl-Ina-Inps 


E’ il primo passo: entro settembre l’assemblea Bnl dovrebbe perfezionare l’intesa ‘ 


Il presidente della Bnl 
Nerio Nesi (nella foto) 
dice che il ricavato 
delle quote Crediop 
verrà riversato nella 
ricapitalizzazione 
della Banca del lavoro. 


ROMA — Passo importante / 


per la costituzione del primo 
grande gruppo polifunziona- 
le italiano: ieri, alla presenza 
del governatore della Banca 
d’Italia, Carlo Azeglio Ciam- 
pi, è stato infatti firmato un 


Verbale d'intenti tra i presi- ‘ 


denti di Bnl, Ina, Inps e mini- 
stero del Tesoro. Ina. e Inps 
destineranno il ricavato del- 
la cessione delle loro quote 
nel Crediop al S. Paolo di To- 
rino, al rafforzamento patri- 
moniale della Banca nazio- 
nale del lavoro, allo scopo di 
ampliarne la capacità opera- 
tiva nel campo dei servizi fi- 
nanziari e assicurativi. 
L'accordo prevede che lo 
statuto della Banca.naziona- 
le del lavoro venga modifica 
to per adeguare la presenza 
negli organi di amministra- 
zione alle quote di effettiva 
partecipazione nel capitale. 
Nello stesso ternpo verranno 
stipulate due. convenzioni: 
una tra Bnl e Ina, l'altra tra 
l’inps e la Bnl, «per valoriz- 
zare — si legge in una nota 
— anche nell'interesse della 
banca, le connessioni tra le 
attività istituzionali dei par- 
tecipanti ‘e le attività della 
banca stessa», 

A settembre l'assemblea de- 
gli azionisti di Bnl, ha detto 
al termine della riunione il 
presidente. dell'Inps. Militel- 
lo, perfezionerà gli accordi 
raggiunti. _. v 
L'accordo firmato ieri defini- 
sce anche le «linee di un pat- 
to di sindacato che verrà sti- 
pulato quando la partecipa- 
zione del Tesoro nella Banca 
nazionale del lavoro — con- 
tinua la nota del ministero — 
verrà trasferita alla Cassa 
depositi e prestiti». Uscendo 
dal palazzo di via XX Settem- 
bre però il presidente della 
Banca nazionale del lavoro 
ha sottolineato che nella riu- 
nione «si è stabilito che la 
quota detenuta dal Tesoro in 
Bnl scenderà, ma non anco- 
ra di quanto». ì 

Sia Nesi che Militello hanno 
detto che non si è discussp 


dell’eventuale 
mento dell'Inail nel gruppo 


coinvolgi- 


polifunzionale. «L'incontro 
era iniziato ieri mattina alle 
9:erano presenti il ministero 
del Tesoro, Giuliano Amato, 
il governatore della Banca 
d'Italia, Carlo Azeglio Ciam- 
pi, i presidenti e i direttori 
generali di Bnl, Ina e Inps 
(Pedde, Fornari, Billia) e il 
direttore generale della cas- 
sa depositi e prestiti Giusep- 
pe Falcone. La riunione si è 
protratta fino a tardi: alle 12, 
dopo tre ore dall'inizio, il go- 
vernatore è uscito dalla sede 
‘ del ministero. Alle 14 sono 
sfilati via gli altri. 
«Non abbiamo discusso del- 
la futura composizione del 
pacchetto azionario della 
banca perché tutto dipende 
da quanto Ina e Inps ricave- 
ranno dalla cessione delle 
loro quote nel Crediop. C'è 
comunque l'impegno dei due 
azionisti a riversare tutto il 
ricavato di questa operazio- 
ne nella ricapitalizzazione 
“ della Bnl», ha dichiarato il 
presidente della Bnl, Nerio 
Nesi, illustrando i particolari 
dell'accordo. «A settembre 
— ha precisato il presidente 
di Bnl —siterrà l'assemblea 


della banca per la modifica. 


dello statuto e l'aumento di 
capitale riservato a Ina e 
Inps. Un secondo aumento di 
Capitale avverrà nel quadro 
del disegno di legge Amato 
sulla trasformazione in spa 
delle banche pubbliche». 
Entro settembre, dunque, Ina 
e Inps dovrebbero cedere al 
San Paolo le partecipazioni 
nel Crediop, dopo la valuta- 
zione delle stesse, affidata 
«con tutta probabilità a un col- 
legio arbitrale. Nesi ha poi 
Spiegato;che nell’ambito del 
Polo l'attività previdenziale 
svolta dall’Inps e quella assi- 
curativa svolta dall’Ina reste- 
ranno separate, e che la con- 
venzione che Bnl stipulerà 
con l’Ina avrà come oggetto 
principale Interbancaria In- 
vestimenti. 


OGGI VERTICE MONTEDISON ‘ ES 
Enimont, stop oppure via libera? 
Gardini irritato per le polemiche degli ultimi giorni 


RAVENNA — E’ stato il 
consiglio d’amministrazio- 
ne della Montedison, con- 
vocato per questa mattina 
alle 8.30 a Foro Buonapar- 
te, a pronunciarsi sul futu- 
ro della joint-venture Eni- 
mont, dopo le polemiche e 
le prese di posizione che si 
sono succedute nelle ulti- 
me settimane. 
E' stato lo stesso Raul Gar- 
dini a darne comunicazio- 
ne ieri a Ravenna, nel cor- 
. so dell'assemblea della 
Ferruzzi Finanziaria. Visi- 
bilmente provato dalla se- 
rie di reazioni — a suo dire 
«sorprendenti e preoccu- 
panti» — Gardini ha affer- 
mato che «tutto ciò rimette 
in discussione il contratto, 
creando confusione e in- 
. certezza, fenomeni poco 
compatibili con il colloca- 
mento nazionale e interna- 
zionale di Enimont». 
Anche per questo il presi- 
dente di Montedison ha 
espresso il desiderio di es- 
sere ascoltato in sede par- 
lamentare, insieme ai ver- 
tici di Eni e di Enimont: «Mi 
sembra — ha detto — una 
dimostrazione di buona vo- 
lontà per far prevalere la 
chiarezza». 
Ma che cosa succederà 
stamane, scadenza ultima 
per il conferimento della 
società Montedison in Eni- 
mont, se non si completerà 
l’iter? Alle domande sem- 
pre più insistenti dei gior- 
nalisti, intenzionati a sape- 
re se su questo scoglio po- 
trebbe infrangersi il gran- 
de progetto della chimica 
nazionale, Gardini.non ha 
voluto fornire risposte pre- 
cise. 
In sua vece — più sibillino 
che esauriente — ha rispo- 
sto illegale del gruppo Fer- 
ruzzi, Mauro De Andrè, che 
ha rinviato al consiglio di 
‘amministrazione della 
Montedison un parere sul- 
la questione e, in pratica, il 
nulla osta o lo stop all’Eni- 
mont. 
In precedenza, lo stesso 
De Andrè aveva riepiloga- 
to i punti salienti del con- 
tratto che il 31 dicembre 
1991 ipotizzano come sce- 
nari possibili l'acquisizio- 
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Raul Gardini 


ne della maggioranza di 
Enimont da parte di Monte- 
dison attraverso il conferi- 
mento di altre aziende chi- 
miche oil rilevamento —in 
caso di disaccordo da par- 
te dell'’Eni — dell’intero 
pacchetto Enimont di pro- 
prietà Montedison. L'Eni 
avrà 170 giorni di tempo 
per esercitare la propria 
scelta. 

«lo — ha affermato Gardini 
non ho mai fatto mistero 
né con l’Eni né con il go- 
verno dei miei obiettivi per 
il 1992, anche se non si può 
escludere che la joint-ven- 
ture possa proseguire il 
suo cammino in questa 
versione». D'altra parte — 
ha aggiunto — in questa vi- 
cenda io ho messo il mio 
prestigio personale e quel- 
lo della Ferruzzi e intendo 
quindi recitare un ruolo di 
attore e non di comprima- 
rio, essendo responsabile 
per di più della quotazione 
di questo titolo sul merca- 
to». 


«In quanto alle dichiarazioni 


del ministro Cirino Pomici- 
no rilasciate al termine del 


. Consiglio dei ministri del- 


l’altro ieri, il presidente di 
Montedison è stato drasti- 
co: «Dal suo punto di vista, 
lui avrà forse mille ragioni. 
Ma dal mio punto di vista 
non ne ha neanche una. E' 
chiaro — ha detto ancora 
Gardini — che nell’affare 
Enimont metto a repenta- 
glio una parte consistente 


Altra Cariplo a Udine 
«Un supporto alle aperture estere» 


UDINE — E' stata presentata a Udine la nuova fili 

Cariplo (Cassa di Risparmio delle Province IRE 
con 85 mila miliardi di raccolta e un risultato lordo di 1.821 
miliardi si colloca ai vertici del sistema creditizio italiano. 
Nel corso della cerimonia — la Cariplo è presente a Udine 
dal 1987 e nel 1988 gli «impieghi Italia» sono più che rad- 
doppiati, mentre gli «impieghi estero» hanno registrato un. 
‘aumento del 300 per cento — Romano Pesci, vicedirettore 
generale, ha delineato.i motivi che hanno spinto Cariplo ad 


aprire a Udine. 


«La regione Friuli-Venezia Giulia — ha detto — rappresen- 
ta un ponte ideale verso i Paesi dell'Est e il suo trend di 
crescita la colloca in posizione di vantaggio in vista dell’a- 
pertura del 1993. Udine e il Friuli, in questo senso, sono 
all'avanguardia e la prospettiva di caratterizzare in modo 
più europeo e internazionale,.di quanto già non sia, l'eco- 
nomia di questa regione abbisogna di supporti creditizi e 
finanziari consolidati dal punto di vista patrimoniale e dota- 
ti di lungimiranti strategie d'azione per una effettiva com- 


petitività». 


del mio patrimonio con un 
potere molto più forte del 
mio, un potere extra-indu- 
striale che deve essere: ri- 
condotto nell’ambito del- 
l'imprenditoria. Per quanto 
mi riguarda — ha prose- 
guito — non ho mai inteso 
profferire minacce: piutto- 
sto, ho fatto una promessa 
e se mi sono deciso a par- 
lare è stato unicamente 
perché.avevo la sensazio- 
ne che non ci fosse più la 
volontà di capirsi». 

In serata il ministro delle 
Partecipazioni statali Fra- 
canzani ha trasmesso una 
lettera al presidente dell’E- 
ni Reviglio nella quale si 
chiede di precisare la posi- 
zione del partner della 
Montedison sullo stato di 
concreta attuazione di Eni- 
mont. Fracanzani, in so- 
stanza, preme per dare 
puntuale attuazione alla 
joint-venture pubblico/pri- 
vata, in quanto ritardi e rin- 
vii — viene detto nella let- 
tera — potrebbero com- 
portare pesanti ricadute 
sul piano della produzione 
edell’occupazione. 
Con. l’attenzione concen- 
trata tutta su Enimont, l’as- 
semblea Ferfin ha appro- 
vato il bilancio '88 senza 
particolari colpi di scena. 
Nel consiglio d’ammini- 
strazione sono entrati Sal- 
vatore Ligresti, Adone Mal- 
tauro, Gianni Varasi, Rena- 
to Picco (Eridania), Fran- 
cois Poncet (Paribas) e Ca- 
millo Debenedetti (vicepre- 
sidente Generali). Confer- 
mati per il triennio gli altri 
dodici consiglieri. 

Per l'esercizio che ha visto 
la fusione con’ iniziativa 
Meta, chiuso con un utile 
netto di gruppo di 554 mi- 
liardi, verrà distribuito un 
dividendo di 45 lire alle or- 
dinarie e di 75 lire alle ri- 
sparmio, in pagamento dal 
17 luglio. Il volume di affari 
aggregato delle attività 
economiche del gruppo ha 
superato i 400 mila miliar- 
di. Scarse le variazioni fra i 
primi dieci soci, con l'inse- 
rimento di Paribas e con la 
riduzione dal 3 al 2% della 
quota Montedison. 


GLI UTILI AUMENTANO DEL 19,2 PER CENTO 
Ras, sarà distribuito in due «tranche» 
il dividendo delle «risparmio» 


MILANO — I buoni risultati del 
bilancio '88 e la ricorrenza del 
15.0 anniversario della. sua 
fondazione avrebbero dovuto 
essere celebrati dalla Ras as- 
sicurazioni (controllata con il 
51,51 per cento dalla Allianz 
compagnia italiana finanzia- 
menti) con la distribuzione di 
un dividendo per le azioni di 
risparmio di 360 lire (300 
nell'87). Invece, i 37 azionisti 
presenti ieri all'assemblea 
della «Riunione adriatica di si- 
curtà» in rappresentanza del 
53,74 per cento del capitale so- 
ciale'si sono sentiti sottoporre 
dal presidente del consiglio di 
amministrazione Umberto 
Zanni la distribuzione imme- 
diata di un dividendo unitario 
di 320 lire (in pagamento dal 
17 luglio) e «l'accantonamen- 
to, a un particolare fondo, di 
ulteriori 40 lire che potranno 
essere assegnate da un'appo- 
sita assemblea già convocata 
per il 5 settembre prossimo». 

E' rimasto invariato, invece, il 
dividendo per le azioni ordina- 
rie, confermato a 300 lire (280 


nell'87). La modifica, ha spie- 
gato Zanni, si è resa necessa- 
ria «per rendere formalmente 
ineccepibile la proposta di re- 
munerazione delle azioni di rì- 
sparmio, che avrebbe potuto 
essere impugnata perché pre- 
vedeva una maggiorazione 
superiore (6 per cento) rispet- 
to .a quella minima prevista 
dalla legge (2 per cento del va- 
loreinominale dell'azione dî ri- 
sparmio)». 

Per superare questa ambigui- 
tà, l'assemblea del 5 settem- 
bre modificherà lo statuto so- 
ciale, fissando tra il minimo di 


Il presidente Zanni 
(foto) spiega che 

si è dovuto fare così 
per evitare che si possa 
impugnare il fatto. 
Rimane invariato 

il dividendo «ord». 


legge del 2 per cento e un 
massimo del 10 per cento del 
valore nominale la percentua- 
le di maggiorazione del divi- 
dendo da corrispondersi alle 
azioni di risparmio. 

Nel corso dell'assemblea, che 
ha approvato il bilancio '88 
della Ras assicurazioni termi- 
nato con un risultato lordo di 
131 miliardi di lire, un utile net- 
to di 61 miliardi (più 19,2 per 
cento) e una raccolta premi 
complessiva di oltre 2.207 mi- 
liardi (più 12,7 per cento nei 
rami danni e più 18,1 percento 
nel comparto vita), il presiden- 


te Zanni ha anche reso noti i 
dati del bilancio. consolidato. 
Nel 1988, l'intero gruppo assi- 
curativo che fa capo alla Ras 
ha registrato un volume com- 
plessivo di affari di 5.047 mi- 
liardi (più 19,4 per cento), un 
utile netto di 118 miliardi, 4.432 
miliardi di premi, 784 di reddi- 
to (più 15 per cento), 8815 di 
investimenti (più 17,6 per cen- 
to) e riserve tecniche rispetto 
ai premi del 132,3 per cento 
nel ramo danni e del 400 per 
cento nel ramo vita. ù 
Zanni ha anche sollecitato il 
governo a fornire «precise in- 
dicazioni di politica economi- 
ca per il settore assicurativo 
una normativa chiara e tempei 
stiva nel settore previdenzia> 
le, per affrontare la sfida del 
'93 e ridare fiducia al singolo 
risparmiatore. ll 1988, infatti — 
ha precisato Zanni — ha fatto 
registrare sensibili perdite 
tecniche in molti dei rami dan- 
ni e, particolarmente, in quelli 
relativi al segmento famiglia e 
nella Rc auto». 


MENTRE SI COSTITUISCE GIA? LA «NUOVA COGOLO» 
La vicenda Cogolo: per il fallimento 
il tribunale deciderà fra 15 giorni 


UDINE — Si è svolta ieri al tribunale di Udine 
la preannunciata udienza per decidere sull’i- 
stanza di fallimento del gruppo Cogolo (l’a- 
zienda di Zugliano gravata da 400 miliardi di 
debiti, 250 nei confronti delle banche e 150 
nei confronti dei fornitori) presentata, nei 
giorni scorsi, da due creditori. 
Gianni Cogolo, titolare del gruppo conciario, 
si è presentato assistito da alcuni commer- 
cialisti e ha consegnato ai giudici (Teti, Mi- 
lozza e Pellizzoni) i libri contabili delle sue 
società. L'imprenditore ha anche fatto sape- 
re che nei prossimi giorni deciderà se richie- 
dere il concordato preventivo o l'amministra- 
zione straordinaria della società in base alla 


legge Prodi: 


| legali dei fornitori non si sono detti contrari 
a quest’ultima ipotesi. Cogolo ha anche chie- 
sto al tribunale una quindicina di giorni di 
tempo per decidere quale strada seguire. 

Si è costituita, intanto, la «Nuova Cogolo» al 
cui capitale di 30 miliardi concorrono la Com- 
pagnia finanziaria veneta (65 per cento) e la 
«Friulia» (35 per cento). Questa società di ge- 
stione avrà il compito di proseguire l’attività 
del gruppo e ir particolare portare a termine 
le commesse che Cogolo ha acquisito negli 
ultimi mesi nell'Unione Sovietica. Nel consi- 
glio di amministrazione della «Nuova Cogo- 
‘lo», il cui presidente dovrebbe essere Gian- 


franco Zoppas, dovrebbe entrare anche l'im- 
prenditore di Zugliano e ciò per «garantire» i 
committenti sovietici. x 
Dalla Russia è rientrata, in queste ore, una 
delegazione sindacale che a Riazan e Gato- 
Vo si era incontrata con gli operai friulani im- 
pegnati nei cantieri Cogolo. A loro, la delega- 
zione ha portato le ultime notizie circa gli svi- 
luppi della vertenza Cogolo che nelle prossi- 
me settimane dovrebbe avere uno sbocco 
definitivo. L'azienda friulana era entrata in 
difficoltà finanziarie a causa di scelte gestio- 
nali non razionali; anche alcune commesse 
estere si erano rivelate, alla fine, non redditi- 
zie. In questi ultimi mesi, si sono avuti vari 
contatti con il mondo finanziario italiano per 
cercare di salvare questa società. 

Proprio ieri la Sasea, holding svizzera del fi- 
nanziere Florio Fiorini, ha fatto sapere che 
permane l'interesse per la Cogolo. Per l’a- 
zienda conciaria friulana, l'offerta della Sa- 
sea prevede un contratto di affitto di azienda 
di quattro miliardi l'anno, con il pagamento 
anticipato dei primi quattro anni per un totale 
di 16 miliardi; dopo tale periodo la società 
svizzera potrebbe avvalersi di un'opzione 
d’acquisto. L'acquisizione da parte della Sa- 
sea prevede anche una partecipazione della 
Friulia, la finanziaria della Regione. 


Gianni Cogolo 


INFORMATICA DOMESTICA 


Con Telematix il «Minitel» all'italiana? 


MILANO — Si chiamerà Te- 
lematix la nuova joint-ventu- 
re tra il gruppo Nouvel Ob- 
servateur, leader francese 
nel settore dei servizi tele- 
matici, e Beta Television, 
network del gruppo Marcuc- 
ci cui fanno capo Videomusic 
e Superchannel. 

Nata per trasferire in Italia, 
attraverso la rete Videotel, 
l’esperienza del Minitel fran- 
cese, Telematix sfrutta un 
momento. particolarmente 
propizio per il settore tele- 
matico, visto il massiccio 
piano d’investimenti tecnolo- 
gici che la Sip ha intrapreso 


da qualche mese per rilan- 
ciare il sistema Videotel. 

In Italia, infatti, la telematica 
domestica non è ancora riu- 
scita a decollare: fino a oggi 
sono. stati installati solo 
37.500 Videotel, di cui 4.800 
appena presso utenti dome- 
stici, mentre in Francia, per 
esempio, sono già attivi 4,4 
milioni di sistemi Minitel, il 
60% dei quali sono utilizzati 
dall’utenza familiare. 

La Sip, nell’ambito del nuovo 
piano di investimenti, ha atti- 
vato da poco i nuovi termina- 
li autoinstallabili . Videotel, 
che vengono già noleggiati a 


7.000 lire al mese, mentre il 
collegamento costa uno 
scatto per la connessione e 
150 lire ogni tre minuti dalle 
8 alle 22 nei giorni feriali, e 
ogni 9 minuti dalle 22 alle 8 
durante il sabato e i giorni fe- 
stivi. 

Entro due anni l'ente pubbli- 
co ha programmato di instal- 
larne altri 300 mila, e a tal fi- 
he si sta operando Ja scelta 
dei fornitori definitivi, tra i 
quali si fa con sempre mag- 
giore insistenza il nome del- 
la Olivetti, almeno come for- 
nitore privilegiato nei con- 
fronti dell’azienda di Stato. 


Posizione che, d'altra parte, 
ha fatto la fortuna e la forza 
internazionale della france- 
se Alcatel. 

Utilizzando questa rete invia 
di crescita e contando su un 
capitale iniziale di un miliar- 
do (da cui sono escluse le 
spese di pubblicità) Telema- 
tix:installerà un proprio cen- 
tro operativo e renderà di- 
sponibili una serie di servizi 
di diverso genere: si va dai 
videomessaggi (inserzioni, 
incontri, discussioni, comu- 
nicazioni ecc.) alla cronaca 
quotidiana, dall’informazio- 
ne finanziaria alla posta elet- 


tronica, dai test per la forma- 
zione scolastica e professio- 
nale all’astrologia e ai giochi 
elettronici. 
La joint-venture di Nouvel 
Observateur e Beta Televi- 
sion metterà inoltre a dispo- 
sizione il proprio know-how 
e il proprio centro per chiun- 
que desideri offrire un servi- 
zio su Videotel, e collegherà 
qualsiasi utente Videotel alla 
rete internazionale del grup- 
po Nouvel Observateur, for- 
mata per il momento da Ca- 
nada, Stati Uniti, Francia, 
Belgio e Regno Unito. 

[r.m.] 
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CALCIO / UN’INFELICE STAGIONE 


Il caso Torino e Samp-Napoli: le colpe dei calciatori 


Commento di 
Gualberto Niccolini 


Abbiamo tanto parlato, nel 
corso di quest’ultimo cam- 
pionato, della violenza negli 
stadi. Dal morto di Ascoli alla 
vittima di Milano, alla crimi- 
nale molotov di Firenze, una 
lunga, sanguinosa scia che 
ha attraversato tutta la sta- 
gione calcistica, provocando 
sdegnate quanto inutili rea- 
zioni. Per un momento è 
sembrato che i calciatori, gli 
eroi in nome dei quali si ce- 
lebrano i nefasti riti di un 
esasperato e imbastardito ti- 
fo,. avessero capito che è 
giunto il momento di affron- 
tare il drammatico problema 
violenza tutti assieme, par- 
tendo proprio dal verde degli 
stadi. 

C'è stata la manifestazione 
bolognese con Milan e ros- 
soblù schierati sul campo 
per cinque minuti prima del- 
l'ultima partita a gridare col 
loro silenzio il no alla cieca 
violenza, alla criminalità che 
sta uccidendo il piacere di 
recarsi alla partita per gioire 
e soffrire su fasti e nefasti 
della propria e dell’altrui 
squadra. Certo è che pochi 
giorni prima una riunione di 
capitani di A e di B, convoca- 
ta per un momento di rifles- 
sione sulle possibili azioni 


da intraprendere era andata 
pressoché deserta. Eppure 
da Bologna era venuto il pri- 
mo confortante segnale. 

Poche ore dopo, però scop- 
piava lo scandalo Torino, 
con la rivelazione del presi- 
dente Borsano di una richie- 
sta di un miliardo che i gioca- 
tori granata avrebbero avan- 
zato a poche ore dal decisivo 
incontro con il Lecce, quale 
prezzo della salvezza. E 
mentre si sta ancora inda- 
gando su questo spisodio, 


A un certo momento anche Boskov è dovuto intervenire per placare gli animi. 


che se confermato non do- 
vrebbe destare troppo stupo- 
re, anche se provoca notevo- 
le fastidio, eccoci all'indeco- 
rosa finale di Coppa Italia fra 
due grandi rappresentanti 
del calcio italiano. Indecoro- 
sa finale per la violenza 
esplosa proprio sul prato, 
per la violenza espressa dai 
giocatori. 

E' inutile star qui a chiedersi 
come e perché allo stadio si 
rischia di morire, inutile sco- 
modare sociologi e psicologi 


TENNIS / ITALIANE A WIMBLEDON 
Raffaella Reggi incontrerà la Sanchez 
L’australiana Field per Laura Golarsa 


Dall’inviato 
Ubaldo Scanagatta 


WIMBLEDON — Due tenni- 
ste italiane, su tre iscritte, 
sono felicemente approdate 
al terzo turno e non è detto 
che il loro cammino a Wim- 
bledon si arresti lì. Confinate 
su campi periferici, il n.11 
per Raffaella Reggi, il n.15 
per Laura Golara, le nostre 
due tenniste non sono però 
state abbandonate dai nu- 
merosi studenti italiani qui a 
Londra per imparare l’ingle- 
se e, già che ci sono, per co- 
noscere anche il tempio del 
tennis. E' anche grazie all’in- 
citazione di questi ragazzi 
che Raffaella Reggi è riusci- 
ta ad avere la meglio sull’oc- 
chialuta e mascolina france- 
se Sophie Amiach, 7-6, (7-4), 
6-4, e che Laura Golarsa, pur 
afflitta da un risentimento 
muscolare che ne handicap- 
pava la battuta, non si è disu- 
nita per aver perso mala- 
mente il secondo set e ha 
Vinto invece agevolmente il 
terzo sulla svedese Strand- 
lund, 

«Avevo giocato meglio con- 
tro la Langrova al primo tur- 
no — diceva Raffaella Reggi, 
la cui prova era stata seguita 
e dal suo coach personale 
Lele Spisani e da Adriano 
Panatta con Tonino Zugarelli 
che aspettavano di vedere 
scendere in campo il loro 
protetto Omar Camporese 


DX 


contro l'australiano Stolten- 
berg — ma l'importante è 
riuscire ad aver centrato l’o- 
biettivo del terzo turno...» 

Sai che la Sanchez ha battu- 
to la Halard e sarà quindi la 
tua prossima avversaria? 

«Beh, me lo aspettavo. An- 
che se Arancita aveva perso 
due volte al primo turno quia 
Wimbledon, ma aveva quin- 
dici o sedici anni, era chiaro 
che sarebbe riuscita a vince- 
re il complesso dell'erba. 

La milanese Golarsa al pros- 
simo turno si troverà di fron- 


te la bionda e tarchiata au-, 


straliana Louise Field, la 
stessa che aveva battuto 8 a 
6 al terzo set la Ferrando — 
la terza italiana in tabellone 
— che ieri ha eliminato la te- 
sta di serie n5, la «moretta» 


Antibo: record 
sui 10.000 


HELSINKI — Salvatore 
Antibo ha vinto i diecimi- 
la metri ai Wordl Games 
di Helsinki, quarta prova 


del Gran Prix laaf Mobil, fl 
stabilendo il nuovo pri- 
mato italiano dei dieci- 
mila con il tempo di 
271651, seconda mi- 
gliore prestazione mon- 
diale di tutti i tempi dopo 
il 27°13''81 del portoghe- 
se Fernando Mamede. 


COMITATO OLIMPICO NAZIONALE ITALIANO 


Hai giocato all'Enalotto? 


con L'ENALOTTO 


PUOI VINCERE 
TUTTE LE SETTIMANE 
con 12, 11 e 10 punti 


gioca Enalotto 


Zina Garrison, 7-5 al terzo 
set stavolta. 
Le prove delle: italiane ci 


‘hanno fatto un po' trascurare 
‘ legare maschili. Le attenzio- 


ni generali sono state carat- 
terizzate dagli incontri di 
Becker con Matuszewski, sul 
«centre court», e di McEnroe 


con Reneberg sul campo uno. 


Ha sofferto di più McEnroe, 
che forse aveva preso un po' 
sottogamba il suo sparring- 
partner. di tanti allenamenti. 
Richey Reneberg, n106 nel 
mondo, è infatti grande ami- 
co di Supermac, va sempre a 
stare a casa sua a Manhat- 
tan quando si disputano gli 
Usa Open. Può darsi, quindi, 
che McEnroe non riuscisse a 
giocare con l'abituale catti- 
veria, fatto sta che, vinto il 
primo set, Mac ha perso il 
secondo, è stato indietro di 
un break nel terzo, ha rimon- 
tato da 1a 3 finoa 6a 3, è 
stato sotto per 2 a 5 anche 
nel quarto, quando poi ha in- 


«filato cinque games conse- 


cutivi. Insomma quando Mac 
si concentrava i punti erano 
suoi. 6-3, 3-6, 6-3, 7-5 il risul- 
tato per Mac. 

Becker, invece, contro un 
americano di chiare origini 
polacche, allenato dal padre, 
ha vinto in tre sets, ma nel 
secondo ha dovuto annullare 
tre setpoints consecutivi sul 
4a5e 0-40. Prossimo avver- 
sario di Becker sarà Gun- 
narsson, ; 


sulle cause che provocano 
tanta bestialità sugli spalti. 
La violenza sembra male- 
dettamente penetrata in tutto 
il mondo del calcio e la sua 
esternazione avviene al mo- 
mento del confronto. E’ vio- 
lenza l’esasperata richiesta 
di centinaia e centinaia di 
milioni che continua a droga- 
re il calcio nostrano, è vio- 
lenza la corsa agli ingaggi a 
colpi di miliardi, come è vio- 
lenza lo scontro fisico in 
campo quando lo stesso è 


Arantxa Sanchez 


SPONSOR 
Juve senza 
Ariston 


TORINO — Da oggi l'Ari- 
ston non sarà più lo-spon- 
sor ufficiale della Juven- 
tus. Termina, infatti, il 30 
giugno l'accordo che da 
otto anni legava il marchio 
del gruppo Merloni (elet- 
trodomestici) alla società 
bianconera, Al posto del- 
l'Ariston la Juventus esi- 
birà, la prossima stagio- 
ne, sulle sue maglie un 
marchio del gruppo «La 
Rinascente» (di proprietà 
della Ifil, finanziaria di cui 
è presidente Umberto 
Agnelli). La presentazio- 
ne ufficiale sarà fatta og- 
gi. 


La Triestina chiama Messina: 


Sport 


dettato da un malinteso sen- 
so della competizione. E’ in- 
tollerabile che quegli stessi 
professionisti che accampa- 
no incredibili diritti di guada- 
gno si trasformino in perico- 
losi giustizieri, implacabili 
vendicatori dimentichi di re- 
golamento, spirito sportivo e 
quant'altro dovrebbe carat- 
terizzare una partita, 

Ma ricordiamoci che violen- 
za è pure la sceneggiata che 
spesso siamo costretti ad as- 
sistere quando un giocatore 
sgambettato effettua con ca- 
priole e smorfie sul campo, 
che violenza é pure le rea- 
zioni scomposte nei confron: 
ti di arbitri e guardalinee, 
violenza è rivolgersi con ge- 
sti osceni nei confronti del 
pubblico. 

Vogliamo imbrigliare mani- 
goldi e teppisti? Vogliamo 
contribuire a far sì che negli 
stadi ci si possa recare in se- 
rena tranquillità ? Ebbene se 
la stampa deve fare la sua 
parte, un impegno ancora 
maggiore lo si attende pro- 
prio dai calciatori e dalle lo- 
ro società. Cominciamo con 
qualche severa punizione 
nei confronti di napoletani e 
doriani distintisi mercoledì 
sera. E' d'accordo Campana 
? Sono d'accordo i tanti altri 
calciatori italiani, meno fa- 
mosi, meno miliardari? 
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CALCIO / L'ALTRA SERA AL «GREZAR» 


Pure questa è violenza | dolce amarcord 


Tutti col pensiero rivolto a «paron» Rocco 


Servizio di 


Roberto Covaz 


TRIESTE — Il memorial Roc- 
co è andato in archivio. La 
pioggia ha in parte rovinato 
la festa, ma:non certo il ricor- 
do del celebre Paron. E sono 
stati i ricordi di tante e lonta- 
ne battaglie sportive che 
hanno accomunato in un uni- 
co dolce amarcord i protago- 
nisti della partita dell'altra 
sera allo stadio Grezar. 
Tante pacche sulle spalle, 
auguri e abbracci. Lo sport 
avvicina le persone. Il calcio, 
a volte spietato e a volte 
drammatico, è soprattutto 
una ricchezza, quella di sta- 
re assieme. Così predicava il 
Paron più celebre del mon- 
do. Nereo Rocco e Trieste, 
Trieste e la Triestina, la Trie- 
stina e la serie B. 

Ecco alcune delle voci care 
alla Trieste calcistica. «Ra- 
gazzi, queste cose fanno ma- 
le al cuore — Tiziano Titti” 
Ascagni, fisico asciutto e ca- 
pelli brizzolati, a Trieste ha 
Vissuto i momenti migliori da 
calciatore — ho avuto no- 
stalgia di questa città, di que- 
sta gente. E' stato un amore, 
senza esagerazione». 

E adesso che fai? 

«Ho chiuso come calciatore. 
Sono passato alla panchina, 
in una squadra di Terza cate- 


goria vicino a Cremona. Ve- 
do un po' come me la cavo, 
poi eventualmente farò il 
corso a Coverciano». 

Il «vecchio» Mascheroni è 
stato tra i primi ad accettare 
l'invito degli organizzatori. 
«Questa è stata la mia ultima 
partita — ha spiegato senza 
incertezze l’ex capitano ala- 
bardato — ho già pronto il 
chiodo dove appendere le 
scarpe. Basta con il calcio, a 
qualsiasi livello. Però che 
bello tornare qui a Trieste, 
qui mi è nata una figlia. Spe- 
ro tanto che la Triestina pos- 
sa far bene l’anno prossimo 
in serie B. Non saprei pro- 
prio cosa consigliare, non 
hanno bisogno di suggeri- 
menti. E' un'ottima società». 
Chi chiamare se non Vasco 
Tagliavini in panchina? L'al- 
lenatore ha avuto un'acco- 
glienza molto calorosa. 
«Ogni volta che torno a Trie- 
ste il cuore sale a mille. Ho 
girato molto l’Italia ma solo 
qui ho trovato gente così 
schietta, allegra. Gente così 
merita tante soddisfazioni, 
come questa promozione. Il 
potenziale per far bene c'è, 
anche se la B è durissima. 
L'ideale sarebbe trovare in 
giro giovani interessanti e 
che abbiano voglia di impor- 
si». 


CALCIO / SPAREGGIO UEFA (RAIUNO, ORE 17) 


Per dessert Fiorentina-Roma 


Sul neutro di Perugia ultima coda del campionato e saluti a Liedholm ed Eriksson 


ROMA — La stagione premon- 
diale chiude i battenti fuori 
tempo massimo. L'epilogo in- 
fatti non è stato il successo lar- 
go e «rissoso» di mercoledì 
della Sampdoria nella finale 


, della Coppa Italia. Il «rompete 


le righe» lo daranno oggi a Pe- 
rugia, sede neutra ea mezza 
strada, Fiorentina e Roma 
chiamate allo Spareggio per 
designare la settima squadra 
italiana nelle coppe europee, 
la quarta in coppa Uefa dopo 
Napoli, Juventus e Atalanta. 

In particolare, in assoluto, non 
suona come gratificazione per 
fe due squadre, costrette a în- 
seguire l'Europa solo grazie al 
successo milanista in Coppa 
Campioni. Con le loro sole for- 
ze le due squadre sarebbero 
rimaste al palo. Mentre per la 
Fiorentina, partita con più limi- 
tate ambizioni, non si Puo par- 
lare di delusione, per la Roma 
lo spareggio di Perugia è la 
possibilità per rendere meno 
cupo il bilancio di fine stagio- 
ne. 

La Roma è stata eliminata 
quasi subito in Coppa Italia, 
poi è arrivata al terzo turno in 
Coppa Uefa, mentre in cam- 
pionato ha rischiato il naufra- 
gio poi, dopo l'infelice paren- 
tesi Spinose, ha risalito la chi- 
na e con un acuto finale ha 
riacciuffato la Fiorentina recu- 
perando tre punti negli ultimi 
due turni. Di solito chi risale ha 
il vantaggio psicologico di ri- 
schiare di meno, ma questa 
volta non si può dire. La Fio- 
rentina è partita al piccolo trot- 
to, ma ha trovato gioco e gol 
con l'«esplosione» di Borgo- 
novo e, soprattutto, Baggio e 
con. l'ottimo campionato di 
Dunga. r 

Quando si è ventilata la par- 
tenza di Eriksson per il Porto- 
gallo si è prodotta qualche 
crepa, ma tutto sommato la 
stagione toscana è stata posi- 
tiva anche se la squadra sarà 
profondamente rinnovata per 
il prossimo campionato ed ap- 
pare legittima la perplessità 
dei tifosi viola sulle ambizioni 
future. Oggi sarà anche il con- 
gedo dei due tecnici svedesi. 
Alla Fiorentina andrà Giorgis, 
alla Roma presumibilmente 
Radice, come ha lasciato in- 
tendere il presidente Dino Vio- 
la. È 

La Roma ha preso tre punti su 
quattro nelle due sfide dirette 
proposte dal campionato, ma 
è stata la Fiorentina nelle due 
occasioni a giocare meglio. La 
vittoria al Flaminio della ter- 
zultima giornata si è materia- 
lizzata con la solita «zampata» 
di Voeller, ma a detta. degli 
stessi romanisti non è stata 
meritata. Le due squadre af- 


frontano l'impegno in forma- 
zione»rimaneggiata e i due tec- 
nici svedesi hanno i giocatori 
contati. Eriksson deve rinun- 
ciare agli squalificati Borgo- 
novo e Hysen, Liedholm non 
può ancora disporre di Peruz- 
zi, Conti e Policano. 

Saranno regolarmente in cam- 
po invece i brasiliani Renato e 
Dunga che poi partiranno in- 
sieme per partecipare alla 
Coppa America. Ci sarà infine, 
a tentare di sbarrare la strada 
della Roma, il.veterano Rober- 
to Pruzzo, che ha speso quasi 
tutta la sua carriera con la ma- 
glia giallorossa. Un motivo in 
più per arricchire di interesse 
la partita, un motivo forse in 
meno di tensione dato che 
Pruzzo è ancora un beniamino, 
dei tifosi romanisti. 

Un altro motivo della gara, infi- 
ne, è la sfida Giannini-Baggio 
in chiave azzurra. Anche se 
per Vicini il romanista non si 
tocca, in prospettiva il talento 
della Fiorentina cerca spazi 
«azzurri» in più ruoli. E la ve- 
trina europea, che a uno dei 
due sarà negata dall'esito del- 
la gara di oggi, è indubbia- 
mente un'occasione importan- 
te in più. 

L'incontro, che comincerà alle 
17 (diretta Tv su Raiuno) nello 
stadio Curi di Perugia e sarà 
arbitrato da Pezzella, ha avuto 
un prologo insolito. La Lega ha 
avuto difficoltà a decidere se- 
de e data della partita dopo 
che lunedì la prefettura di Pe- 
rugia aveva manifestato per- 
plessità sullo svolgimento del- 
la gara nello stadio Curi per 
motivi di ordine pubblico. Ma 
la sede, equidistante dalle due 
città, era quasi obbligatoria. E' 
stato un anno difficile per il 
calcio: gli incidenti intorno agli 
stadi sono stati numerosi e, 
specie negli ultimi tempi, par- 
ticolarmente gravi.  Motivate 
quindi l’attenzione e la vigilan- 
za per attuare al meglio le mi- 
sure di sicurezza. La diretta 
televisiva dovrebbe inoltre ga- 
rantire una presenza meno 
massiccia di tifosi. 

Dei 28.000 biglietti disponibili 
13.000 sono stati inviati alla 
Roma, altrettanti alla Fiorenti- 
na edi rimanenti messi in ven- 
dita a Perugia. Qui c'è stato 
qualche malumore; pochi bi- 
glietti per gli sportivi locali — 
è stato detto da alcuni — e per 
di più nessuno per i posti «po- 
polari». Da parte del d.s. peru- 
gino Bonetto, si fa presente 
che si e preferito privilegiare 
le disponibilità per la tifoseria 
delle due squadre e ia riparti- 
zione dei settori dello stadio è 
stata fatta in funzione del pia- 
no per l'ordine pubblico. 


un’offerta per l'ala Mandelli 


TRIESTE — La Triestina 
avrebbe avviato una trattati- 
va con il Messina per l’acqui- 
sto di Paolo Mandelli, venti- 
duenne ala sinistra, nato cal- 
cisticamente — all'Inter nel 
campionato 84-85, passato 
nell'86 alla Lazio, rientrato 
all'Inter e poi girato prima al- 
la Sambenedettese e lo scor- 
so anno al Messina. La ri- 
chiesta siciliana si aggire- 
rebbe sul miliardo, ignota la 
controfferta alabardata. Cer- 
to è che da Messina è stato 
detto ad altre squadre inte- 
ressate che l'affare è vicino 
alla conclusione. La Triesti- 
na, come abbiamo detto, è 
anche interessata allo spalli- 


no Pellegrini, per il. quale 
l'esborso si aggirerebbe sui 
600 milioni. Resta poi in pre- 


dicato l'eventuale arrivo dis 


Francesco La Rosa, ventot- 
tenne centravanti del Licata, 
squadra dalla quale provie- 
ne il nuovo d.s. Nicola Saler- 
no. Sorprende il fatto che si- 
nora si sia sentito parlare so- 
lo di attaccanti quando i pun- 
ti delicati della Triestina ri- 
guardavano soprattutto la ri- 
cerca di un trequartista, di un 
centrocampista e di un regi- 
sta. Comunque.da ieri s'è an- 
che aperto il mercato di Mila- 
no-Fiori ed è dalla metropoli 
lombarda che ora attendia- 
mo notizie più precise. 


Dal resto d'Italia si apprende 
intanto che l’ex torinista Die- 
go Fuser e il centrocampista 
del Monza Giovanni Stroppa 
sono del Milan. Berlusconi. 
mentre sta trattando ancora 
per Vierchowod ha compera- 
to anche il portiere dell’A- 
scoli Pazzagli. Per Fuser il 
Milan avrebbe sborsato set- 
te miliardi. 

Intanto Nedo Sonetti è stato 
ingaggiato. dall’Avellino 
mentre il Cesena ha presen- 
tato il suo nuovo mister, Mar- 
cello Lippi, un esordiente in 
serie A. A Pescara, fra qual- 
che. polemica, è arrivato Ila- 
rio Castagner chiamato a so- 
stituire Galeone. 


Tra i giocatori convocati da 
Ferruccio Valcareggi per il 
club Italia Superstar, due no- 
mi che hanno raggiunto i 
massimi livelli: Romeo Be- 
netti e Claudio Sala. Con Be- 
netti scontato un ricordo di 
Rocco. 

«Ho vissuto sei anni con Roc- 
co allenatore. Ha sempre 
mantenuto le sue passioni, 
non ha mai tradito le sue ori- 
gini. Venendo a Trieste si 
può capire molto del suo ca- 
rattere: questa è una città 
che ammalia. Peccato che 
non ci sono più di uomini co- 
me Rocco in questo calcio». 
Altrettanto scontato con 
Claudio Sala il riferimento al 
recente «caso Torino». 

«Fino a quando ero io l’alle- 
natore — svela il '’poeta’’ 
apparso piuttosto amareg- 
giato — non si era mai parla- 
to di premi partita. Posso so- 
lo pensare che il presidente 
Borsano abbia cercato di 
giocare l'ultima carta, attra- 
verso la promessa di un pre- 
mio, per cercare di salvare 
un'annata particolarmente 
disgraziata. Per me comun- 
que è stata Un'esperienza 
che mi ha insegnato molte 


. cose, soprattutto a risolvere 


ogni giorno qualche Proble- 
ma. Adesso non mi rimane 
altro che attendere». 


CALCIO [ UDINESE ro A 
Mazzia, se il calcio è un gioco 


«Stranieri? Europei per non sbagliare» 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — C'era un manife- 
sto appeso ieri sul muretto 
di cinta della sede dell’Udi- 
nese. in via Cotonificio: 
«Benvenuto professore» 
C'era scritto sotto la foto 
del «professore», di Bruno 
Mazzia, cioè. Un bicchiere 
di acqua minerale in mano 
e Mazzia, al tavolo delle 
riunioni su, al primo piano 
della villetta di via Cotonifi- 
cio, racconta e si.racconta. 
Da cosa iniziamo? Dal pas- 
sato, naturalmente, dalla 
Cremonese. Non senza di- 
re anche che questo pie- 
montese di Biella di 48 an- 
ni, sposato e padre di due 
figli ormai sui vent'anni, 
dopo una carriera di cal- 
ciatore nobilitata tra l’altro 
dalla maglia della Juven- 
tus, ha iniziato ad'allenare 
a due passi da casa, a Ver- 
| celli in serie C per poi tra- 
scorrere gli ultimi dieci an- 
ni passando da Nocera a 
Lecce, da Forlì a Vicenza, 
da Mantova a Campobasso 
per giungere infine a Cre- 
mona. Cremona, appunto. 
«Il distacco, dopo tre anni, 
direi che è stato fisiologi- 
co, assolutamente non 
traumatico quindi — spie- 
ga —. Avevo trascorso in 
grigiorosso tre stagioni, la- 
vorando bene e cogliendo 
il risultato prefissato, la 
promozione in A. Ovvio 
quindi che cercassi altre 
soluzioni». È 
E così è arrivato a Udine. 
«Se ne è iniziato a parlare 
prima che il campionato si 
concludesse. Poi, chiara- 
mente, i discorsi sono stati 
approfonditi nel momento 
in cui si è chiusa la stagio- 
ne. A me, sin dal primo mo- 
mento; Udine è stata bene 
come soluzione. Adesso 
vediamo se Mazzia sta be- 
ne a Udine». E così si trova 
all'esordio in serie A. «E* 
vero, come allenatore so- 
no all’esordio nella massi- 
ma serie. Ma credo che 
tanti anni di serie B mi ab- 
biano maturato a dovere: 


13.00 Rai 3 


13.30 Rai 3 


Atletica leggera da Potenza 
meeting internazionale È 
Ciclismo: giro della Basilicata 


. 
Mazzia 


sarà meno tecnico come 
campionato, ma è stres- 
sante; lungo, duro, come 
pochi, E allora la A non mi 
spaventa proprio». 

Tra passato e futuro, quin- 
di, un flash sul presente. 
Con una Udinese che sta 
creandosi un'immagine da 
serie A. muovendosi mol- 
tissimo sul mercato. «Si è 
scritto molto, troppo. Dicia- 
mo piuttosto che siamo in 
una fase di mercato incan- 
descente: gli operatori, i 
procuratori propongono e 
noi prendiamo in conside- 
razione. Certo; da parte 
mia le idee non mancano: 
noi lavoriamo per costruire 
un’Udinese all'altezza del- 
la situazione, capace di 
non far soffrire il presiden- 
te ei tifosi». 

Le idee non mancano, in- 
somma. Nomi, però, nes- 
suno ne fa. Anche se, co- 
munque, qualcosa Mazzia 
dice. E di molto significati- 


20.45 Rai2 


13.40, Capodistria Mon-gol-fiera, rubrica di calcio 


internazionale 


14.00 Montecarlo Sport News 
1440 Rai3.. da N 

14.15 Montecarlo Sportissimo 
' 14.30 Rai 3 


Golf da Milano 


Tennis da Arezzo: 


Vasco Tagliavini 


vo. «Conosco la squadra 
che è stata promossa. Cer- 
to, non bene come chi è in 
questa società da una vita, 
ma, credete a me, la cono- 
sco. Ora, il salto di catego- 


‘ria deve portarci a una se* 


rie di considerazioni. La 
prima — con un ovvio rife- 
rimento al mercato stranie- 
ro — è che si devono ricer- 
care elementi di sicurezza 
e di sicuro rendimento. Su- 
damericani? Europei? Beh, 
a dare maggior affidamen- 
to sono inevitabilmente gli 
europei, le caratteristiche 
degli altri tornei continen- 


tali sono molto simili a. 
- quelle del nostro. Brasilia- 


ni? Ci farei un pensierino 
se potessi contare su Cere- 
zo, 0 Falcao, o Junior... Ik 
mercato brasiliano, poi, 
oggi offre molto poco. | mi- 
gliori sono già tutti in Euro- 
pa. E noi non possiamo 
permetterci di prendere il 
Rubio della situazione... 
Ohana? Sì, è stato preso in 
considerazione, niente di 


© più, però, almeno fino ad 


oggi». 

Il colloquio con Mazzia sci- 
vola via veloce. E mentre 
con le mani il tecnico tor- 
menta un foglio sul quale 
sono indicate le date del 
precampionato (raduno il 
19, ritiro a Ravascletto fino 
a Ferragosto, cinque ami- 
chevoli - il 26 e 30 luglio e il 
6,9 e 12'agosto —, esordio 
al «Friuli», appunto il 12, 
contro l’Inter o contro la 
Roma), si accenna al cam- 
pionato che verrà. Il cam- 


pionato della vigilia del 


Mundial, ilcampionato del 
le Coppe con così tante for 


mazioni italiane alla ribal-" 


ta europea. «Dobbiamo eS- 
sere fieri di questo campio- 
nato, con queste Squadre, 
con questi uomini. Ma non 


dobbiamo esaSPerarlo, Ri- | 


cordiamoci, insomma, che 
stiamo soltanto giocando a 


calcio e noi addetti ai lavori > 


dobbiamo essere i primi a 
considerare che è soltanto 
un gioco, sia pure con tutti i 
suoi interessi». 


Lo sport 


20.30 Capodistria Sportime quotidiano sportivo 
20.45 Capodistria Tennis: torneo di Wimbledon, 


sintesi della giornata 


22.00 Montecarlo Mondocalcio (1.0 tempo) 
22.40 Capodistria Sottocanestro 


23.05 Rai 9 


torneo 


Pugilato: - Pesci-Duran per .il 


titolo italiano pesi Welters 


23.15 Montecarlo. Mondocalcio (2.0 tempo) 


internazionale 
15.00 Capodistria Tennis: torneo di Wimbledon in 
diretta 32.esimi di finale 
Calcio: Fiorentina-Roma, 
Spareggio Uefa 
Sportsera 


16.55 Rai 1 


18.30 Rai 2 
18.45 Rai3 


23.15 Capodistria Calcio: finale Coppa di Spagna: 
Real Madrid-Valladolid 

Grand. Prix settimanale 
motoristico 


23.15 Italia 1 


23.30 Retequattro Tennis: torneo di Wimbledon, 


sintesi i 
24.00,.Montecarlo. Stasera sport 


« 
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ZIA EI PIE AILITAER REI TI 
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MINIBASKET TORNEO INTERNAZIONALE 


In 500 pronti al «via» 


«Aquilotti» e «gazzelle» alla ricerca di nuove amicizie 


"VELA 
‘Giro d’Italia, 
‘anche russi 


MILANO — Con il nome 
Minsk Urss, si unisce 
agli altri 14 equipaggi 
‘iscritti al primo Giro d'l- 
[talia in vela una forma- 
È zione interamente sovie- 
tica. Per l'alta qualifica- 
zione dei suoi compo- 
nenti, la barca sovietica 
#*si propone come una 
delle più autorevoli can- 
didate alla conquista 
della Peter Stuyvesant 


I Cup, il trofeo che pre- 
‘“mierà la squadra vincen- 
te. Skipper di Minsk Urss 

è Vladimir Semenov, 24. 


anni, campione russo 
classe «Tornado». 

La partecipazione della 
barca russa è stata resa 
possibile dall'intervento 
di uno sponsor. 

Il via al Giro d'Italia in 
vela verrà dato il 16 lu- 
glio da Sanremo. Attra- 
verso diciotto tappe, 
suddivise in triangoli 
olimpici e regate d'altu- 
ra, i concorrenti raggiun- 
geranno Triestelil 15 
agosto. 


GHIACCIO 
Sovietici 
in America 


MOSCA — Due dei mi- 
gliori giocatori sovietici 
di hockey su ghiaccio, gli 
olimpionici e campioni 
del mondo Viacheslav 
Fetisov e Sergei Stari- 
kov, giocheranno dalla 
prossima stagione negli 
Stati Uniti indossando la 
maglia dei «Devils» del 
New Jersey. Il relativo 
contratto è stato firmato 
a Mosca da Lou Lamo- 
riello, presidente e ge- 
neral manager della so- 
cietà di hockey america- 
na e dai due fuoriclasse 
sovietici. 

Il trasferimento dei due 
sovietici negli Stati Uniti 
é un fatto storico, ha 
commentato Lamoriello 
ricordando che i «De- 
vils» avevano già cerca- 
to di acquistare Fetisov 
nel 1983. 

Sia Fetisov sia Starikov 
provengono dall'«Arma- 
ta Rossa» e per trasferir- 
si negli Stati Uniti hanno 
‘ dovuto lasciare non solo 
la squadra di club ma 
anche l'esercito. 


FOSSOMBRONE — Cinque- 
cento «aquilotti» e «gazzel- 
le» arrivati da Napoli, Lever- 
kusen, Sesana, Trieste, Li- 
vorno, Temse, Torino, Bolo- 
gna, Cremona, Padova, Ca- 
serta, Pesaro, SG. Valdarno, 
Varese, Praga, Liegi, Entrai- 
gues, Roma, Ancona, Faen- 
za, Budrio, Senosecchia, 
Pontedera, Helsinki e Buda- 
pest, in rappresentanza di 
otto Paesi europei, sono 
pronti a dare.il via alla quar- 
ta edizione della «Coppa Fo- 
rum Sempronii», torneo in- 
ternazionale di minibasket 
che si svolgerà a Fossom- 
brone da sabato 1 a sabato 8 
luglio. 

Miniatleti, allenatori, accom- 
pagnatori e una folta rappre- 
sentanza di genitori che nel- 
l'occasione hanno preso le 
ferie, hanno «invaso» la ri- 
dente cittadina dei Della Ro- 
vere. Parte la «otto giorni» di 
un torneo cui partecipano 
«con il consueto calore — ha 
detto Vittorio Salvadori, pre- 
sidente del Comitato nazio- 
nale di minibasket — centi- 
naia di bambini provenienti 
da tutta Europa, sempre più 
numerosi e sempre più desi- 
derosi di vivere anch'essi la 
medesima meravigliosa av- 
ventura che è già ricordo in- 
delebile per tanti altri coeta- 
nei. Ricordi di vita in comu- 
ne, di amicizie inimmagina- 
bili, di confronti, di esperien- 


ze e rinnovati sentimenti». 
Saranno impegnati 35 mini- 
arbitri provenienti da varie 
regioni con otto istruttori ca- 
pitanati dal nazionale Anto- 
nio De Giorgio. 
Palmares delle edizioni pre- 
cedenti. 1986: Scavolini Pe- 
saro (aquilotti) e S.G. Valdar- 
no (gazzelle); 1987: Mobilgir- 
gi Caserta (aquilotti) e S. 
Raffaele Roma (gazzelle); 
1988: Rappresentativa pro- 
vinciale Pesaro-Urbino 
(aquilotti) e S. Raffaele Ro- 
ma (gazzelle). Squadre par- 
tecipanti. 1986: 13; 1987: 24; 
1988: 33; 1989: 42. 
Dopo la sfilata per le vie di 
Fossombrone, cerimonia di 
apertura, spettacolo musica- 
le, esibizione degli sbandie- 
ratori dei Borghi e Sestrieri 
Fiorentini, domenica pren- 
dono il via gli incontri elimi- 
natori che si concluderanno 
lasera dell'8Juglio. 
A contorno degli incontri un 
ricco programma di attività 
collaterali e ricreative: 
escursioni turistiche, «cli- 
nic» di minibasket, incontro 
di pallacanestro di serie A di 
paraplegici in carrozzina, 
convegni e «stage» tecnici, 
«Festa insieme», corsa podi- 
stica a staffetta nel centro 
storico della città, discesa 
del fiume Metauro in canoa e 
gare di pesca alla trota. 
[Mario Cardilli] 


NUOTO / COPPA OLIMPICA 


Braida e Corinna Sorini 
| agli Assoluti di Genova 


. arelli» di do la seconda tapp. del circuito Zanus- 
| si-Crt. Le teste di serie sono ‘nell'ordine: Petrini, Dam- 


MILANO — Alla prima uscita 
ai massimi livelli nazionali i 
nuotatori triestini hanno rac- 
colto una notevole messe di 
soddisfazioni. La finale na- 
zionale della Coppa Olimpi- 
ca ha visto infatti due bellis- 
sime vittorie di Marco Braida 
(Triestina Nuoto) nei 100 e 
200 delfino, e, per l’Edera 
Trieste, il settimo posto con 
ottimi tempi di Corinna e Di- 
no Sorini, rispettivamente 
nei 200 farfalla e nei 400 stile 
libero, e la buona prova di 
Ivana Siega, una delle più 
giovani atlete a questa mani- 
festazione, nei 200 rana. 
Braida ha gettato ottime basi 
per i campionati italiani as- 
soluti che si terranno in lu- 
glio a Genova. | suoi tempi, 
56''76 nei 100 delfino e so- 
prattutto 2'4'°9 nei 200 delfi- 
no testimoniano un'ottima 
forma. 

Notevole soddisfazione an- 
che per l'Edera che ha visto 
il totale recupero, dopo l’in- 
cidente di questo inverno, di 
Corinna Sorini che è riuscita 
ad agguantare all'ultima 
prova concessa dalla Fin il 
tempo limite per icampionati 
italiani nuotando i 200 delfi- 
no in 2'23"’23. Corinna, con 
questo tempo, è riuscita a 
realizzare una impresa note- 


vole se $i pensa che fino a 
qualche mese fa la sua sta- 
gione estiva sembrava gra- 
vemente compromessa 
Senza tempi limite per gli 
Assoluti ma sempre su ottimi 
tempi personali gli altri due 
atleti dell'Edera presenti a 
Milano. Dino Sorini ha stabi- 
lito, con 4'13'10 nei 400 stile 
libero, il suo record persona- 
le. Ivana Siega, la quattordi- 
cenne prodigio della società 
rossonera, è riuscita a ritoc- 
care il suo tempo nei 200 ra- 
na, 2'49''11. Neanche Ivana 
ha realizzato il tempo limite 
per i campionati, ma può co- 
munque consolarsi perché 
rimane una delle più forti ra- 
niste italiane della sua cate- 
goria e in futuro non le man- 
cheranno certo le occasioni 
per mostrare tutta Ja sua 
classe. 
Braida e la Sorini si cimente- 
ranno, quindi, tra due setti- 
mane ai campionati di Geno- 
va, ma il grosso del nuoto re- 
gionale si incontrerà la setti- 
mana prossima nella secon- 
da eliminatoria dei campio- 
nati regionali che si terra a 
Spilimbergo per la categoria 
ragazzi e a Udine per le cate- 
gorie superiori. 

[Franco Del Campo] 


IPPICA /TROTTO A MONTEBELLO 


Innocenti lucido dopo l'uragano 


Insidia Om buona seconda su Istriano e Improbo Jet che manca il lancio 


Servizio di 


Mario Germani 


i 
TRIESTE — Ore 20.45, al mo- 
ento della partenza della 
Bini còrsa quasi l’apocalis- 
se. Acqua a mastelle e vento 
[quanto basta, ma la corsa 
Viene portata a termine, vin- 
ita, anzi dominata, da Libica 
ISama che in testa fa quello 
iche vuole, mentre la penaliz- 
{zata Lince del Nord viene a 
lbattere in arrivo una intonata 
ILuana di Casei per il secon- 
{do posto. 
‘Ormai è quasi nubrifragio, ei 
[cavalli della seconta corsa 
iritardano a entrare in pista. 
!Si temono situazioni di peri- 
‘colo sul fondo insidiosissi- 
mo, poi fortunatamente il 
inembo si calma, si va dare 
lun’occhiata al campo di gara 
{e viene dato il benestare per 
[riprendere le corse con oltre 
imezz'ora di ritardo. Il conve- 
igno è salvo 
| Saltiamo subito alla corsa di 
| centro. Favorito a 1/2 è Im- 
| probo Jet, reduce dall'1.17 di 
| Ponte di Brenta. E' un buon 
‘cavallo l'allievo di Quadri, 
ma anche un testone, e ab- 
biamo subito la conferma 
quando nell’allineamento 
dietro l’autostart ne combina 
una delle sue rifiutandosi di 
| prendere il trotto e perdendo 
un'infinità di metri;.lo aveva 
| già fatto altre volte. 
| Irania, veloce al solito, va a 
| prendere il bastone del ‘co- 
mando e istriano, per un atti- 
i mo, cerca di attaccarla, poi 
preferisce ripiegare nella 
«sua scia precedendo Insidia 
Om, che ha scavalcato Igneo 
d'Ausa dopo l'errore di Inoki 
| Pf. AJ largo rimane Innocenti 


4 
Ii 
li 


che punta presto in avanti. 
Risale intanto Improbo Jet e 
dopo mezzo giro si mette al 
seguito di Insidia Om davanti 
a Igneo d’Ausa, Inoki Pf, e 
Iven non in buona serata. , 
Vincenzo Libardo, in sediolo 
a Innocenti, non ha fretta di 
scatenare il figlio di Delfo, e 
solo a metà corsa lo porta a 
contatto.con Irania. Poi, nella 
retta di fronte, l'attaccante 
comincia a fare sul serio e 
lrania è costretta a spendere 
tutto il disponibile. Sull’ulti- 
ma curva Innocenti dà il 
compo di grazia alla femmi- 
na, e dietro di lui si fa luce 
Insidia Om che già al pas- 
saggio si.era portata nella 
sua scia. 

Lucido lo stacco di mnocenti 
nella retta conclusiva, Pur 
dopo l’intero percorso al lar- 
go, il portacolori della Terge- 
ste Ilistacca in solitudine e va 


a vincere su una brillante In- 
sidia Om, mentre Istriano 
riesce a piegare Improbo Jet 
nella volata per il terzo po- 
sto. Sul terrenaccio ‘infame 
deve considerarsi ottimale 
|'1.21.3 fornito dal vincitore 
improvvisato egregiamente 
da Libardo. 

Due corse gentlemen.in pro- 
gramma. Nella prima, Ro- 
berta Mele ha impiegato al 
meglio il decenne Bassofon- 
do nel. prediletto percorso di 
testa. In arrivo il sauro si è 
sottratto al buon ritorno di 
Crino Effe che si era indu- 


striato per buon tratto del. 


percorso all’esterno. Terzo 
Elkron Wh. % 

Nella seconda, Dado d’Ausa 
è passato in vantaggio su 
Domatore dopo 900 metri di 
corsa, ma poi è calato inarri- 
Vo dove si è fatto luce Exocet 
d’Ausa che, nelle mani della 


«vecchia gloria» Marino Mal- 
vestiti, sfuggiva coraggiosa- 
mente alla rincorsa dell'at- 
fendista Decusson. 

Con l’ultimo giro in posizio- 
ne di attaccante, Intensivo è 
riuscito nuovamente a fare 
centro domando il fuggitivo 
Italo Sf in un arrivo serratis- 
simo al quale ha partecipato 
anche Ist Friz, terzo in linea 
con i duerrivali. 

Ritorno al successo invece 
per.Gonrad Jet, stavolta sag- 
gio durante il percorso e.in 
grado, dopo aver tolto in 300 
‘metri l'iniziativa a Bettanolo, 
di tenere a netto intervallo il 
coraggioso Brunetto dietro 
al quale finiva Gargano Bell. 
I risultati. 

Premio Liguria (metri 2080): 
1) Libica Sama (M. Belladon- 
na). 2) Lince del Nord. 3) Lua- 
na di Casei. 6 part. Tempo al 
Km. 1.26.1. Tot.; 15;11,14; 


eanozze sulla distanza. 


TRIESTE — La Tris da Livorno si sposta a 
Varese dove saranno di scena, impegnati nel 
Premio Regione Lombardia, quindici «gent- 
lemen». Appuntamento tradizionale questo 
con i puri delle redini corte, come tradiziona- 
lisono i nomi che vi appaiono: Molteni, Zaini, 
Rossi, Foresio, Grasso Caprioli, sono da anni 
sulla breccia. Il pronostico? Abbiamo molta 
fiducia in Real Moonshine, ma anche in;Ca- 
| ro's Gift e Teucro, come del resto nel, «top 
weight» Diamond Flight, in Reef Fire, mentre 
Done Deal ci sembra sacrificato dal peso e 
un po' dalla monta del giovane Zaini, e Cic- 
ciobomber avrebbe bisogno di un po' di piog- 
gia per trasformarsi. La sorpresa, infine, po- 
trebbe venire da War Bourbon, ben montato 


Premio Regione Lombardia, lire 27.500.000, 
metri 2300, corsa Tris. 1) Diamond Flight (73 


IPPICA / TRIS A VARESE 


Real Moonshine i ispira più fiducia 
‘Tradizionale appuntamento con i puri delle redini corte 


1/2 G. Molteni); 2) Done Deal (73 1/2 L. Zaini); 
3) Caro's Gift (69 S. Rossi); 4) Euromad (67 
1/2 M. Boffa); 5) Cabiria Grey (67 1/2 L. Bru- 
no); 6) Guerritore (67 G. Macchi); 7) Don Fer- 
dinando (66 1/2 A. Giambertone); 8) Real 
Moonshine (66 1/2 P.V. Zaini); 9) Hagen Boy 
(65 S. Pecoraro); 10) Carstensz (65 A. Peco- 
raro); 11) Cicciobomber (65 C. Birigozzi); 12) 
Brooky: (65 M. Fioruzzi); 13) Reef Fire (65 R. 
Bottanelli); 14) Teucro (66 P. Foresio); 15) 
War Bourbon (65 F. Grasso Caprioli). Rap- 
porto di scuderia: Diamond Flight-Reef Fire. 
Done Deal-Real Moonshine. Caro's Gift-Teu- 


cro. 


| nostri favoriti. Pronostico base: 8) REAL 
MOONSHINE. 1) DIAMOND FLIGHT. 3) GA- 
RO'S GIFT. Aggiunte sistemistiche: 13) REEF 
FIRE. 14) TEUCRO. 11) CICCIOBOMBER. 


[m.g.] 


(20). Tris Montebello: 30.900 
lire. 

Premio Sanremo (metri 
2060): 1) Bassofondo (R. Me- 
le). 2) Crino Effe. 3) Elkron 
Wh. 7 part.Tempo al Km. 
1.24. Tot.: 20; 14,24; (27). 48. 
Tris Montebello: 21.700 lire. 
Premio Imperia (metri 1660): 
1) Exocet, d'Ausa (M. Malve- 
stiti). 2) Decusson. 3). Fata 
Bi. 7 part. Tempo al Km. 
1.26.4. Tot.: 42; 14,15; (44). 
Duplice mon vinta. Tris: 
58.300. 

Premio Savona (metri 1660): 
1) Intensivo (C. de Zuccoli). 
2) Italo Sf. 3)lts Friz. 10 part. 
Tempo al Km. 1.26.4. Tot.: 33; 
17,17,20; (52). 88. Tris Monte- 
bello: 30.700 lire. 

Premio Ventimiglia (metri 
1660): 1) Gonrad Jet (C. Bel- 
ladonna). 2) Brunetto. 3) Gar- 
gano Bell. 7 part. Tempo al 
Km. 1.22.7. Tot.: 34; 13,14,16; 
(92). 34, Tris Montebello: 
61.000 lire. 
Premio di Giugno (metri 
1660): 1) Innocenti (V. Libar- 
do). 2) Insidia Om. 8) Istria- 
no. 8 part. Tempo al Km. 
1.21.3. Tot.: 67; 22,15,15; 
(823). Duplice non vinta. Tris 
Montebello: 188.000 lire. 
Premio La Spezia (metri 
1660): 1) Linab (O. Kristoffer- 
son). 2) Len di Casei. 3) La- 
cocca Jet. 10 part. Tempo al 
Km. 1.22.6. Tot.: 36, 14,19,19; 
(166). Duplice non vinta. Du- 
plice dell'accoppiata (4.a e 
7.a corsa): 85.000 lire. Tris 
Montebello: 405.000 lire. 


- Premio Genova (metri 1680): 


1) Ernibel (C. Cossar). 2) De- 
bem Mo. 3) Escudo. 6 part. 
Tempo al Km.1.21.8. Tot.: 78; 
36,23; (121). 462. Tris Monte- 
bello: 59.900 lire. 


CALCIO / TORNEO COSULICH 


Maltempo ospite sgradito 


Due gare da recuperare - Misto volley «Mobili Roman»: iscrizioni 


TRIESTE — Il maltempo, do- 
po aver fatto qualche appari- 
zione furtiva nei giorni scor- 
si, ha. voluto prendere parte 
al torneo Cosulich in pompa 
magna e il risultato è stato 
una partita sospesa al termi- 
ne del primo tempo, una non 
giocata, il campo in parte al- 
lagato e il pubblico (che non 
era riuscito a filarsela ‘in 
tempo) costretto a cercare ri- 
fugio sotto il tendone sino al 
termine del nubifragio. Le 
partite che devono essere 
recuperate sono Colorificio 
Colorando-Utat Viaggi negli 
Amatori e Pizzeria Ferriera- 
Serramenti Rodar nei Dilet- 
tanti. 

Per gli altri incontri in calen- 
dario, nella categoria Pulcini 
vittoria di misura del San 
Luigi sul San Giovanni, men- 
tre. negli: esordienti il San 
Giovanni si è preso la rivinci- 


ta vincendo sul San Luigi. 
Battaglia nella prima partita 
in programma tra Amatori e 
dopo alterne vicissitudini il 
Duke è riuscito ad aver ra- 
gione del Giubilo Moquettes. 
Prima di vedere il program- 
ma odierno, ricordiamo che 
oggi è l’ultimo giorno. utile 
per iscriversi al quinto Tor- 
neo misto volley «Mobili Ro- 
man» che si giocherà sem- 
pre sul «verde» di San Gio- 
vanni a iniziare dal 17 luglio. 
Le iscrizioni si ricevono nel- 
l'ufficio posto sotto lo stri- 
scione de «Il Piccolo». Oggi 
in campo: ore 18 San Gio- 
vanni-Giarizzole (Giovanis- 
simi); ore 19 San Sergio-Por- 
tuale (Allievi); ore 20.15: Piz- 
zeria Golosone-Montuzza 
(Lady); ore 21.15 Costruzioni 
Visintin-Edi Mobili (Dilettan- 
ti). 

[Domenico Musumarra] 


PULCINI 
] 


S. Luigi Vivai Busà 1 
San Giovanni o 


SAN LUIGI: Trevisan, Erbi, La 
Cognata, Paoli (1), Perossa, Ber- 
tocchi, Paoletich. 

SAN GIOVANNI: Skerl, Radovi- 
nî, Petem, Godas, Rosso, Godas 
do Botta, Peluso, Laghezza, ua 


ARBITRO: Chiorri. 


ESORDIENTI 
San Giovanni 2 
S. Luigi Vivai Busà_1 
SAN GIOVANNI: Berger, Se- 


stan, Testi (1), Arancio, Metullio, 
Giurgevich, Bratina, Sorgo, Fac- 
ciuto, La Rotella, Manfe. 

SAN LUIGI: Ferluga, Vascotto, 
Giacomelli, Maggi, Pribaz, Mad- 
daleni, Della Zotta, De Rota, Cur- 
ci, Mezzari, Donati, Bozzer. 
ARBITRO: Chiorri Nicola. 


AMATORI 


Giubilo moquettes 2 
Duke 3 


GIUBILO: Maddaleni, Brezigar, 
Dagri (1), Corsì, Billia, Capitanio, 
Roversi, Protti, Quaia, Paoli (1), 
Primi. 

DUKE: Pescatori, Millo, lablan- 
scek, Porro, Scizopetta, Pestrin, 
Giorgesi, Uxa (3), Repini, Bolorin, 
Rotta, Valenti-Ciari, Vatta. 
ARBITRO: Crivelli. 


AMATORI 


Color. Colorando 
Utat Viaggi 


(Sospesa per maltempo al termine 
del primo tempo) 
COLORANDO: Toppan, Zulich, 
Tomizza, Francolla, Sluga, Car- 
meli, Forti, Ferrini, Catania, Kirc- 
mayer, Gasperutti, Crusi. 

UTAT: Zadel, Gerbini, Rocco, Ci- 
vidin, Rocco T., Monzoni, Miloc- 
co, Zaccardì, Stasolla. 
ARBITRO: Del Buono. 


Cosa fa il 
capocannoniere 
dell'Inter in una 
ricevitoria Totip? 


Siccome 
d’estate giocare È 
al Totip è di _ 
rigore, mi tengo“ 
in allenamento. 


-E DIESEL. 


PRENDI TRE VANTAGGI CON UN DIESEL USATO. 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C.- VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - MILANO - TORI- 

NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
ANCONA - BARI - LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4.20 D/LVenezia S.L. 

5.10L. VeneziaS.L.(2.acl.) 

5.451C (*) Svevo - Milano C.le 
(via Ve. Mestre) 


5.50D VeneziaS.L. 
6.25L Portogruaro (si effettua 
fino al 17 giugno e dal 
18 settembre.  Sop- 
presso nei giorni festi- 
vi,2.acl.) 
7.25E VeneziaS.L. 
8.25D VeneziaS.L. 
8.50E Venezia Express - Ve- 
neziaS.L. 
10.00L. VeneziaS.L.(2.a cl.) 


10.451G (**) Marco Polo -Roma 
Termini (via Ve. Me- 
stre) 

Venezia S.L. 
Portogruaro 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

16.25D VeneziaS.L. 

17.08D Portogruaro (2.acl.) 
17.251C (***) Tergeste - Torino 
P.N. (via Ve. Mestre - 
Milano P. Garibaldi) 
Venezia S.L. 

Lecce (via Venezia S.L. 
- Bologna - Bari) cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - 
Lecce 

Portogruaro (2.a cl.) 
Simplon Express - Pa- 
rigi (via Ve. Mestre - 
Milano Lambrate - Do- 
modossola); cuccette 
1.a e 2.a cl. Trieste - 
Parigi; WL Zagabria - 
Parigi 

Venezia S.L. 

Torino P.N. (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le); 
Ventimiglia (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le - 
Genova P.P.) WL e cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - 
Ventimiglia 

Roma Termini (via Ve. 
Mestre); WL e cuccette 
ta e 2.a cl. Trieste - 
Roma 


12.25 D 
13.50L 
14.20D 
15.25 D 


17.95L 
18.15 


19.25 L 
19.69 E 


20.25 D 
21.40D 


23.006 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con 
supplemento rapido. 

(**) Servizio di sola 1.a cl. con 
supplemento rapido e prenota- 
zione obbligatoria del posto. 
(***) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
supplemento rapido e prenota- 
zione obbligatoria su posto. 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


0.45L/DVenezia S.L. (2.a cl.) 
1.55D VeneziaS.L. 
6.50L. Portogruaro (2.a cl.) 
7.20D Torino P.N. (via Milano 
C.le - Venezia S.L.); 
Ventimiglia (via Geno- 
va P.P. - Milano C.le - 
Venezia S.L.); WL e 
cuccette 2.a cl. Venti- 
miglia - Trieste 
Portogruaro (soppres- 
so nei giorni festivi) 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre); WL e cuccette 
t.a e 2.a cl. Roma - 
Trieste 
Simplon Express - Pa- 
rigi (via Domodossola - 
Milano Lambrate - Ve. 
Mestre); cuccette 1.a e 
2.a cl. Parigi - Trieste; 
ML Parigi- Zagabria 
Venezia S.L.(2.acl.) 
Lecce (via Bari - Bolo- 
gna - Venezia S.L.); 
cuccette 2.a cl. Lecce - 
Trieste 
11.05L/DVenezia S.L. 
13.00D VeneziaS.L. 
14.20D VeneziaS.L. 
14.53L' Portogruaro (si effettua 
fino al 17 giugno e dal 
18. settembre. Sop- 
presso nei giorni festi- 
vi.2.a cl.) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
Venezia.S.L. 
Venezia Express - Ve- 
nezia S.L. 
19.301C (*) Tergeste - Torino 
P.N. (via Milano P. Ga- 
ribaldi - Ve. Mestre) 
20.30L VeneziaS.L.(2.acl.) 
21.051C (**) Marco Polo - Roma 
Termini (via Ve. Me- 
stre) 
21.52D VeneziaS.L. 
23.17 L -VeneziaS.L. 
23.241 (**) Svevo - Milano 
C.le (via Ve. Mestre) 
23.556 VeneziaS.L. 


{*) Servizio di. 1.a e 2.a cl. con 
supplemento rapido e prenota- 
zione obbligatoria del posto. 

(?*) Servizio di sola 1.a cl. con 
supplemento rapido e prenota- 
zione obbligatoria del posto. 
(?**) Servizio di sola 1.a cl. con 
supplemento rapido. 


7.450 


8.10E 


8.48E 


-9.25L 
10.10E 


15.25 D 
16.15 D 
17.95! 
19.05D 


AUVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudiì 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La SOGIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone 0 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
lanaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 


ì verrà effettuata nella rubrica 


ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
i 3 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
NAZIAHGIE e locali offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
agina del giornale pubblica- 
‘e, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi È 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). ù 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 500, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-1314-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1200, numeri 20 - 21 - 22 - 23- 
26-27 lire 1400. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’o- 
Molna e insprzle inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE SIOE, via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. ll prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
19 per cento di Iva). 


PRETURA DI TRENTO 


IL PICCOLO 


UN MILIONE 


cumulabili con altre 


(IVA INCLUSA) DI SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO 
PER RISPARMIARE SULL'ACQUISTO DI UNA CITROÉN 
NUOVA CON FINANZIAMENTI A TASSO AGEVOLATO. 


In cambio della tua vecchia auto, i Con- 
cessionari Citroén ti offrono una vettura 
nuova (AX, BX, CX, Axel, C 15) a condizioni 
d'acquisto incredibili. Approfittando della 
supervalutazione, potrai risparmiare un mi- 
lione (IVA inclusa) se acquisti una Citroén 
con i finanziamenti di Citroén Finanziaria 
a tasso ridotto del 30%.* Pagando un anti- 
cipo minimo del 20%, i Con- 
cessionari Citroén, 
esempio, ti finan- 

‘ ziano fino a 9 milio- 


. ni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili 
in 48 rate. E per chi paga in contanti, i 
Concessionari Citroén offronoin alternativa 
700.000 lire di sconto (IVA inclusa) su AX e 
1.000.000 di sconto (IVA inclusa) su tutte le 
altre Citroén. Sono proposte eccezionali, 
valide su tutte le vetture disponibili e non 

iniziative in corso. Non 

lasciatevi sfuggire que- 
staoccasione, correte 
ad acquistare la vo- 
stra nuova Citroén. 


RE SENZA ASPETTARE 


RSCG 


CITROENASSISTANCE 24 ORE SU 24 


Per gli «avvisi economici» ni 
sono previsti giustificativi 0 
copie omaggio. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 


aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n..... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza, La SOCIETA’ PUBBLI- 
GITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 


(22) 


n. 37/89 Reg. Esec. 


ll Pretore di Trento, in data 4 aprile 1989 ha pronunciato 
sentenza contro: MEUCCI Giovanni, nato a Livorno il 
22.4.1961 residente a Buggiano (PT) in via Pistoiese n. 
52 di fatto irreperibile, imputato del delitto p. e p. dal- 
l'art. 1161.0 e 2.0 co. R.D. 21.12.33 n. 1736 con l’'aggra- 
vante di particolare gravità per la rilevanza dell’impor- 
to, perché emetteva l'assegno bancario dell'importo di 
lire 20.000.000 senza che presso la banca trattaria vi 
fossero fondi di copertura. 

Trento, 2.11.1987 


OMISSIS ) 


condanna il suddetto alla pena di lire 1 .000.000 di multa. 
Ordina la pubblicazione della sentenza per estratto sul 
quotidiano «Il Piccolo» di Trieste e fa divieto al Meucci 
di emettere assegni bancari e postali per anni uno. 
Per estratto conforme all'originale. 


Trento, 17 giugno 1989 
IL CANCELLIERE 


(dott. T. Mascellani) © 


tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
oraccomandate. 


TUTTOFARE trisettimanale 
cerca sola. Telefonare pome- 
riggio 040/763552. 58390 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


‘e — 


ANZIANO signore, zona Fabio 
Severo, cerca domestica 
esperta conduzione casa e 
pratica cucina. Impegno triset- 
timanale mattino, Si richiedo- 
no referenze. Telefonare 
040/568341 ore pasti. 58285 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


n _ 
BABYSITTER offresi proprio 
domicilio per bambini dai 17 
mesi in poi. Telefonare dopo le 
10 0481-909112 tra sabato e 
domenica. 353 


Siri 


 diluglio 


} ora in edicola 


CERCO urgentemente lavoro 
qualsiasi tipo anche in regio- 
ne. Tel. 040-394433. 58326 


Impiego e lavoro 
Offerte 
n 


A.A.A. CAPO giardiniere coh 
2-3 operai cerco per manuten- 
zione straordinaria giardino 
villa. Prezzo forfait da concor- 
dare. Tel. 040/775504. 050079 
CERCASI dama compagnia 
per signora anziana residente 
Cormons. Pochissima assi- 
stenza. Offresi vitto/alloggio 
compenso stabilirsi. Telefona- 
re feriali ore ufficio 0434/29935 
sig. Maurizio. 83 
CERCASI due pizzaioli due ca- 
merieri solo se veramente ca- 
paci minimo tre anni esperien- 
za per pizzerie Grado, Telefo- 
nare dalle 18 in poi 0431/82342 
È 255 
CERCASI urgentemente ra- 
gazze bella presenza per lavo- 
ro.stagionale in discoteca. Te- 
lefonare dalle 12 alle 14 
0431/73253. 233 
CERCASI urgentemente tecni- 
co tvc provata esperienza, zo- 
na Monfalcone. Astenersi privi 
requisiti. Telefonare 
0481/45096. 287 
FABRIZIO acconciature cerca 
personale serio e capace. Tel. 
040-577625. 58329 
PULITRICE automunita dispo-, 
nibile ore serali cercasi. Pre- 
sentarsi Pul. Man. via oro 


. 3/1, ore 8.30-10. 1745 


RISTORANTE cerca urgente- 
mente cuoco con esperienza. 
Telefonare per SPoLtamieno 


040/811226. 2 
i ll 
Lavoro a domicilio 
Artigianato 
n 


PITTORE: camere, cucine, ap- 
partamenti, applicazione carta 
parati. Tel. 040/51563-830946 
ore pasti. 58338 


Continua in X pagina 
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Paul Picote l’offshore. 
Una way of life esclusiva. 


Per il terzo anno consecutivo Paul Picot firma la sua 
presenza nell'Offshore. E' la convalida delle affinità esi- 
stenti fra due mondi seducenti. Da una parte orologi 
prestigiosi, segni di riconoscimento e affermazione, 
dall'altra un microcosmo di risonanze e clamori alimen- 
tati dal desiderio di successo. E’ in una way of life così 
esclusiva che va interpretata la scelta di Paul Picot. 
Scelta affatto statica per altro. La nuova stagione, infatti, 
rivela grossi fermenti in casa Paul Picot. La presenta- 
zione sul mercato di uno straordinario cronometro su- 
bacqueo automatico, Le Plongeur n.1, si coniuga con un 
rinnovamento nell’Offshore. Barca nuova ed equipag- 
gio nuovo, in primis. Un grande della motonautica, Anto- 
nio Gioffredi, coadiuvato dall’inseparabile Adriano Pa- 
natta, si è assunto l'impegno di tenere alti i colori verde- 
oro di Paul Picot pilotando un velocissimo catamarano 
made in Usa motorizzato Lamborghini. Esperienza e 
competenza, immagine e simpatia, sono i presupposti 
autorevoli di una scelta insintonia con la way of life Paul 
Picot. Secondariamente, Paul Picot abbina il proprio no- 
me al Campionato Europeo: di cui diviene sponsor e, 
particolarmente, intitola il primo Gran Premio Città di 
Roma «Paul Picot Offshore Trophy 1989». Un impegno 
considerevole, conforme alla filosofia aziendale. Paul 
Picot conferma, dunque, la vocazione naturale di assu- 
mere ruoli di protagonista, mai di comprimario. Nello 
sport come nella vita di tutti i giorni. 


Al Padiglione Sud di Fiera Milano 
allestimenti tecnologici 
per il punto vendita 


Dal 22 al 25 giugno ’89 si è tenuta al Padiglione Sud di 
Fiera Milano la prima edizione di Tecnoshop, la rasse- 
gna biennale di materiali, tecnologie e servizi per la 
progettazione e l'allestimento del punto vendita. 

Essa nasce con il patrocinio dell’Asal, Associazione na- 
zionale Aziende Allestitori di Fiere e Mostre, dell’Anvi, 
Associazione Nazionale Vetrinisti d'Italia, dell'Aifil, As- 
sociazione Italiana Fabbricanti Insegne e Pubblicità Lu- 
minose, dell’Aipi, Associazione Progettisti d'Interni. 
Negozi, vetrine, stands, showrooms, grandi magazzini 
sono l’obiettivo che la manifestazione milanese tende a 
«servire» garantendo a questo settore — il cui rinnova- 
mento è il più celere e «ricco» di tutto il comparto.arre- 
dativo, la possibilità di una ricerca diretta, di una scelta 
che si rinnova quotidianamente con prodotti inconsueti, 
con applicazioni impensabili, con filosofie assolutamen- 
te originali. 

Oggi la presentazione del prodotto, così come la carat 
terizzazione del punto vendita, sono alla base di ogni 
successo commerciale. ll sapersi rinnovare al momento 
giusto‘con il «|ook» di moda e con costi contenuti e tempi 


di intervento brevissimi, è il ‘problema principale The” 
deve affrontare il mercato quotidianamente. 

La manifestazione si è articolata su tre principali aree. 
La prima ha ospitato i progettisti, gli architetti, gli spe- 
cialisti dell'uso dei sistemi componibili ai quali spetta il 
compito di progettare in virtù dei tempi, delle esigenze 
‘commerciali e dei limiti economici. La seconda è stata 
caratterizzata da materie prime, semilavorati, sistemi, 
prodotti d'uso e relative attrezzature fra le quali macchi- 
ne e computer per la progettazione e gestione dei mate- 
riali, per l'esecuzione di insegne e display. La terza ha 
accolto gli allestitori che, grazie a sistemi propri o di 
terzi, siano in condizione di garantire una offerta idonea 
alle esigenze di una clientela sempre più vasta ed arti- 
colata. 

Il visitatore del Tecnoshop, al quale è richiesta una no- 
tevole professionalità, resta il progettista, l'arredatore, 
l'architetto, l'uomo marketing, il visual marketing, il di- 
rettore commerciale, l'imprenditore, tutti coloro che so- 
no interessati, all’interno delle più importanti e dinami- 
che aziende, a dare linee di continuità e di immagine 
all'impresa, legando concettualmente lo stand fieristico 
allo showroom aziendale, il punto vendita in franchai- 
sing alle aree promozionali riservate presso i grandi 
magazzini e globalizzando le forme più nuove di com- 
mercializzazione. 

Alla manifestazione hanno dato la loro adesione le prin- 
cipali aziende del settore, garantendo una partecipazio- 
ne di grande interesse e di elevato contenuto tecnologi- 
co che ha stimolato certamente la curiosità di tutti gli 
operatori italiani e stranieri. Molto ampio e interessante 
è stato anche l'elenco dei prodotti e dei servizi ammessi 
alla manifestazione che, grazie a questa selettività, 
hanno assicurato al Tecnoshop una unicità senza confi- 
ni. 


Suoni e luci a Palazzo Madama 
parlano le memorie 


Le sere del 10 e dell’11 giugno hanno visto Piazza Ca- 
stello protagonista e interprete di uno straordinario 
spettacolo a favore della Fondazione Piemontese perla 
Ricerca sul Cancro. «Suoni e Luci», una rappresentazio- 
ne molto suggestiva che si è ricollegata alla tradizione 
francese di fine Ottocento. Uno spettacolo di parole, mu- 
siche — eseguite dai Filarmonici dì Torino — luci — 
dirette da Gino Anfossi — la cui regia è stata Curata dal 
professor Pietro Marinotti. Uno spettacolo che si è av- 
valso di uno scenario d'eccezione: Palazzo Madama. 
Attraverso il ricordo degli avvenimenti storici più impor- 
tanti, parole, luci e musiche hann® raccontato la storia 
di Torino e quella del Piemonte fino all'Unità d’Italia. In 
apertura il Gruppo storico «Pietro Micca» ha eseguito in 
costume il «Cambio della Guardia a Palazzo Madama». 
La manifestazione si @ svolta sotto il patrocinio della 
Gittà di Torino — sindaco; assessorato alla cultura, as- 
sessorato al commercio — della provincia di Torino e 
della regione Piemonte, ed è promossa dai comitati 
Lions e Rotary per il Service a favore della fondazione 
piemontese per la Ricerca sul Cancro. La Sei ha stam- 
pato gratuitamente Un libretto dallo stesso titolo della 
manifestazione: «Suoni e Luci a Palazzo Madama - Par- 
lano le Memorie» verrà messo in vendita al prezzo di 
5000 lire € il ricavato andrà a completo beneficio della 
Fondazione. La prefazione è opera di donna Allegra 
Agnelli, presidente della Fondazione piemontese per la 


: Ricerca sul Cancro. Le 25 delegazioni piemontesi della 


Fondazione hanno partecipato sia intervenendo diretta- 
mente alle due serate, sia promuovendo manifestazioni 
nei territori ove operano. 


Cn} 
Uai 
Rifugio animali-Milano 


L'Uai - Rifugio Animali Abbandonati è lieta di annuncia- | 
re la concessione del terreno necessario al rifacimento | 
del Rifugio di via Salesina, da destinarsi in futuro anche 

a canile comunale. Ringrazia l'on. Giulio Polotti, l'ing. | 
Mario Chiesa e il Copat per la concessione. hi 


Venerdì 30 giugno 1989 


É SCOCCATA 
L'ORA 


Concessionari: 
GRADO. - OREFICERIA CORBATTO 
GRADISCA - OREFICERIA LA GIOIELLERIA 
GORIZIA  - oRoLOGERIA CRONOMARKET 
OROLOGERIA SULIGOJ 

MONFALCONE - OROLOGERIA-GIOIELLERIA BORGIA 

... GIOIELLERIA VALENTINO BRATINA 
TRIESTE  - oRoLOoGERIA BELKIS 
A CAVALLAR 
A FUNGONE 
A MICHELAZZI 
a PRISCO 


OROLOGER 


OROLOGER 
OROLOGER 


OROLOGER 
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DISTRIBUZIONE - PENTA s.r.i. - MONFALCONE 


e E 
GRADO - V.le Europa Unita 1 - Tel. 0431/80579 


VENDE 

— CENTRO.STORICO: campo Sani 
Niceta mono-bilocali: nuova iri- 
strutturazione, riscaldamento au- 
tonomoa partire da L. 55.000.000. 
—:CENTRO: condominio Martini 
appartamento 85 mq rimesso a 
nuovo. 

— TERME: attici 50-70 mq vista 
mare con graride terrazzo BOX'e 
POSTI AUTO in garage. 

— CITTÀ GIARDINO: viale ITALIA 


appartamento 85 mq atrio, due 
camere, soggiorno, cucina, ba- 
gno, ripostiglio e terrazzo L. 
85.000.000 trattabili. 

_ PINETA: OCCASIONE 2 came- 
re, soggiorno; Servizi e terrazzo 
L. 54.000.000. 


— APPARTAMENTI 3-6 posti letto 
in centro, Città Giardino, Pineta 
luglio-agosto-settembre a partire 
da L 200.000 la settimana. 


® APERTO TUTTI | GIORNI: ® 


DOllY suiime 


GRADO 


Viale Dante Alighieri 5, tel. 0431/80719 


CERVIGNANO del FRIULI 


Piazza Unità 15, tel. 0431/31173 


ae TÀ 


a due passi da voi (vicino Aquileia) 
RISTORANTE - PIZZERIA 
CUCINA DEL PESCE E DELLA CARNE 


e Pizze mezzogiorno e sera e 


SAN LORENZO DI FIUMICELLO - TEL. 0431/918768 


Ufficio viaggi e Turismo 


Regolin 


® GRADO - TEL. (0431) 80717-81759 © 


ESTATE 
AL MARE 
A GRADO 


Soggiorni in alberghi e appartamenti 


GRADO — Il primo turista 


che quasi sicuramente appro- 
dò sulla spiaggia di Grado fu 
un antico romano. Più tardi, 
quando la località balneare 
sotiostava al regno austro-un- 
garico, fecero la loro prima 
comparsa sedie a sdraio e on- 
brelloni e con essi numerosi 
villeggianti di diverse regioni: 
fu l’inizio di un'epoca nuova 
per il turismo balneare all’Iso- 
la del sole. Non è a caso, dun- 
que, per chi arrivi a Grado nel 
periodo estivo, godere dei 
vantaggi di un’antica tradizio- 
ne di Questo settore. Una tra- 
dizione, anche se supportata 
da diverse nuove opportunità, 
che fa di Grado una località 
balneare diversa rispetto ad 
altri centri dell'Adriatico. 

Motivo su tanti la sabbia. Il 
termalismo per Grado ha 
sempre rappresentato un’oc- 
casione in più da offrire all’u- 
tenza di ogni età. E non solo 
nei mesi centrali dell’estate. 
Settembre, ad esempio, quan- 
do l'isola assume un aspetto 
più tranquillo e rilassante, 
può essere Considerato un pe- 
riodo indicato nel quale usu- 
fruire oltre che di un’aria salu- 
bre anche di una sabbia ricca 
di sali minerali e di iodio, 
Questa, prelevata dai fondi 
marini, è considerata molto 
efficace per la cura di reumati- 


VACANZE ESTIVE SULL'ISOLA DEL SOLE 


Grado, mille opportunità 


‘Accanto a sabbia e terme molte nuove proposte per i turisti d’ogni età 
Sol iaia 


smi, in quanto ricchissima di 
microrgar alghe, sali mi- 
nerali ed altri fattori biologici 
attivi che agiscono sui recetto- 
ri della pelle. 

Ma Grado vuole anche porsi 
come stazione termale adatta 
alla prevenzione di questo ti- 
po di malattie. Ed accanto a 
ciò non vanno trascurate le al- 
tre peculiarità che hanno reso 
famosa questa spiaggia anche 
all’estero. Il suo centro stori- 
co, ricco di un particolare fa- 
scino, il palazzo dei congressi, 
una struttura che ha fatto 
amare l'Isola del sole anche 
nei mesi tradizionalmente me- 
no adatti alla vacanza, la la- 
guna, oasi naturale delle più 
particolari, la vicinanza con 
Aquileia; splendida continua- 
zione di una vacanza anche 
culturale, di Grado una.locali- 
tà ideale di villeggiatura per 
tutte le famiglie. 


La vita balneare dell'Isola del 


sole si sviluppa quasi intera- 
mente sul versante meridiona- 
le del suo territorio, sulla fa- 
scia di sabbia dorata' che si 
volge alle sedi degli stabili- 
menti termali, dei campeggi © 
alle ampie pinete dal profumo 
inebriante. Oltre venti chilo- 
metri di arenili, quindi, che 
possono essere la delizia degli 
amanti del mare e di chi vuol 


essere accarezzato dal sole per 
tutta la giornata. E la tran- 
quillità, la versatilità della 
spiaggia gradese si misura an- 
che attraverso le disponibilità 
che essa sa dare. 
Non solo le comodità offerte 
da quella principale, fatta per 
chi desidera rimanere a con- 
tatto con tanta gente, ma an- 
che l'armonia ed il silenzio che 
qualsiasi villeggiante può tro- 
vare raggiungendo con la bar- 
ca, uno dei tanti banchi disser- 
minati tra il mare aperto e la 
laguna, luogo, quest’ultimo, 
meta di gite che possono con- 
durre attraverso un itinerario 
meraviglioso fino alla località 
di Porto Buso. 
Ed assieme al mare si aprono 
mille possibilità per chi deci- 
desse di trascorrere la sua 
estate a Grado, in uno dei 100 
alberghi e pensioni con oltre 
5.000 posti letto, od in uno dei 
5 campeggi forniti di 11.000 
posti letto o nei 7.000 posti of- 
ferti negli appartamenti. Ac- 
canto a questi si aggiungono i 
4 alberghi di Aquileia (con 
150 posti letto) e i 2 campeggi 
(3.350 posti letto). Ed insieme 
al sole e alla sabbia, tanto 
sport, divertimento, cultura e 
relax. 
Testi a cura 
di Luca Perrino 


Per le serate mondane a Grado l'Hotel Savoy rappresenta un 
punto di riferimento annualmente obblizato.L’ospitalità, la de- 
cennale tradizione e la familiare riservatezza sono il vanto di 
questo albergo che nel periodo estivo organizza serate partico- 
lari, non solo riservate agli ospiti, ma anche a tutti coloro che 
desiderano trascorrere una serata diversa nell’Isola. 3 

Il programma è vario: periodicamente, con la collaborazione 
delle migliori boutique della zona, l'hotel Savoy organizza delle 
Sfilate di moda; ogni mercoledì, nell’elegante hall, si svolgono 
delle serate danzanti accompagnate dalla musica dell'orchestra 
Holiday. Ogni giovedì invece, per gli amanti della cucina, pro- 
pone la serata di specialità. Il ristorante, con la magnifica ter- 
razza sul verde e in un’atmosfera più che familiare, è pronto a 
soddisfare ogni vostra richiesta con un menù fatto anche di 
discreta attenzione e cordiale accoglienza. 


Ve 


Azierida Autonoma 
di Turismo, — È 
Gradisca-Redipuglia 


HDTEL 


SAUDI 
GRADO ° 


Via Carducci 33 - Tel. 0431/8117 - Apertura da aprile a novembre 


Enoteca Regionale 
Permanente 
«La Serenissima» 


Divertimento 
Sport 
Cura 


Piscina coperta 
con acqua di mare 


Serate danzanti 


Da Grado una piacevole gita a Gradisca d'Isonzo 
per ammirate il suo caratteristico centro storico e 
per sostare nell'Enoteca Regionale LA SERENISSI- 


| MA, prestigiosa mostra permanente dei vini, delle 


grappe e dei distillati del Friuli-Venezia Giulia. 


Via Dante - Palazzo del Monte di Pietà 
Orario: 10 - 13 e 16 - 24, chiuso illunedì 


ENOTECA 
Punto 
d’incontro 


Vacanze a Grado, di cura 0 
divertimento. Ma nell’imme- 
diato entroterra di Grado, do- 
ve andare e cosa vedere? 1 pos- 
sibili itinerari turistici sono 
numerosi, basta partire con la 
propria automobile per un af- 
fascinante viaggio di scoperta. 
A Gradisca, graziosa cittadi- 
na cinta da fortificazioni ve- 
neziane, l’Enoteca regionale 
«La Serenissima» ti offre una 
panoramica completa del pro- 
dotto vinicolo friulano. 

Nelle sale del palazzo quattro- 
centesco dei «Provveditori 
Veneti» che ospita l’enoteca 


(ora provvisoriamente trasfe- | 


rita, per ristrutturazione dello 
stesso in via Dante 29),.si pos- 
sono degustare i vini più fa- 
mosi, provenienti soprattutto 
dai Colli orientali, dal Collio 
all’Isontino. 

Tra i bianchi spiccano Tocai, 
Sauvignon, Verduzzo, Rie- 
sling, Pinot, Ribolla e il raro e 
pregiatissimo Picolit. 


VACANZE A GRADO 5 
Il ruolo dell’Azienda 


Parla il presidente Giovanni Vio 


GRADO — «Quel che appare 
importante in questi primi me- 
si di stagione turistica è un di- 
scorso chiaro sui problemi del- 
le alghe e dell’inquinamento 
marino in genere. Proprio in 
questo senso si è creato un faci- 
le e per certi versi esagerat 
larmismo, alimentato 
tutto da una cattiva informa- 
zione e conoscenza in materi 

Il problema varicondotto su 
nee reali non trascurando 
alcun intervento per la difesa 
del mare», 

Queste parole sono dell’avvo- 
cato Giovanni Vio, da 7 anni 
presidente dell'Azienda auto- 
noma di cura, soggiorno e turi- 
smo di Grado e Aquileia. Un 
ente, questo, che in tutti questi 
anni ha saputo creare opportu- 
nità sempre più appetibili e al- 
l'avanguardia a vantaggio dei 
turisti. «Anche i giornalisti del- 
la stampa straniera — ha pro- 
seguito Vio — dopo aver ali 
mentato una campagna altiso- 
nante, invitati a Grado, hanno 
potuto verificare di persona lo 
stato delle cose, Nel [988 Gra- 
do fu colpita dal fenomeno del 
le alghe ma fu solamente un at- 
tacco limitato». 

Accanto a questa «preoccupa- 
zione» si inserisce un vasto di- 
segno di promozione e d'impe- 


gno nei confronti del turismo 
non solo prettamente estivo. 
«L'azienda ha puntato molto 
sul fattore divulgativo — ha 
detto Giovanni Vio — propo- 
nendo tutta una serie di oppor- 
tunità anche diverse da quelle 
tradizionali come la spiaggia, i 
mare e la sabbia. Ab 
cato attraverso diversi accorg 
menti di accontentare un'uten- 
Za sempre più ampia, propo- 
nendo itinerari culturali e ma- 
nifestazioni di vario genere. E 
non ci fermiamo sicuramente 
qui — ha proseguito il presi- 
dente Vio — no già lavo- 
rando per la stagione 1990 con 
la creazione di si pacchet- 
ti turistici adatti anche alla 
bassa stagione. L'attività con- 

ra l’altro, testimo- 
nia la validità della nostra of- 
ferta anche in periodi solit 
mente non troppo frequentati. 
E non abbiamo dimenticato 
nemmeno quello che è il moti- 
vo di distinzione della nostra 
spiagg il termalismo. Pro- 
prio alla fine della stagione 
1989, infatti, inizieranno i la- 
vori per la costruzione del nuo- 
vo stabilimento termale. Ac- 
canto a ciò si inserisce il discor- 
so della computerizzazione di 
tutti i servizi di prenotazione 
sulla spiaggia». 


E2639 


Gli stabilimenti balneari funzionano dal 1.0 maggio aì 30 
settembre. 

Apertura stabilimenti curativi: 

Stabilimento idroterapico (terme marine - fisioterapia - 
i la) da aprile a novembre. Stabilimenti psammatote- 
rapici (sabbiature) dai primi di giugno a metà settembre 
(tempo permettendo) 


SABBIATURE - ANTROTERAPIA 

Forme artritiche ed artrosiche, reumatismo articolare, ar- 
triti post-traumatiche, tenosinoviti, poliartriti croniche, su- 
bacute e secondarie ad alternato ricambio. 


BAGNI D’ACQUA DI MARE OZONIZZATA 

FISIOCHINESITERAPIA - IDROPNEUMOMASSAGGI 
Linfatismo, rachitismo, reumatismo cronico, gotta, disturbi 
del ricambio, ematosi, postumi recenti e tardivi di trauma- 
tismi dell'apparato locomotore, postumi di poliomielite, 
scoliosi giovanile, artropatie a carattere degenerativo e 


dismetabolico, reumatismo muscolare. 


INALAZIONI - AEROSOL - NEBULIZZAZIONI 
Affezioni catarrali delle prime vie respiratorie, della tra- 
chea e dei bronchi (malattie dei fumatori), ipertrofie ade- 
noidee, specialmente dei bambini. 


IRRIGAZIONI 


Forme distrofiche e infiammatorie croniche dell'apparato 


genitale femminile. 


MASSAGGI - SAUNE 


PISCINA TERMALE COPERTA - SOLARIUM 


Sabbiature 

(rep. normale) 
Antroterapia (grotte) 
Bagno caldo ozonizzato 
acqua di mare 
Idropneumomassaggio 
Mekhydro 

Irrigazione 

Inalazione 

Aerosol 
Nebulizzazione 


12 tratt. 


LUGLIO 
1-8 


15) 


Radunodi tennis tra calciatori professionisti e giornalisti 


1-10 Sala mostre dell'Azienda - Personale di Euro Drioli 

1 Ore 21.30, giardini di viale Dante - Concerto della banda 
«I cittadini di Badgastein» (Austria) 

2 Ore 8 - porto di Grado - «Perdon de Barbana» tradizio- 
nale processione votiva con barche attraverso la laguna 
verso il Santuario della Madonna di Barbana 

2 Ore 21.30, palazzo dei congressi - Concerto della pianista 
Katia Caradonna 

4 Ore 21.30 in Pineta - «Ecco il Blues» musiche del pianista 
Donati con letture di brani scelti di Tullio Svettini 

6 Ore 21.30 calle Tognon - Concerto dell’Associazione co- 
rale gradese e della corale Aris di Monfalcone 

7/77/8. Palazzo dei congressi - Inaugurazione delle mostre: 
«Classico NeoModerno». Immagine e decorazione nel 
l'architettura dei Celli Tognon»; «Architettura della città 
balneare ottocentesca». Grado: stazione austro-illirica» 

n Ore 21, Palazzo dei congressi - Concerto del duo Lude- 
mann-Wahn (arpa-flauto) 

11-20 Sala mostra dell'azienda - Personale di Silvana Scarpa 

9-15 Campi di via Vespucci - Torneo nazionale di tennis C/NC 
Termozeta - Singolare maschile e femminile 

12 Festa dei Patroni. Ore 21.15 campo Patriarca Elia - Con- 
certo e grande «Sardelada» 

13 Ore 21.30 - Palazzo dei congressi - Concerto pianistico 
del duo Nosè-Baietta 

14 Ore 21,30, Pineta - Canti e poesie dell'Isola con l'Associa- 
zione corale gradese e il Gruppo poeti triestini 

15 Ore 21.30 giardini di viale Dante - Concerto della banda 
Michele Pompanin di Mariano del Friuli 

16 Ore 21.30; Palazzo dei congressi Isola Jazz, concerto con 
il Paul Jeffrey Jazz Quartett 

19 Ore 21.30, Palazzo dei congressi - Concerto pianistico 
della Serenade Ensamble di Trieste 

20 Ore 21.30, chiesa di Monastero di Aquileia. Concerto del 
gruppo dei fiati della Serenade Ensamble di Trieste 

20 Ore 21.30 Pinetà, «Le cortegae» rappresentazione teatra- 
le con la compagnia Grado Teatro 

21 Ore 21.30 teatro all'aperto Parco delle Rose - Fausto 
Leali in concerto 

21-31 Sala mostre dell’Azienda - Personale di Mario Bardusco 

19) Ore 21.30 calle Tognon - Concerto dell’Associazione co- 
rale gradese.e della.corale «Faisi donge» di Racchiuso di 
Attimis 

23-29 Campi di via Vespucci - Torneo nazionale di tennis Kim 
Top Line singolare maschile NC 

23 Ore 21.30 Palazzo dei congressi - Isola Jazz: concerto con 
il Franco D'Andrea Trio 

23 Ore 21,30 Giardini di viale Dante - Concerto della Socie- 
tà Filarmonica di Turriaco 

25 Ore 21.30 Palazzo dei congressi - Concerto del duo Nar- 
di-Low (pianoforte-violoncello) 

26 Ore 21.30 calle Tognon - Teatro in piazza: «Tina Sanzin 
vedova de guera» con la Compagnia degli ex allievi del 
Ricreatorio Enrico Toti di Trieste 

DI Ore 21.30 calle Tognon - Teatro in piazza: «Ecco il Blues» 
musiche del pianista Donati con le letture di brani scelti 
di Tullio Svettini 

28 Ore 21.30 Teatro all’aperto Parco delle rose - Rappresen- 
tazione dell'operetta «La vedova allegra» di F. Lehar con 
la compagnia Brivio 

29° Ore 21.30 Teatro all'aperto Parco delle rose - Gran galà 
dell'operetta con la compagnia Brivio fi 

30 Ore 21.00 giardini di viale Dante - «80 anni ma non li 
dimostra» defilé di moda e costumi da bagno del primo 
Novecento 

31 Ore 21 giardini di viale Dante - Riedizione del XXXI 
Festival della canzone gradese 

AGOSTO Riello È 

1 Regata dei rioni e gara gastronomica È 

ni Ore 21.30 Palazzo dei congressi - Concerto del duo Conti- 
Roi (flauto-pianoforte) de l solisti veneti 

5 Ore 21.30 Teatro all'aperto Parco delle Rose - Enzo Jan- 
nacci in concerto 

6 Ore 21.30 Palazzo dei congressi - Isola Jazz - Ore 21.30 
Giardini di via Dante - Concerto della banda della Socie- 
tà Filarmonica «Giuseppe Verdi» di Ronchi dei Legiona- 
ri 

di Serata folcloristica in barca attraverso la laguna 

14 Ore 21.30 Teatro all'aperto Parco delle rose - Elezione 
della Miss Friuli-Venezia Giulia (finale regionale per il 
concorso Miss Italia) con la partecipazione di vedettes di 
fama internazionale i 

15 Festa dell'ospite. Ore 20,30 - Concerto della banda di 
Fiumicello. Ore 21.45 - Grande spettacolo pirotecnico a 
mare 

13-16-19 Ore 21.30 Palazzo dei congressi - Isola Jazz - ; 

27/8.8/9 Palazzo dei congressi - 23.0 Seminario internazionale di 
medicina pratica delle Camere dei medici di Germania e 
Austria 

SETTEMBRE Ò Li ù 

i] Aquileia, chiesa di Monastero - Concerto del Trio Ur- 
dan-Cesar-Marcossi ti 

9 Ore 12, Molo Torpediniere - Gara di pesca a squadre 
sulla Trezza - XII Trofeo Isola del Sole. — 

11-16 Palazzo dei congressi - Convegno europeistico con l'acca- 
demia di Otzenhausen i Usai 

25-30 Palazzo dei congressi - Congresso nazionale della Uil chi- 


mici e della Uil petroli 


Temp 


I«TOUR» DEL PICCOLO, CANADA 


Un tuffo nella natura 


Viaggio da sogno negli splendidi parchi nazionali 


13 agosto, domenica. Ritrovo 
presso l’aeroporto di Trieste 
e partenza con volo di linea 
per Milano Linate. Trasferi- 
mento a cura dei partecipan- 
ti all'aeroporto di Milano 
Malpensa e partenza per To- 
ronto. 

14 agosto, lunedì.In mattina- 
ta si effettuerà un breve giro 
della città. Non solo l’Ontario 
vanta due capitali, ma quella 
provinciale, Toronto, è an- 
che la città più popolata e di- 
versificata del Canada e 
«ospita» il più grande gratta- 
cielo del mondo (600 metri). 
Inoltre l’Ontario include nel 
suo territorio i più vasti laghi 
e il profilo migliore delle ca- 
scate del Niagara. Durante la 
visita vedrete il villaggio dei 
pionieri di Black Creek, la 
casa Loma, l'Ontario Palace, 
il Royal Ontario Museum. AI 
termine della visita prose- 
guimento in pullman per le 
cascate del Niagara. Nel po- 
meriggio rientro a Toronto. 
15 agosto, martedì. Partenza 
per la regione della «Thou- 
sand Islands» e quindi si ef- 
fettuerà una breve crociera 
frale isole. Altermine prose- 
guimento per Ottawa. 

16 agosto, mercoledì. Al mat- 
tino si effettuerà il giro della 
città. Nel pomeriggio parten- 
za in pullman per Quebec Ci- 
ty. 


17 agosto, giovedì. Nella 
mattinata giro in pullman 
della città. Nel pomeriggio 
partenza per Montreal. 

18 agosto, venerdì. Al matti- 
no incontro con la guida e 
inizio della visita della città. 
Pomeriggio libero a disposi- 
zione per visite individuali. 
19 agosto,. sabato. Partenza 
con volo di linea per Calga- 
ry. 


20 agosto, domenica. In mat- 
tinata breve giro della città di 
Calgary. AI termine della vi- 
sita partenza per Banff. 

21 agosto, lunedì. Intera 
giornata dedicata alla visita 
del parco nazionale di Banff. 
E' situato a circa 120 km da 
Calgary ed è uno dei più pit- 
toreschi parchi canadesi. Si 
estende su una superficie di 
6.600 kmq in un susseguirsi 
continuo di splendidi pae- 


TO 


saggi alpini. Per l'incompa- 
rabile bellezza dei suoi la- 
ghi, ruscelli, fitte foreste e al- 
cune fra le più alte cime del- 
le Montagne Rocciose, è di- 
venuto una frequentata meta 
turistica e costituisce un ve- 
ro paradiso per gli amanti 
della natura e della fotogra- 
fia. Rientro in albergo nel po- 
meriggio. 

22 agosto, martedì. Partenza 


CALENDARIO AGOS 


D 


dal 2 al 17 
Stati Uniti da costa 


dal 7 al 23 


‘ dall'8 al 22 


Tour della Scozia 
dal 10 al 20 


Tour di Messico e Guatemala 


dal 2 al 15, dal 3 al 16, dal 4 al 17 
Tour di Perù e Bolivia 


Botswana, Zimbabwe e Sud Africa 


dal 10 al 22 
a costa 
dal 12 al 19 
dal 12 al 20 


dal 13 al 26 


Estasky: Les Deux Alpes 


settimane di sci estivo da giugno a sett. 


Tour del Brasile 
New York e Washington 
Parigi e Castelli della Loira 


Tour del Canada 


Per informazioni e programmi dettagliati, rivolgersi a: 


UVEC VIAGGI - Trieste - Via Muratti 4/D - Tel. 040/731451 


È  _C< Dr T ele 


L'OROSCOPO 


di P. VAN WOOD 


Ariete 


©, 
| Col 21/3 20/4 


di Cancro 
€ | 21/6 21/7 


KI Bilancia 
di 23/9 22/10 


Capricorno 


| È 22/12 20/1 


Buone opportunità in questa giornata 
incui le stelle vi guardano con occhio 
favorevole. Tra l'altro, non vi man- 
cherà la fantasia per dare un'impo- 
stazione diversa forse non proprio al- 
la vosta vita ma almeno a ciò che ri- 
guarda da vicino il vostro lavoro, so- 
prattutto se esercitate un'attività indi- 
pendente. Salute ok. 


Lon 21/4 20/5 


Giornata piuttosto ostica, le stelle vi 
fanno il broncio. Con molta probabili- 
tà dovrete affrontare qualche antipa- 
tico scoglio e le indicazioni astrali 
puntano il dito sul settore famiglia. 
Più che da parte del partner, forse le 
frizioni arriveranno da figli o genitori, 
secondo il vostro oroscopo. Salute e 


forma buone. 
Gemelli 


AK 21/5 20/6 


Toro 


Improvvisamente un vecchio amico 
potrà esservi d'aiuto in una questio- 
ne spinosa: un aggancio insperato, 
ma risolutore che dovrete saper co- 
gliere al volo vincendo la sorpresa. 
Sul piano della forma, più che della 
salute vera e propria, sappiate im- 
porvi qualche regola e, soprattutto, 
sappiate poi mantenerla. Notizie in 


arrivo. 
i Leone 
22/7 23/8 


Nuove, belle possibilità in vista per 
voi. Queste occasioni riguarderanno 
un po' tutti i campi, a seconda dell'o- 
roscopo e dell'attuale situazione per- 
sonale di ciascuno. Chi aspetta lavo- 
ro molto probabilmente lo troverà, 
chi s'attende un riconoscimento avrà 
modo di gioire. Chi cerca partner sa- 
rà favorito. La salute è buona. 
© Vergine 

le | 24/8 22/9 


Grande disponibilità per le... avven- 
ture erotiche! Attenzione agli incontri 
e agli eventuali partner del momento, 
ma in particolare a non scatenare la 
gelosia del partner! Sul lavoro una 
routine: avrete modo di svolgere i vo- 
stri doveri in serenità e con la.colla- 
borazione dei colleghi. Salute otti- 
ma. 


Il vostro interessamento per un risul- 
tato «materiale» rischia di farvi per- 
dere di vista altri aspetti non meno 
importanti: ricordate che, în fin dei 
conti, l'uomo non vive di solo pane! 
Moderate una certa. «ingordigia» 
economico - finanziaria e sappiate 
aprirvi un pochino di più ai sentimen- 
ti e agli affetti. 


Scorpione 
23/10 22/11 


Acquario 
19/2 


21/1 


Giornata di alti e bassi, soprattutto 
nel pomeriggio. In certi momenti il 
vostro umore tenderà decisamente 
al nero: attenzione affinché... non 
oscuri il rapporto con gli altri, man- 
dando a monte risultati che avete 
raggiunto con non lieve dispendio di 
energie. Mattinata e serata decisa- 
mente più equilibrate: 


Buona giornata: ben disposti voi ver- 
so gli altri e gli altri verso di voi. In 
questa atmosfera sarà più facile, per 
chi ha avuto attriti, ricomporre certe 
spinose questioni. Gli altri che non 
hanno questo problema ne approfitti- 
no per cercare di prolungare questo 
particolare stato di serenità. Salute e 
forma ok. 


= Sagittario 
23/11 21/12 


Bah Pesci 


20/2 20/3 


Molte energie e molto entusiasmo, 
ma state attenti a gestirvi prudente- 
mente. perché per altri versi la situa- 
zione astrale presenta vari annuvola- 
menti. Non fatevi incantare dalle ap- 
parenze e, se volete seguire il mio 
consiglio, prima di qualsiasi risposta 
che vi possa impegnare chiedete 
tempo peruna riflessione. 


g 


E' il momento, anzi la giornata, in cui 
vi occorrerà concentrare sforzi e at- 
tenzione su un unico obiettivo: sce- 
gliete il più importante o quello che vi 
sta più a cuore. Se vi disperderete in 
mille rivoli rischierete di non cavare 
un ragno dal buco. In arrivo guadagni 
inattesi. La salute e la forma sono 
buone. 


ORIZZONTALI: 1 Si fanno 
camminando - 5 Un cuneo 
- 10 Iniz. di una Valeri at- 
trice - 12 Ortaggio... ane- 
mico - 13 Segno dello zo- 
diaco - 14 Né tuo, né suo - 
15 Ha i minuti contati - 16 
Istituti di credito - 17 Com- 
binazione a poker - 18 Un 
diffuso infuso - 19 Noto va- 
lico dolomitico - 20 Alza la 
cresta - 21 Rui, calciatore 
juventino - 22 Nome del 
regista Scorsese - 23 Di- 
vertimento - 25 Una peri- 
colosa mosca - 27 Dolce a 
fette - 28 E’ detta patata 
‘americana - 29 Bari - 30 
Ha corna palmate - 31 Do- 
tato - 32 Signor popolare- 
sco - 33 Lo è la sorte av- 
versa - 34 Rosa per una 
femmina - 351 migliori so- 
no Doc - 36 Nel legno e nel 
ferro - 37 Vuole la sua par- 
te - 38 Vendita di pane. 


VERTICALI: 1 Reclamare 
-21l fiume di Berna -3 So- 
cietà per azioni - 4 Saler- 
no - 5 Può essere di con- 
corso - 6 Caratteri mobi- 
li... - 7 Motivi di risenti- 
mento - 8 Numero perfetto 


L'affiatamento con il partner (ma an- 
che quello con i collaboratori più 
stretti) rischia di essere compromes- 
so per una certa superficialità a CUI 
oggi più che mai sarete portati. Non 
sottovalutate niente e nessuno, date 
il giusto peso alle varie questioni. La 
salute è buona, un po' di relax però vi 
gioverebbe. 


La vostra disponibilità a «compren- 
dere» e a correre «in soccorso» a tutti 
€ a tutto rischia di essere fraintesa. 
Attenzione agli equivoci e attenzione 
‘ancor di più a coloro che tendono ad 
approfittare della vostra generosità. 
Voglio dire: sappiate anche negarvi, 
senza tema di critiche. Salute senza 
problemi. 


al mattino in pullman per Ja- 
sper, lungo la icefield Park- 
way attraverso un incantevo- 
le scenario di monti, ghiac- 
ciai, laghi, fiumi e fitte fore- 
ste. Nel pomeriggio arrivo a 
Jasper. 

23 agosto, mercoledì. Matti 
na interamente dedicata alla 
visita del parco Jasper. Al 
termine della visita partenza 
per Edmonton. Arrivo e bre- 
ve giro panoramico quindi 
presentazione in aeroporto 
in tempo per partire per Van- 
couver. 

24 agosto, giovedì. In matti 
nata si effettuerà il giro della 
città. Vancouver, situata alla 
foce del fiume Frazer, è la 
terza città del Canada come 
estensione. Nel pomeriggio 
partenza per l'escursione a 
Victoria, capitale della Bri- 
fish Columbia. Rientro a 
Vancouver nel tardo pome- 
riggio. 

25 agosto, venerdì. Trasferi- 
mento in aeroporto in tempo 
per partire per Toronto; arri- 
vo e proseguimento per Mi- 
lano Malpensa. 

26 agosto, sabato. Arrivo a 
Milano Malpensa e trasferi- 
mento a cura dei partecipan- 
ti a Milano Linate. Alle 13.50 
proseguimento con volo di li- 
nea per Trieste. 


o di Relax 


A cura della Promozione 


Rebus: 


INDOVINELLO: 


Conferenziete sonnifero 


Di quelli che sedevano 

infaccia a lui con aria rassegnata 

e parea sbadigliassero, 

una parte era spesso addormentata. 


Il Valletto 


INDOVINELLO: 


Il «Living Theatre» 


Qualunque esibizione collettiva 

col gruppo noto ormai nel mondo intero, 
per quanto di colore non sia priva, 

‘ame sta sullo stomaco davvero. 


SOLUZIONI DI IERI: 


colo ReCUPo 
= Colore cupo 


Cruciverba 


-9 Torino -10 Olga, attrice 
- 11 Non attende la chia- 
mata - 13 C'è anche quel- 
o armato - 14 Appioppate 
dai vigili-16 Può essere a 
tracolla - 17 Commedia 


giocosa - 19 Piccoli dolci - 
20 Miagola - 21 Si spinge 
remando - 22 Stretto pas- 
saggio - 24 La sconfisse 
Sabin - 26 Si esegue con 
un ferro - 28 Il presidente 
degli Stati Uniti - 29 Vi 


nacque Beethoven - 
Davanti a cognomi scoz- 
zesì - 32 Spetta al baro- 
netto - 34 Iniz. dell'attore 
Castelnuovo - 35 Poco vo- 
litivo. È 
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DISCOTECA - TERRAZZA MARE - RISTORAN 


SELEZIONI PROVINCIALI - 
4 50° CONCORSO NAZIONALE 


ELEZIONI 


GRESS 


Venerdì 3O giugno 1984 


IL TEMPO IN ITALIA 


VENERDÌ” I 
FAIULE-VENEZIA GIULIA HDI-30 GIESNO 1288 S.LUCINA È _ 
Condizioni Sicicioso Il.sole sorge alle 5,19 LUNA: 
RR DOO Hoco N Ivaloso e tramonta alle 20,58. Nuova il 3 Luglio Il 


ma con tendenza, a 
partire dalla serata, 
;| ad aumento della nu- 
‘| volosità. Venti deboli 
variabili a regime di 
brezza. Temperatura 
i|senza ‘apprezzabili 
variazioni, Mare poco 
mosso o quasi calmo. 


TRIESTE: 


Temp. minima 16. Temp. massim 28 


Bolzano 15 26 Catania 1831 

Venezia 15 24 Pordenone 170028 C 
Torino 18 23 Milano 17. 23° 
Firenze 16 31 Genova 20 24 
Falconara 19 25 Pisa 14 28 

Pescara 19 28 Perugia 16 26 

L'Aquila 12. 25 Campobasso ri. 24: 

Roma 20 26 Napoli 19 30 

Bari 17 29 Palermo 21 27 

Reggio C. 21 31 Cagliari 18° 29 


Sulle zone alpine e sub-alpine nuvolosità variabile con possibilità di 
locali precipitazioni anche temporalesche. Su tutte le altre regioni sere- 
no 0 poco nuvoloso con tendenza a sviluppo di nubi cumuliformi sulle 
zone interne ove non si esclude qualche breve temporale pomeridiano. 


Auckland sereno 4 12 Manila nuvoloso . 25 33 
Bahrein sereno 29 38 LaMecca sereno 27 46 
Bangkok sereno 24 34. C.del Messico nuvoloso 13 25 
Barbados nuvoloso 24.30 Miami pioggia 23 30 
Beirut sereno 24.31 Montevideo np np np 
Bermuda sereno, 24 30 Montreal nuvoloso. 17 24 
Bogotà sereno 5 20 Nairobi nuvoloso 12 20 
Brisbane pioggia 14 21 Nassau nuvoloso 21 31 
Buenos Aires. nuvoloso 7 14 NuovaDelhi nuvoloso 29 39 
Il Gairo sereno 21.35. NewYork sereno 20 24 
Calgary nuvoloso 6 21 -Nicosia ‘sereno 17 33 
Caracas nuvoloso 16 26 Pechino sereno: 18 31 
Chicago sereno 14 24. Perth pioggia 919 
Harare . sereno 10 23 RiodeJaneiro np np np 
L'Avana nuvoloso 23 29 SanFrancisco sereno 14 18 
HongKong sereno 28 31 SanJuan nuvoloso 19 30 
Honenils sereno . 23 32 SARE np np np 
WuVet PIOGGIA TEMPI STURA sereno 23 37 SanPaolo np np n 
E SOLE ERRO Istanbul sereno 18 32 Seul nuvoloso 10 30 
Giacarta nuvoloso 24 31 Singapore sereno 2992. 
Gerusalemme ‘sereno. 15 27 Sydney nuvoloso 11 119 
Johannesburg sereno! 923 TelAviv sereno. >. 18,30 
ua Lumpur e 23 33 Tokyo sereno 20 31 
= À ima 01050 19 Toronto nuvoloso 14 24 
IRRRRI Los Angeles sereno. 16 25 Vancouver pioggia 1118 
VENTOSO SOLEGGIATO VARIABILE. MAREMOSSO AGITATO 


TRENTINO-ALTO ADIGE. Bolzano: sabato e domenica poco 
nuvoloso, possibili piogge; minime 14-15, massime 29-30. 
FRIULI-VENEZIA GIULIA, Trieste: sabato e domenica poco nu- 
voloso; minime 18-17, massime 26. 

VENETO. Venezia: sabato poco nuvoloso, domenica sereno; 
minime 15-16, massime 23-24. 

PIEMONTE. Torino: sabato e domenica poco nuvoloso; mini- 
me 15-17, massime 29-30. 

LOMBARDIA. Milano: sabato e domenica poco nuvoloso; mi- 
nime 16-17, massime 29-31. 

LIGURIA. Genova: sabato e domenica poco nuvoloso; minime 
18, massime 24-25. 

EMILIA-ROMAGNA, Bologna: sabato e domenica poco nuvo- 
loso; minime 18, massime 27-30. Piacenza: sabato e domeni- 
ca poco nuvoloso; minime 15, massime 27-30. Cervia: sabato 
e domenica sereno; minime 14-15, massime 25-27. Rimini: sa- 
bato e domenica sereno; minime 15, massime 24-27. 
TOSCANA. Firenze: sabato sereno, domenica poco nuvoloso; 
minime 13-14, massime:27-28. Pisa: sabato e domenica poco 
nùvoloso;.minime 13, massime 25-26. Arezzo: sabato sereno, 
domenica poco nuvoloso; minime 11, massime 26-27. Grosse- 
ia sabato e.domenica:poco.nuvoloso;»minime 14-15, massime. 


MARCHE. Ancona: sabato sereno, domenica poco nuvoloso; 
minime 15, massime 26-27. i 
UMBRIA. Perugia: sabato e domenica possibili piogge; mini- 
me 13-14, massime 28-30. 

LAZIO. Roma Ciampino: sabato poco nuvoloso, domenica 
possibile pioggia; minime 15-16, massime 29-30. 

ABRUZZO. Pescara: sabato sereno, domenica poco nuvolo- 
so; minime 15-16, massime 28. 

MOLISE. Campobasso: sabato sereno, domenica poco nuvo- 
loso; Minime 16-17, massime 24-25. 

CAMPANIA. Napoli: sabato poco nuvoloso, domenica pioggia; 
minime 15-17, massime 25-27. 

BASILICATA. Potenza: sabato sereno, domenica possibile 
pioggia; minime 14-15, massime 21-22. 

PUGLIA. Bari: sabato e domenica poco nuvoloso; minime 17, 
massime 26. 


SITUAZIONE: sul 
Mediterraneo 

centrale la. pres- 
sione tende ad au- 
mentare modera- 
tamente.  Deboli 
infiltrazioni di aria 
instabile di origi- 
ne atlantica si ma- 
nifesteranno  sul- 
l'Italia. 


TEMPERATURE 


Berlino 15 20 Copenaohei 15 21 Atene 22 33 
Lisbona 16.26 Oslo 10 19 Ginevra 1021 
Madrid 14 35 Stoccolma 17 20 Belgrado 5 23 
Dublino 717 Bonn n. Di Vienna 14 20 
Londra 10 17 Varsavia 16 27 Bucarest n. p. 
Parigi 14 20 Amsterdam 12 17 Budapest 15 24 
Bruxelles 10 20 Mosca 16 29 . Helsinki 13 23 


TE - STABILIMENTO BALNEARE 


NIA: 


TRIESTE - riva traiana 1 - tel. 304304-307777 


ISS ITALIA 


MISS ELEGANZA E MODELLA DOMANI 


in caso dî maltempo la manifestazione si svolgerà domenica 2 luglio 


3MPRESA UNA CONSUMAZIONE 
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